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PRIMO SEMESTRE 2022 E CONTESTO GLOBALE 

 

Il 2022 era iniziato con segnali rassicuranti; la crescita mondiale era stata meno condizionata dalla nuova ondata della 
pandemia rispetto ai periodi precedenti, anche se la situazione sanitaria è rimasta un fattore occasionalmente rilevante. 
Tuttavia, a inizio 2022 un nuovo shock ha rapidamente eclissato la pandemia come fattore trainante la congiuntura 
ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ͗�ů͛ŝŶǀĂƐŝŽŶĞ�ƌƵƐƐĂ�ĚĞůů͛hĐƌĂŝŶĂ͕�ĐŚĞ�ŚĂ�ƉƌŽǀŽĐĂƚŽ�ƵŶ�ǀŝŽůĞŶƚŽ�ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ƋƵŽƚĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ŵĂƚĞƌŝĞ�
ƉƌŝŵĞ͕� Ă� ĐŽŵŝŶĐŝĂƌĞ�ĚĂ�ƋƵĞůůĞ� ĞŶĞƌŐĞƚŝĐŚĞ͘� >͛ŝŵƉĂƚƚŽ�ğ� ƐƚĂƚŽ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ� ĨŽƌƚĞ�ŶĞů�ŵĞƌĐĂƚŽ�ĚĞů� ŐĂƐ�ŶĂƚƵƌĂůe, a 
ŵŽƚŝǀŽ� ĚĞůůĂ� ŵĂŐŐŝŽƌĞ� ƌŝůĞǀĂŶǌĂ� ĚĞŝ� ǀŝŶĐŽůŝ� ŝŶĨƌĂƐƚƌƵƚƚƵƌĂůŝ� Ğ� ĚĞůů͛ĞůĞǀĂƚĂ� ĚŝƉĞŶĚĞŶǌĂ� ĚĞůů͛hŶŝŽŶĞ� �ƵƌŽƉĞĂ� ĚĂůůĞ�
importazioni di gas russo per la copertura del proprio fabbisogno energetico. Inoltre, considerazioni strategiche hanno 
indotto molti stati europei a imboccare un percorso accelerato di riduzione delle importazioni di petrolio e gas dalla 
ZƵƐƐŝĂ͕�ĨĞŶŽŵĞŶŽ�ĐŚĞ�ŚĂ�ĂĐĐĞŶƚƵĂƚŽ�ůĞ�ƉƌĞƐƐŝŽŶŝ�ƐƵů�ŵĞƌĐĂƚŽ�ŐůŽďĂůĞ�ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ͘�>͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞ͕�Őŝă�ŝŶ�ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĂů�ϮϬϮϭ͕�
ha subito una violenta accelerazione su scala globale, anche per gli effetti indiretti su altri beni e servizi. In Europa, la 
crisi energetica ha poi causato un indebolimento della domanda finale interna e un netto peggioramento del saldo 
ĐŽŵŵĞƌĐŝĂůĞ�ĐŽŶ�ů͛ĞƐƚĞƌŽ. 

EĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�Ěŝ�alta inflazione è tuttavia necessaria una graduale normalizzazione della politica monetaria, che 
era stata calibrata per contenere le spinte deflazionistiche e recessive durante la fase più acuta della crisi pandemica. 
Va contrastato il rischio che, a lungo andare, aumenti dei prezzi eccezionalmente elevati finiscano per incidere sulle 
aspettative o innescare una rincorsa tra prezzi e salari, sebbene la dinamica di questi ultimi, pur rafforzatasi, resti per il 
momento moderata.  

In linea con il forte impegno ad assolvere il suo mandato di preservare la stabilità dei prezzi, il Consiglio direttivo ha 
adottato pertanto ƵůƚĞƌŝŽƌŝ�ŵŝƐƵƌĞ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůŝ�ƉĞƌ�ĂƐƐŝĐƵƌĂƌĞ�ƵŶ�ƌŝƚŽƌŶŽ�ĚĞůů͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞ�ǀĞƌƐŽ�ŝů�ƐƵŽ�ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ĚĞů�Ϯй�Ă�
medio termine. Esso ha deciso di innalzare di 50 punti base i tre tassi di interesse di riferimento della BCE. Pertanto, i 
tassi di interesse sulle operazioni di rifinanziamento principali, sulle operazioni di rifinanziamento marginale e sui 
depositi presso la banca centrale saranno innalzati rispettivamente allo 0,50%, allo 0,75% e allo 0,00%, con effetto dal 
27 luglio 2022. 

/ů��ŽŶƐŝŐůŝŽ�ĚŝƌĞƚƚŝǀŽ�ŚĂ�ƌŝƚĞŶƵƚŽ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂ�ů͛ŝƐƚŝƚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞů�dW/�(Transmission Protection Instrument) al fine di sostenere 
ů͛ĞĨĨŝĐĂĐĞ�ƚƌĂƐŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƉŽůŝƚŝĐĂ�ŵŽŶĞƚĂƌia. In particolare, mentre il Consiglio direttivo prosegue nel percorso di 
ŶŽƌŵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ͕�ŝů�dW/�ĂƐƐŝĐƵƌĞƌă�ĐŚĞ�ů͛ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ƉŽůŝƚŝĐĂ�ŵŽŶĞƚĂƌŝĂ�ƐŝĂ�ƚƌĂƐŵĞƐƐŽ�ŝŶ�ŵŽĚŽ�ŽƌĚŝŶĂƚŽ�ŝŶ�ƚƵƚƚŝ�ŝ�ƉĂĞƐŝ�
ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�ĚĞůů͛ĞƵƌŽ͘� >͛ƵŶŝĐŝƚă� ĚĞůůĂ�ƉŽůŝƚŝĐĂ�ŵŽŶĞƚĂƌŝĂ�Ěel Consiglio direttivo è un presupposto affinché la BCE possa 
adempiere il mandato di mantenere la stabilità dei prezzi. 

�ŶĐŚĞ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂƚĂ�ƉĞƌĐĞǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ŽƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�ŵŽŶĞƚĂƌŝŽ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌŵĞŶƚĞ�ĂŐŐƌĞƐƐŝǀŽ͕�ůĂ�ƉƌŝŵĂ�ŵĞƚă�Ěŝ�ŐŝƵŐŶŽ�
è stata caratterŝǌǌĂƚĂ�ĚĂ�ƵŶĂ�ŶĞƚƚĂ�ƌĞǀŝƐŝŽŶĞ�Ăů�ƌŝĂůǌŽ�ĚĞůůĞ�ĂƚƚĞƐĞ�ƐƵůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƚĂƐƐŝ�ƵĨĨŝĐŝĂůŝ�Ğ�ĚĂ�ƵŶ�ďƌƵƐĐŽ�ĂƵŵĞŶƚŽ�
ĚĞŝ�ƚĂƐƐŝ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�Ă�ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ͕�ĐŚĞ�ƐǀŽůŐŽŶŽ�ƵŶ�ƌƵŽůŽ�ĐŚŝĂǀĞ�ƉĞƌ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ�Ěŝ�ŝŵƉƌĞƐĞ�Ğ�ĨĂŵŝŐůŝĞ͘�>Ğ�
tensioni hanno investito il mercato obbligazionario, pubblico e privato, e si sono estese a quello azionario. Il notevole 
ĂŵƉůŝĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂůŝ�Ěŝ�ƌĞŶĚŝŵĞŶƚŽ�ƚƌĂ�ŝ�ƚŝƚŽůŝ�Ěŝ�̂ ƚĂƚŽ�ĚĞŝ�ƉĂĞƐŝ�ĚĞůů͛ĂƌĞĂ�ĚĞůů͛ĞƵƌŽ�ƉĞƌĐĞƉŝƚŝ�ĐŽŵĞ�Ɖŝƶ�ǀƵůŶĞƌĂďŝůi 
e quelli tedeschi segnalava crescenti rischi di frammentazione dei mercati lungo i confini nazionali. 

La caduta di Governo e le future elezione del 25 settembre 2022 appesantisco ulteriormente lo scenario economico 
ĚĞůů͛/ƚĂůŝĂ͘ 
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DINAMICHE DEI PRINCIPALI AGGREGATI DI STATO PATRIMONIALE E DI CONTO ECONOMICO 

 

Il Banco chiude il bilancio intermedio abbreviato al 30 giugno 2022 con un utile di circa 7 milioni di euro. Nel corso del 
semestre il Banco ha continuato ad affrontare in modo dinamico e proattivo il difficile contesto economico che ha 
caratterizzato questo periodo creando allo stesso tempo nuove opportunità per una ripartenza economica consentendo 
risposte più tempestive e precise alle esigenze di famiglie e di imprese. 

Di seguito si illustrano gli eventi più significativi del Banco di Credito P.Azzoaglio intervenuti nel semestre e si illustrano 
i dettagli degli aggregati patrimoniali e di conto economico. 

Il 4 marzo 2022 Ɛŝ� ğ� ĐŽŶĐůƵƐĂ� ůĂ� ǀĞƌŝĨŝĐĂ� ŝƐƉĞƚƚŝǀĂ� ĚĞůůĂ� �ĂŶĐĂ� Ě͛/ƚĂůŝĂ� ĂǀǀŝĂƚĂ� ŝů ϭϱ� ĚŝĐĞŵďƌĞ� ϮϬϮϭ͘� >͛ĞƐŝƚŽ�
ĚĞůů͛ĂĐĐĞƌƚĂŵĞŶƚŽ�ŝƐƉĞƚƚŝǀŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ŶŽƚŝĨŝĐĂƚŽ nel mese di giugno 2022. Gli ambiti di intervento sono stati oggetto di 
attenta analisi, anche con il fine di predisporre un dettagliato cronoprogramma realizzativo da sottoporre alla Banca 
Ě͛/ƚĂůŝĂ͘ 

Il Banco ha emesso in data il 21 marzo 2022 due prestiti obbligazionari con scadenza rispettivamente 2029 e 2032 per 
un valore nominale complessivo di 16 milioni di euro che il Banco ha in corso di emissione e che terminerà la finestra di 
collocamento il 30 settembre 2022. I due prestiti obbligazionari hanno rafforzato gli indici patrimoniali del Banco. 

Il Consiglio di Amministrazione ha approvato il Piano Strategico 2022/25 con le linee guida che il Banco intende 
ƉĞƌƐĞŐƵŝƌĞ�ŶĞů�ƉƌŽƐƐŝŵŽ�ƚƌŝĞŶŶŝŽ͘�/ů�ŶƵŽǀŽ�ƉŝĂŶŽ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŽ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ů͛ĂƚƚŝǀĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŝŵƉŽƌƚĂŶƚŝ�ŝŶŝǌŝĂƚŝǀĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĐŚĞ�ǀŽůƚĞ�
al consolidamento della propria redditività connessa a componenti stabili e strutturali perseguibile sia attraverso una 
stabilizzazione degli impieghi e una spinta commerciale verso la clientela imprese offrendo servizi più evoluti e a 
maggiore contenuto consulenziale, sia mediante una ricomposizione del portafoglio di proprietà verso una redditività 
più strutturale e meno tattica. Il Piano è improntato su tre principali pilastri: 

x consolidamento della propria posizione patrimoniale; 
x sviluppo sostenibile del business che, partendo da una buona capacità strutturale di esprimere redditività 

costruita nel triennio precedente, punta sulla crescita dei ricavi da intermediazione con la clientela ordinaria, 
anche tramite lo sviluppo della propria operatività in nuove nicchie di mercato specialistiche; 

x ŵĂŐŐŝŽƌĞ�ƉƌĞƐŝĚŝŽ�ĚĞŝ�ƌŝƐĐŚŝ�ĐŽŶŶĞƐƐŝ�ƐŝĂ�Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐĂ͕�ƐŝĂ�Ăŝ�ŶƵŽǀŝ�ƉƌŽŐĞƚƚŝ�ŝŶŶŽǀĂƚŝǀŝ�ĚĂ�ĂǀǀŝĂƌĞ͘ 
 

 

GLI AGGREGATI PATRIMONIALI  

RACCOLTA TOTALE DELLA CLIENTELA  

Il Banco è sempre stato attento alla buona gestione del risparmio del cliente, consapevole che questa è una delle più 
importanti leve competitive. Resta come sempre centrale il rapporto di fiducia con la Clientela. 

Al 30 giugno 2022, le masse complessivamente amministrate per conto della clientela ʹ costituite dalla raccolta diretta, 
amministrata e dal risparmio gestito ʹ ammontano a 2.505.248 migliaia di euro, con una variazione in diminuzione del 
2,12% rispetto al 31.12.2021 

 

 

 

RACCOLTA TOTALE

(Importi in migliaia di euro)
Raccolta diretta 1.571.579 1.556.104 15.475 0,99%

Raccolta indiretta 933.669 1.003.400 (69.731) (6,95%)
di cui :

- risparmio amministrato 335.972 358.578 (22.606) (6,30%)
- risparmio gestito 597.697 644.822 (47.125) (7,31%)
Totale raccolta diretta e indiretta 2.505.248 2.559.504 (54.256) (2,12%)

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %
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- La raccolta diretta 

 

Al 30.06.2022 la raccolta diretta del Banco si è attestata a 1.571.579 migliaia di euro che si confrontano con i 1.556.104 
migliaia di euro di fine 2021. I dati evidenziano un incremento di 15 milioni di euro, pari allo 0,99%, ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�
precedente. Nel corso del trimestre si rileva in particolare un aumento dei conti correnti e depositi a vista. 

 

La dinamica della raccolta, divisa per forme tecniche, è stata la seguente: 

- I conti correnti ed i depositi a vista ammontano a 1.211.453 migliaia di euro rispetto a 1.170.147 migliaia di euro 
ĚĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕�ƌĞŐŝƐƚƌĂŶĚŽ�un aumento del 3,53й�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ; 

- I depositi a scadenza ammontano a 278.103 migliaia di euro rispetto a 324.404 ŵŝŐůŝĂŝĂ� Ěŝ� ĞƵƌŽ� ĚĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�
precedente, registrando una diminuzione del 14,27% ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�precedente; 

- Le obbligazioni di emissione del Banco passano da 40.477 migliaia di euro a 49.239 migliaia di euro, registrando un 
incremento del 21,65й͘� >͛ŝŵƉŽƌƚŽ� ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ� ĂŶĐŚĞ� due prestiti obbligazionari subordinati di tipo Tier 2 con 
scadenza rispettivamente 2029 e 2032 per un valore nominale complessivo di 16.000 migliaia di euro che il Banco 
ha in corso di emissione e che terminerà la finestra di collocamento il 30 settembre 2022; attualmente il valore 
sottoscritto è pari a 13.630 migliaia di euro; 

- I debiti per leasing e locazioni sono pari a 2.614 migliaia di euro e si riferiscono principalmente ai canoni attualizzati 
ĚĂ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞƌĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂĨĨŝƚƚŽ�ĚĞůůĞ�&ŝůŝĂůŝ�Ğ�ƉĞƌ�ŝů�ŶŽůĞŐŐŝŽ�ĚĞŐůŝ�ĂƵƚŽŵĞǌǌŝ; 

- LĂ�ƐŽƚƚŽǀŽĐĞ��ůƚƌŝ��Ğďŝƚŝ�ĐŽŵƉƌĞŶĚĞ͕�ƚƌĂ�ů͛ĂůƚƌŽ͕�ŝů�ĚĞďŝƚŽ�ǀĞƌƐŽ��ĂƐƐĂ��ĞƉŽƐŝƚŝ�Ğ�WƌĞƐƚŝƚŝ�ƉĞƌ�ĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŝ�ƌŝĐĞǀƵƚŝ�ŝŶ�
applicazione della Convenzione ABI-CDP a favore delle P.M.I per un importo pari a 23.385migliaia di euro e gli 
assegni circolari propri in circolazione per un importo pari a 6.354 migliaia di euro. 

 
 

- Composizione percentuale della raccolta diretta 

 

 

 

 

 

RACCOLTA DIRETTA

(Importi in migliaia di euro)
Conti correnti e depositi a vista 1.211.453 1.170.147 41.306 3,53%
Depositi a scadenza 278.103 324.404 (46.301) (14,27%)
Obbligazioni 49.239 40.477 8.762 21,65%
Debiti per leasing 2.614 2.643 (29) (1,10%)
Altri debiti 30.170 18.433 11.737 63,67%

Totale raccolta diretta                1.571.579       1.556.104 15.475 0,99%

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %

30/06/2022 31/12/2021

% sul totale % sul totale

Conti correnti e depositi 77,09% 75,20%
Depositi a scadenza 17,70% 20,85%
Obbligazioni 3,13% 2,60%
Debiti per leasing 0,17% 0,17%
Altri debiti 1,92% 1,18%
Totale raccolta diretta 100% 100%
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- La raccolta indiretta da clientela 

Nel comparto della raccolta indiretta il Banco ritrova costantemente la fiducia della clientela nel pieno rispetto delle 
singole aspettative e propensione al rischio con orientamenti che prevalentemente soddisfano le esigenze di crescita 
costante del portafoglio in una prospettiva di lungo periodo. 

 
La raccolta indiretta del Banco si è fissata a 933.668 migliaia di euro con una diminuzione ƌŝƐƉĞƚƚŽ� Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�
precedente pari al 6,95%. Il risparmio amministrato si attesta su un valore pari a 335.972 migliaia di euro, in diminuzione 
del 6,30й�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 

La diminuzione è ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ�ŝŶĞǀŝƚĂďŝůĞ�ĚĞůů͛ĂŶĚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ŵĞƌĐĂƚŝ�ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂůĞ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ŵŽŶĚŝĂůĞ͘ 

Con riferimento al mercato del Risparmio Gestito le polizze assicurative risultano in leggera diminuzione rispetto 
Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ attestandosi su un valore pari a 283.917 migliaia di euro. I fondi comuni di investimento 
registrano una diminuzione di circa 41 ŵŝůŝŽŶŝ�Ěŝ�ĞƵƌŽ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ. 

IMPIEGHI ALLA CLIENTELA 

>͛ĂŐŐƌĞƐƐŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ZƵƐƐŝĂ� Ăůů͛hĐƌĂŝŶĂ� ƐƚĂ� ĐĂƵƐĂŶĚŽ� ĞŶŽƌŵŝ� ƐŽĨĨĞƌĞŶǌĞ� ĞĚ� ŚĂ� ŝŶŽůƚƌĞ� ƌŝƉĞƌĐƵƐƐŝŽŶŝ� ƐƵůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ͕� ŝŶ�
Europa e al di là dei suoi confini. 

>͛ĞƐƉůŽƐŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉƌĞǌǌŝ�ĚĞůů͛ĞŶĞƌŐŝĂ�Ğ�ĚĞůů͛ŝŶĨůĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŝ�ƌŝƐĐŚŝ�Ěŝ�ƌĂůůĞŶƚĂŵĞŶƚŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ impongono prolungate misure 
europee e nazionali di resilienza per la rŝƉƌĞƐĂ�ĚĞůůŽ�ƐǀŝůƵƉƉŽ�ƐŽƐƚĞŶŝďŝůĞ�Ğ�ĚĞůů͛ŽĐĐƵƉĂǌŝŽŶĞ͕�ŝŶĚŝƐƉĞŶƐĂďŝůŝ�ĂŶĐŚĞ per la 
riduzione del debito pubblico. Le banche sono a fianco delle imprese nel sollecitare e applicare misure europee e 
nazionali di sostegno per i settori ed i fattori produttivi colpiti dalla pandemia e dagli effetti della guerra. Le banche sono 
impegnate nel sostegno alle imprese, nel confronto trasparente e costruttivo per ogni operazione finanziaria nel quadro 
delle complesse normative. I timori di un razionamento del credito si sono rivelati infondati per il comune impegno delle 
Istituzioni europee e nazionali e delle banche. 

Da parte di governi e banche centrali traspare comunque ampia volontà e disponibilità nel voler continuare a garantire 
ƐƵƉƉŽƌƚŽ�Ăůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ƌĞĂůe e ai mercati, al fine di scongiurare ripercussioni simili a quanto avvenuto in seguito alla 
grande recessione.  

I crediti con clientela al netto delle rettifiche di valore si attestano al 30 giugno 2022 a 1.128.484 migliaia di euro, 
segnando un aumento del 15,42% rispetto al 31 dicembre 2021. 

 

Nel corso del semestre del 2022 il Banco ha continuato a sostenere il territorio in particolare attraverso la concessione 
Ěŝ�ĐƌĞĚŝƚŽ�Ğ�Ěŝ�ĨŽƌŵĞ�Ěŝ�ĂƐƐŝƐƚĞŶǌĂ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�ƉĞƌŝŵĞƚƌŽ�ĚĞĨŝŶŝƚŽ�ĚĂůůĞ�ĂƵƚŽƌŝƚă�Ěŝ�sŝŐŝůĂŶǌĂ͘� 

I dati di bilancio, dettagliati per le diverse forme tecniche, evidenziano che i conti correnti attivi con la  clientela si sono 
attestati a 91.782 migliaia di euro, con una aumento del 1,57% rispetto ai 90.361 migliaia di euro del 31.12.2021; il 
settore mutui e sovvenzioni attive registra un aumento (+19,62%) pari a 150.726 migliaia di euro rispetto al 31.12.2021; 

RACCOLTA INDIRETTA 

DA CLIENTELA

(Importi in migliaia di euro)
Fondi comuni di investimento e Sicav 311.255 353.227 (41.972) (11,88%)
Gestioni patrimoniali mobiliari 2.524 2.702 (178) (6,59%)
Polizze assicurative e fondi pensione 283.917 288.893 (4.976) (1,72%)

Totale risparmio gestito 597.696 644.822 (47.126) (7,31%)
Totale risparmio amministrato 335.972 358.578 (22.606) (6,30%)

Totale raccolta indiretta 933.668 1.003.400 (69.732) (6,95%)

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %

FINANZIAMENTI VERSO LA CLIENTELA

(Importi in migliaia di euro)
Conti correnti 91.782 90.361 1.421 1,57%
Mutui 918.983 768.257 150.726 19,62%
Prestiti personali e cessione del quinto 36.270 39.739 (3.469) (8,73%)
Altri finanziamenti 47.189 44.086 3.103 7,04%
Attività deteriorate e in corso di cessione 34.260 35.261 (1.001) (2,84%)

Totale crediti verso la clientela 1.128.484 977.704 150.780 15,42%

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %
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i prestiti personali sono diminuiti del 8,73% mentre gli altri finanziamenti registrano un aumento del 7,04% rispetto 
Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 

- Composizione percentuale degli impieghi a clientela 

 

- La qualità del credito 

 
 
 

EĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐƌĞĚŝƚŝǌŝĂ͕�ƵŶĂ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ğ�ƐƚĂƚĂ�ĐŽŵĞ�ĚĂ�ƐĞŵƉƌĞ�ƌŝƐĞƌǀĂƚĂ�ĂůůĂ�ĨƌĂŵŵĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�
e diversificazione degli impieghi. In coerenza con le vigenti definizioni di vigilanza, le attività finanziarie deteriorate sono 
ripartite nelle categorie delle sofferenze, delle inadempienze probabili e delle esposizioni scadute e/o sconfinanti 
deteriorate. Sono, inoltre, individuate le esposizioni oggetto di concessione (forborne), performing e non performing.  

�ů� ϯϬ� ŐŝƵŐŶŽ� ϮϬϮϮ� ŝ� ĐƌĞĚŝƚŝ� ĚĞƚĞƌŝŽƌĂƚŝ� ŶĞƚƚŝ� ǀĞƌƐŽ� ůĂ� ĐůŝĞŶƚĞůĂ� ĞǀŝĚĞŶǌŝĂŶŽ͕� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ� ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕� ƵŶĂ�
diminuzione in valore assoluto di 1 milione di euro. Le sofferenze nette sono aumentate di 1,1 milioni di euro; le 
inadempienze probabili sono diminuite di 3,2 milioni di euro mentre le esposizioni scadute sono aumentate di 1,1 milioni 
di euro. 
La variazione netta delle sofferenze è dovuta a nuove rubricazioni per circa 3,2 milioni di euro, ad un aumento delle 
rettifiche di valore per circa 1,5 milioni di euro ed incassi per circa 0,6 milioni di euro.  
La variazione netta delle inadempienze probabili è dovuta ad incassi per circa 2,9 milioni di euro, a passaggi a sofferenza 
per circa 1,2 milioni di euro, a nuove rubricazioni per circa 1,2 milioni di euro e ad un aumento delle rettifiche di valore 
per circa 0,3 milioni di euro. Le esposizioni scadute nette sono variate a seguito di nuovi ingressi per circa 1,8 milioni di 
ĞƵƌŽ�Ğ�Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ƌĞƚƚŝĨŝĐŚĞ�Ěŝ�ǀĂůŽƌĞ�ƉĞƌ�ĐŝƌĐĂ�Ϭ͕ϴ�ŵŝůŝŽni di euro. 
^ŝ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ�ĐŽŵĞ� ů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ�ŶĞƚƚŽ�ğ�ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ� ƐǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŐůŝ� ƐĐĂĚƵƚŝ�ĚĞƚĞƌŝŽƌĂƚŝ� ĐŚĞ�ğ�
passata dal 25% al 35%. 
 
Si rimarca il generale ricorso ai previsti decreti di erogazioni di finanziamento a favore delle imprese colpite dalla 
ƉĂŶĚĞŵŝĂ��ŽǀŝĚ�ĐŚĞ�ŚĂ�ƉĞƌŵĞƐƐŽ�ĂůůĞ�ƐƚĞƐƐĞ�ĂǌŝĞŶĚĞ�Ěŝ�ƐƵƉĞƌĂƌĞ�ů͛ĂƚƚƵĂůĞ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�ĞƉŝĚĞŵŝĐŽ�Ğ�ŶĞůůŽ�ƐƚĞƐƐŽ�ƚĞŵƉŽ�ŚĂ�
consentito al Banco, che non ha mai cessato di essere vicino al territorio, di mitigare i rischi assunti per sostenere le 
piccole e medie realtà dei clienti. A tale proposito il Banco ha pertanto stanziato le percentuali medie di copertura sulle 
esposizioni deteriorate sulla base del rischio effettivamente rimasto in capo al Banco, ovvero sulla quota non 

FINANZIAMENTI VERSO LA CLIENTELA 30/06/2022 31/12/2021 Variazione %
Conti correnti 8,13% 9,24% (1,11%)
Mutui 81,43% 78,58% 2,85%
Prestiti personali e cessione del quinto 3,21% 4,06% (0,85%)
Altri finanziamenti 4,18% 4,51% (0,33%)
Attività deteriorate 3,04% 3,61% (0,57%)

Totale impieghi con clientela 100% 100%

Voci

(Importi in migliaia di euro)
Sofferenze: Esposizione lorda 16.811 14.199
                      Rettifiche di valore 10.986 9.452
                      Esposizione netta 5.824 4.747 1.077 22,70%
Inadempienze probabili: Esposizione lorda 35.213 38.105
                      Rettifiche di valore 9.318 9.064
                      Esposizione netta 25.895 29.041 (3.146) (10,83%)
Esposizioni scadute: Esposizione lorda 3.843 1.959
                      Rettifiche di valore 1.302 486
                      Esposizione netta 2.541 1.473 1.068 72,51%

Totale crediti deteriorati netti e in corso di cessione 34.261 35.261 (1.000) (2,84%)
                                di cui forborne 11.787 8.448
Crediti  in bonis: Esposizione lorda 1.100.821 948.873
                      Rettifiche di valore 6.596 6.430
                      Esposizione netta 1.094.224 942.443 151.782 16,11%
                              di cui forborne 50.980 39.861

Totale crediti netti verso la clientela 1.128.485 977.704 150.780 15,42%

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %
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fronteggiata da garanzie di compiuta rilevanza quali sono le garanzie rilasciate dallo Stato. Fatta questa premessa, 
pertanto, le coperture risultano le seguenti: 

x La percentuale di copertura delle sofferenze è pari al 89,37%; 
x La percentuale di copertura delle inadempienze probabili è pari al 34,52%; 
x La percentuale di copertura delle posizioni scadute è pari al 46,31%. 

Tali stanziamenti, che portano ad una copertura media del 51,32%, sono ritenuti tutelanti, alla luce delle forti garanzie 
assunte a presidio delle posizioni deteriorate presenti in bilancio.  

Dovendo inoltre avere la visuale sulla esposizione totale di bilancio, senza tenere conto delle importanti garanzie a 
presidio, la situazione risulta la seguente, registrando un lieve incremento della percentuale media di copertura delle 
esposizioni. Pertanto, per i motivi sopra esposti, analizzando il dettaglio si evidenzia che:  

x La percentuale di copertura delle sofferenze si è attestata a 65,35%, in leggera flessione rispetto ai livelli di fine 
2021 (66,57%); 

x La percentuale di copertura delle inadempienze probabili è pari al 26,46%, rispetto ad un dato al 31 dicembre 
2021 pari al 23,79%;  

x La percentuale di copertura delle posiziŽŶŝ� ƐĐĂĚƵƚĞ� ğ� ƉĂƌŝ� Ăů� ϯϯ͕ϴϵй͕� ŝŶ� ĂƵŵĞŶƚŽ� ƌŝƐƉĞƚƚŽ� Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�
precedente dovuta alla nuova policy sulle coperture dei crediti. 

La copertura complessiva dei crediti deteriorati risulta pari al 38,67%, che si confronta con il dato al 31.12.2021 di 
35,02%. La variazione della percentuale di copertura è conseguenza diretta della variazione della composizione dei 
ĐƌĞĚŝƚŝ� ĚĞƚĞƌŝŽƌĂƚŝ� Ğ� ĚĞůůĞ� ĚŝǀĞƌƐĞ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĞ� ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĞ� ŝǀŝ� ŝŶĐůƵƐŽ� ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ƉĞƌĐĞŶƚƵĂůĞ� Ěŝ� ƐǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŐůŝ�
scaduti deteriorati. Al 30/06/2022 le sofferenze lorde rappresentano il 30,09% dei crediti deteriorati lordi, a fronte del 
26,17% del 31/12/2021. 

Analizzando le sole sofferenze, il rapporto tra queste e i crediti verso clientela al 30.06.2022 ʹ al lordo delle rettifiche di 
valore ʹ è rŝƐƵůƚĂƚŽ�ƉĂƌŝ� Ăů� ϭ͕ϰϱй� ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ϭ͕ϰϮй͕�Ěŝ� ĨŝŶĞ�ϮϬϮϭ͘��ů� ŶĞƚƚŽ�ĚĞůůĞ� ƌĞƚƚŝĨŝĐŚĞ�Ěŝ� ǀĂůŽƌĞ͕� ŝů� ƌĂƉƉŽƌƚŽ� Ɛŝ� ğ�
attestato allo 0,52%, a fronte dello 0,49% di fine 2021. 

Il rapporto tra i crediti deteriorati e il totale dei crediti verso clientela ʹ al lordo delle rettifiche di valore ʹ si è attestato 
al 30.06.2022 al 4,83%, contro il 5,41% del 31.12.2021. 

Con riferimento alle rettifiche di valore su crediti verso clienti performing per cassa il Banco a differenza di quanto 
avvenuto nel 2021 ha ritenuto di non applicare più lo scenario Covid ma di applicare lo scenario Ordinario. Si elencano 
i criteri di classificazione a stage 2 applicati che per chiarezza espositiva si pongono a confronto con quelli applicati al 
31/12/2021: 

 

1) Scenario ordinario 2) Scenario Covid 

 

�ƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�ŵŽƌĂƚŽƌŝĞ��ŽǀŝĚ�;ŝŶƐĞƌŝƚĂ�ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛E�'�ĐŚĞ�
ha beneficiato di moratoria sia scaduta sia ancora in essere). 

WƌĞƐĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ĂƚƚƌŝďƵƚŽ�Ěŝ�͞ĨŽƌďŽƌŶĞ�ƉĞƌĨŽƌŵŝŶŐ͟� 
Presenza di una PD maggiore o uguale a 5% (>=5%). 
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Rapporti che alla data di valutazione presentano un rating che alla 
data di reporting è minore o uguale a CCC 

WƌĞƐĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ĂƚƚƌŝďƵƚŽ�Ěŝ�͞ĨŽƌďŽƌŶĞ�ƉĞƌĨŽƌŵŝŶŐ͟ 

Rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di 
PD, rispetto Ăůů͛origination, del 200% (>=200%). 

Rapporti che alla data di valutazione presentano un raiting che alla 
data di reporting è peggiore o uguale a CCC (>=CCC). 

Presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni (>30gg) ʹ CQS 
60gg (>60). 

Rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di PD, 
rispetto ad un periodo significativo o origination se successivo, del 
200% (>=200%). 

Presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni (>30gg) ʹ CQS 
120gg (>120). 

Esposizioni con finanziamenti Covid per Ateco (finanziamenti per 
liquidità garantiti da MCC e appartenenti a specifici codici Ateco).* 

*finanziamenti per liquidità garantiti da MCC e appartenenti a specifici codici Ateco. 
 

Per effetto delle nuove metodologie di calcolo introdotte dal Centro Servizi che hanno visto un deciso miglioramento delle PD, i fondi 
IFRS9 calcolati dalla procedura informatica hanno evidenziato una diminuzione delle coperture rispetto al 31.12.2020. Il Banco pur 
avendo applicato regole di classificazione a stage 2 meno stingenti, ritenendo la situazione ancora incerta nel suo evolversi, in via 
prudenziale, ha deciso di mantenere pertanto un livello di copertura dei crediti in bonis di poco inferiore rispetto al 31/12/2021 ed 
ha pertanto aumentato gli accantonamenti secondo le regole di seguito indicate: 

 

Clientela 
 

1) ZĂƚŝŶŐ�ĚĞůů͛ŶĚŐ 

AAA, AA e A: +75% 

BBB, BB e B: +100% 

CCC, CC e C: +130% 

 
2) Ai fondi così risultanti è stato calcolato un ulteriore incremento sui crediti clientela in base allo stage di appartenenza (stage 

1: +70%, stage 2: +85%). 

Sono stati esclusi i crediti di firma. 
 
Banche 

1) Ai fondi delle banche è stato calcolato un incremento del 120%. 

 
CoŶ�ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĚĞƚƚŝ�ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŝ�ĐƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕�ů͛ŝŵƉŽƌƚŽ�ĚĞůůĞ�ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ŝŶ�ƐƚĂŐĞ�Ϯ�;ĞƐĐůƵƐŽ�ŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ�Ěŝ�Ĩirma) è pari a 
195 milioni classificati con i criteri sopra specificati, confrontandosi con uno stage due di 232 milioni di euro al 31.12.2021. Con tale 
ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ�ů͛ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ�ƚŽƚĂůĞ�ƐƵů�ƉŽƌƚĂĨŽŐůŝŽ�ĐƌĞĚŝƚŝ�ŝŶ�ƐƚĂŐĞ�ĚƵĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂŶŶŽ�ϮϬϮϮ�ğ�ƉĂƌŝ�Ă�ϰ͕6 milioni di euro che si confronta 
con un dato al 31.12.2021 pari a 5 milioni di euro. 

EĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ�ŝŶ�ďŽŶŝƐ�ǀĞƌƐŽ�ĐůŝĞŶƚĞla, le rettifiche di valore dello stage uno e due consentono una copertura del portafoglio 
dello 0,60% che si confronta con uno 0,68% di fine 2021. 
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- Indici di qualità del credito 

 

- Composizione della posizione interbancaria netta e delle variazioni delle attività finanziarie 

 

Al 30 giugno 2022 la posizione interbancaria netta del Banco si presentava debitoria per 485.909 migliaia di euro. 

/ů� ƐĂůĚŽ� ŶĞŐĂƚŝǀŽ� ĐŽƐƚŝƚƵŝƐĐĞ� ůĂ� ĚŝƌĞƚƚĂ� ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĂ� ĚĞůů͛ŝŶĚĞďŝƚĂŵĞŶƚŽ� ŶĞŝ� ĐŽŶĨƌŽŶƚŝ� ĚĞůůĂ� �ĂŶĐĂ� �ĞŶtrale per le 
operazioni di rifinanziamento (complessivamente 216 milioni di TLTRO III); depositi di altre banche pari a 71 milioni di 
euro ed operazioni di pronti contro termine sottoscritte con Istituti di Credito pari a 244 milioni di euro. 

>͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ al rischio di liquidità viene monitorata con riguardo sia al breve termine, cioè su un arco temporale di tre 
mesi, con cadenza giornaliera, e sia a lungo termine, con frequenza mensile. 

Gli ultimi indicatori disponibili di liquidità di breve periodo (LCR ʹ Liquidity Coverage Ratio) e di medio-lungo termine 
(NSFR ʹ Net Stable Funding Ratio) si sono attestati su valori superiori ai requisiti minimi previsti. 

 

>͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă è la creazione di valore attraverso la selezione e la gestione degli investimenti, ottimizzando 
e mantenendo sotto controllo il rapporto di rischio e rendimento. Le politiche gestionali, infatti, hanno rispecchiato i 
consolidati indirizzi e hanno come sempre privilegiato i titoli di Stato, che rappresentano la parte prevalente del 
portafoglio.  

�ŶĂůŝǌǌĂŶĚŽ�ƋƵĞůůĂ�ĐŚĞ�ğ� ůĂ�ĐŽŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉŽƌƚĂĨŽŐůŝŽ�Ěŝ�ƉƌŽƉƌŝĞƚă� ŝŶ�ďĂƐĞ�Ăů��ƵƐŝŶĞƐƐ�DŽĚĞů� ů͛ϴ7,01% degli attivi 
finanziari (874 migliaia di euro) risulta iscritto nella categoria HTC i cui strumenti sono stati utilizzati per operazioni di 
rifinanziamento presso la BCE o per operazioni pronti contro termine con controparti bancarie. La dinamica del  
portafoglio Titoli è pertanto principalmente connessa alla variazione del portafoglio valutato a costo ammortizzato che 
a fine periodo registra una diminuzione del 6,38%. La variazione totale delle Attività Finanziarie è pari a 78.133 migliaia 
di euro e registra una diminuzione del 7,22й�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 

Voci 30/06/2022 31/12/2021
Crediti deteriorati lordi/Crediti lordi 4,83% 5,41%
Sofferenze lorde/Crediti lordi 1,45% 1,42%
Sofferenze nette/Crediti netti 0,52% 0,49%
Inadempienze probabili lorde/Crediti lordi 3,04% 3,80%
Crediti deteriorati netti/Crediti netti 3,04% 3,61%
Copertura crediti deteriorati 38,67% 35,02%
Copertura sofferenze 65,35% 66,57%
Copertura inadempienze probabili 26,46% 23,79%
Texas Ratio 59,96% 57,12%
Copertura crediti stage uno 0,22% 0,20%
Copertura crediti stage due 2,35% 2,15%
Copertura crediti verso la clientela in bonis 0,60% 0,68%

Posizione interbancaria netta

(importi in migliaia di euro)
Crediti verso banche 45.682 197.697 (152.015) (76,89%)
Debiti verso banche 531.591 624.242 (92.651) (14,84%)

(485.909) (426.545) (59.364) 13,92%

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %

Attività Finanziarie

(importi in migliaia di euro)
Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 8.836 15.831 (6.995) (44,19%)
Attività finanziaire valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 121.630 133.178 (11.548) (8,67%)
Attività finanziaire valutate al costo ammortizzato 874.306 933.896 (59.590) (6,38%)

Totale Attività finanziarie 1.004.772              1.082.905     (78.133) (7,22%)

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %
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I Titoli di capitale sono rappresentati per 12.609 migliaia di euro dalle interessenze azionarie, di seguito dettagliate. Le 
ƐƚĞƐƐĞ�ŶŽŶ�ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ�ƌŝůĞǀĂŶƚŝ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ�;ϭϮ͘803 migliaia di euro). Si evidenzia nel corso 
ĚĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ϮϬϮ2 la svalutazione del Titolo Classis per 197 migliaia di euro. 

 

Si evidenzia altresì che il 27 maggio 2022 il Banco ha partecipato con una quota di maggioranza alla costituzione di 
Azzoaglio Best Education S.R.L. Società Benefit. La Società ha finalità di beneficio comune operando in modo 
responsabile, sostenibile e trasparente nei confronti di persone, territorio, ambiente e altri portatori di interesse. La 
società promuove quindi progetti funziŽŶĂůŝ�Ăů� ƚĞƌƌŝƚŽƌŝŽ� ŝŶ�ĐƵŝ�ŽƉĞƌĂ͕� ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĐŽŶ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŽůůĞŐĂƚĞ�Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�
propria di istruzione e formazione, coinvolgendo gli studenti, le famiglie, gli enti e le istituzioni. 

Il capitale sociale di Azzoaglio Best Education S.R.L. Società Benefit è di Euro 200.000,00 (duecentomila) ed è stato 
sottoscritto dal Banco  per la quota di Euro 180.000,00 pari al 90% dell'intero capitale sociale. 

Nel 2022 è stato pertanto avviato questo importante progetto che, tramite la neo-ĐŽƐƚŝƚƵŝƚĂ�͞Azzoaglio Best Education 
^͘Z͘>͘�^ŽĐŝĞƚă��ĞŶĞĨŝƚ��ĞƐƚ��ĚƵĐĂƚŝŽŶ͘͟�porterà   formalmente alla costituzione di un nuovo ͞ŐƌƵƉƉŽ͟�ĐŝǀŝůŝƐƚŝĐŽ ed alla 
redazione di un bilancio consolidato. 

 

Le immobilizzazioni materiali e immateriali 

 

 

- I fondi a destinazione specifica: fondi per rischi e oneri 

 

Interessenze azionarie (importi in migliaia di 
euro) 30/06/2022 31/12/2021

Variazione 
assoluta Variazione %

Banca Passadore                10.512            10.512                     -                      -   

Egea                     606                 606                     -                      -   

Yarpa Spa                  1.105              1.105                     -                      -   

Incanto Soc. Gestione del Risparmio                       80                   80                     -                      -   

DO.INN SRL                        14                   14                     -                      -   

Bca Patrimoni Sella                     123                 119                      4                      0 

Alta Langa L. Scrl                         1                     1                     -                      -   

Agenzia di Pollenzo                       10                   10                     -                      -   

Nexi Aor                        -                       1 (1) (100,00%)

Anteos Capital Advisors SPA                     150                 150                     -   100%

Classis                         8                 205 (197) (96,10%)

Totale                12.609            12.803 (194) (1,52%)

Immobilizzazioni: composizione
(importi in migliaia di euro)

Attività materiali 6.127 6.237 (110) (1,76%)
Attività immateriali

Totale immobilizzazioni 6.127 6.237 (110) (1,76%)

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %

Fondi
(importi in migliaia di euro)

Fondi per rischi e oneri 
a) Impegni e garanzie rilasciate                           186                  307 (121) (39,41%)

c) Altri Fondi per rischi ed oneri                        2.328               1.130 1.198 106,02%
Totale 2.514                      1.437             1.077 74,95%

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %
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Un fattore di rischio, sul quale insiste un monitoraggio continuo da parte dei vertici del Banco, è dato dalle cause passive 
e dai reclami della clientela. Il fondo, a fronte di potenziali condanne derivanti da cause passive, ammonta a 707 migliaia 
di euro che si confronta con 671 migliaia di euro relativi al 31.12.2021. 

/ů�&ŽŶĚŽ�ƌŝƐĐŚŝ�ƉĞƌ�ŽŶĞƌŝ� ŝŶĐůƵĚĞ�ĂŶĐŚĞ� ů͛ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ� il premio fedeltà e PDR per un ammontare pari a 832 
migliaia di euro e per il fondo di solidarietà pari a 789 migliaia di euro. Il rilevante incremento rispetto al 31.12.2021 è 
dovuto alla costituzione del Fondo Ěŝ�ƐŽůŝĚĂƌŝĞƚă�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ŶĞůů͛ƵůƚŝŵŽ�ĂĐĐŽƌĚŽ�ƐŝŶĚĂĐĂůĞ�ƐŝŐůĂƚŽ�ĚĂů��ĂŶĐŽ�Ă�ĨŝŶĞ�ϮϬϮϭ͘ 

 Il Fondo rischi ed oneri per impegni e garanzie rilasciate su clienti è pari a 186 migliaia di euro ed accoglie i fondi per 
rischio di credito rilevati a fronte degli impegni ad erogare fondi ed alle garanzie rilasciate che rientrano nel perimetro 
Ěŝ�ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƌĞŐŽůĞ�ƐƵůů͛ŝŵƉĂŝƌŵĞŶƚ�Ăŝ�ƐĞŶƐŝ�ĚĞůů͛/&Z^�ϵ͘ 

- Capitale sociale e Azioni proprie: composizione  

Il capitale sociale, interamente sottoscritto e versato, è costituito da n. 340.000 azioni ordinarie da nominali euro 75. Al 
31 dicembre 2021 il Banco ha in portafoglio n. 7.800 azioni proprie per un controvalore pari a 225 migliaia di euro. 

- Patrimonio netto, fondi propri e adeguatezza patrimoniale 

>͛ĂĚĞŐƵĂƚĞǌǌĂ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�ĂƚƚƵĂůĞ�Ğ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝĐĂ�ŚĂ�ĚĂ�ƐĞŵƉƌĞ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ�ƵŶ�ĞůĞŵĞŶƚŽ�ĨŽŶĚĂŵĞŶƚĂůĞ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�
della pianificazione strategica aziendale. Ciò a maggior ragione nel contĞƐƚŽ�ĂƚƚƵĂůĞ͕�ŝŶ�ǀŝƌƚƶ�ĚĞůů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�ĐƌĞƐĐĞŶƚĞ�
che la dotazione di mezzi propri assume per la crescita dimensionale e il rispetto dei vincoli e requisiti di vigilanza. 

Al 30.06.2022 il patrimonio netto ammonta a 69.152 migliaia di euro che, confrontato con il dato del 31.12.2021, risulta 
in decremento per 6,11% . Risulta così suddiviso: 

 

 

dƌĂ�ůĞ�͞ZŝƐĞƌǀĞ�ĚĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͟�ĨŝŐƵƌĂŶŽ�ůĞ�ƌŝƐĞƌǀĞ negative  relative alle attività finanziarie valutate al fair value pari a 
7.475 migliaia di euro; questo importo comprende riserve positive per 6.434 migliaia di euro (fra cui la riserva di 
valutazione positiva sul titolo Banca Passadore Spa pari a 6.273) e riserve negative per 13.448 migliaia di euro. Nelle 
riserve da valutazione figurano anche le riserve negative derivanti dalla valutazione attuariale dei piani previdenziali a 
benefici definiti, pari a 443 migliaia di euro. 

I fondi propri ai fini prudenziali sono calcolati sulla base dei valori patrimoniali e del risultato economico determinati in 
applicazione dei principi IAS/IFRS e delle politiche contabili adottate, nonché tenendo conto della disciplina prudenziale 
applicabile. Conformemente alle disposizioni il totale dei fondi propri è costituito dal capitale di classe 1 (Tier 1) e dal 
capitale di classe 2 (Tier 2 ʹ T2); a sua volta, il capitale di classe 1 risulta dalla somma del capitale primario di classe 1 
(Common Equity Tier 1 - CET 1) e del capitale aggiuntivo di classe 1 (Additional Tier 1 ʹ AT1). 

Si  rammenta che il 12 dicembre 2017 il Parlamento europeo e il Consiglio hanno adottato il regolamento (UE) 
2017/2395 con il quale sono state apportate modifiche al Regolamento (UE) 575/2013 sui requisiti prudenziali per gli 
enti creditizi e le imprese di investimento inerenti, tra ů͛ĂůƚƌŽ͕ ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ di una specifica disciplina transitoria volta 
ad attenuare gli impatti sui fondi propri derivanti ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ del nuovo modello di impairment basato sulla 
valutazione della perdita attesa (c.d. expected credit losses - ECL). In particolare, le disposizioni in argomento 
introducono un nuovo articolo 473 bis inerente alla possibilità di diluire, su cinque anni, ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ registrato a seguito 

Patrimonio netto

(importi in migliaia di euro)
Capitale 25.500 25.500
Azioni Proprie (-) (225) (225)
Riserve 36.377 27.914 8.463 30,32%
Riserva sovraprezzo azioni 7.890 7.890
Riserve da valutazione (7.475) 4.114 (11.589) (281,70%)
Utile/(perdita) di esercizio 7.085 8.463 (1.378) (16,28%)

Totale patrimonio netto 69.152 73.656 (4.504) (6,11%)

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %
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ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ del nuovo modello valutativo introdotto ĚĂůů͛/&ZS 9 per le attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato o al fair value con impatto rilevato nel prospetto della redditività complessiva. Pertanto la norma 
permette di diluire su cinque anni sia ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ incrementale della svalutazione sulle esposizioni in bonis e deteriorate 
rilevato alla data di transizione Ăůů͛/&Z^ 9 (c.d. componente statica del filtro) conseguente Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ del nuovo 
modello di impairment, sia ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ ulteriore incremento delle complessive svalutazioni inerente alle sole esposizioni 
in bonis, rilevato a ciascuna data di riferimento rispetto Ăůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ misurato alla data di transizione al nuovo principio 
(c.d. componente dinamica del filtro). 

Il Banco, esperiti opportuni approfondimenti sugli impatti attesi ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ del nuovo modello di impairment, con 
delibera del 16 gennaio 2018, ha aderito Ăůů͛ŽƉǌŝŽŶĞ con riferimento a entrambe le componenti, statica e dinamica, del 
filtro. Tale approccio consente la re-introduzione nel Common Equity di una quota progressivamente decrescente fino 
al 2022 (95% nel2018, 85% nel 2019, 70% nel 2020, 50% nel 2021 e 25% nel 2022) ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ ĚĞůů͛/&Z^ 9, calcolato al 
netto ĚĞůů͛ĞĨĨĞƚƚŽ fiscale, risultante dal confronto tra le rettifiche di valore IAS 39 al 31 dicembre 2017 e quelle IFRS 9 al 
1° gennaio 2018. 

La variazione del regolamento (UE) n. 575/2013 del Parlamento europeo, quadro di regolamentazione prudenziale, noto 
come quadro di Basilea III, ha contribuito a rafforzare gli Enti che operano ŶĞůů͛hŶŝŽŶĞ e a renderli più preparati ad 
affrontare potenziali difficoltà, comprese le difficoltà derivanti da eventuali crisi future. 

Dalla sua entrata in vigore il regolamento (UE) n. 575/2013 è stato più volte modificato per ovviare alle carenze residue 
del quadro di regolamentazione prudenziale e per attuare alcuni elementi ancora in sospeso della riforma globale dei 
servizi finanziari che sono essenziali per garantire la resilienza degli Enti.  

>͛ŝŵƉĂƚƚŽ straordinario della pandemia di COVID-19 è riscontrabile anche negli estremi livelli di volatilità dei mercati 
finanziari, che, associati Ăůů͛ŝŶĐĞƌƚĞǌǌĂ͕ possono produrre perdite non realizzate sui titoli del debito pubblico detenuti 
dagli Enti. Al fine di attenuare il notevole impatto negativo della volatilità dei mercati del debito delle amministrazioni 
centrali durante la pandemia di COVID-19 sul capitale regolamentare degli Enti e quindi sulla loro capacità di concedere 
prestiti ai clienti, è stato ripristinato, con la variazione regolamento (UE) n. 575/2013, il filtro prudenziale temporaneo 
che neutralizza tale impatto. In deroga Ăůů͛ĂƌƚŝĐŽůŽ 35, durante il periodo dal 1^ gennaio 2020 al 31 dicembre 2022 
(«periodo di trattamento temporaneo»), gli Enti possono escludere dal calcolo dei loro elementi del capitale primario 
di classe 1 ů͛ŝŵƉŽƌƚŽ dei profitti e delle perdite non realizzati accumulati a partire dal 31 dicembre 2019. Il Banco con 
delibera del 24 settembre 2020 ha aderito Ăůů͛ŽƉǌŝŽŶĞ prevista dal regolamento stesso, sterilizzando gli impatti 
progressivamente decrescenti (100% nel 2020; 70% nel 2021 e 40% nel 2022). 

 

Al 30.06.2022 il capitale primario di classe1 (Common EquityTier 1 - CET1) del Banco ammonta a 71,5 milioni di euro. La 
ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ�ğ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ�ŝŵƉƵƚĂďŝůĞ�Ăů�ƌĞŐŝŵĞ�ƚƌĂŶƐŝƚŽƌŝŽ�;ĐŚĞ�ǀĞĚĞ�ů͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ�
della FTA pari al 75%) e alla riserva di valutazione titoli negativa.  Il capitale di classe 2 (Tier 2) è risultato invece pari a 
13,6 milioni di euro͘�>Ă�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů��ĂƉŝƚĂůĞ�Ěŝ��ůĂƐƐĞ�Ϯ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ�ğ�ĚĂ�ŝŵƉƵƚĂƌƐŝ�Ăůů͛ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ�
(ancora in corso) di due  Prestiti subordinati ad oggi sottoscritti per 13,6 milioni di euro. 

I Fondi propri totali si sono attestati, pertanto, a 85,2 milioni di euro con un Total Capital Ratio pari a 14,92%. 

Le attività di rischio ponderate sono pari a 570.943 milioni di euro e registrano un incremĞŶƚŽ� ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�
precedente pari allo 0,21й͕� ĐŽŶƐĞŐƵĞŶƚĞ� Ăůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ� ĚĞŝ� ǀŽůƵŵŝ� Ğ� ƋƵŝŶĚŝ� Ěŝ� ƵŶĂ� ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ� ĚĞŐůŝ� ĂƐƐŽƌďŝŵĞŶƚŝ�
patrimoniali complessivi a fronte del rischio di credito. 

Fondi propri

(importi in migliaia di euro)
Capitale primario di classe 1 (CET 1) 71.571 75.996 (4.425) (5,82%)

Capitale primaio (Tier 1) 71.571 75.996 (4.425) (5,82%)

Capitale di classe (Tier 2) 13.630 33 13.597 41203,03%
Totale Fondi Propri 85.201 76.029 9.172 12,06%

30/06/2022 31/12/2021 Variazione assoluta Variazione %
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Il Banco presenta un rapporto tra capitale primario di classe 1 ed attività di rischio ponderate (CET1 capital ratio) pari al 
12,53 % (13,34% al 31.12.2021), superiore al requisito minimo regolamentare ex art. 92 del CRR del 4,5%; un rapporto 
tra capitale aggiuntivo di classe 1 ed attività di rischio ponderate (T1 capital ratio) pari al 12,53 % (13,34% al 31.12.2021), 
superiore al requisito minimo regolamentare del 6%; un rapporto tra fondi propri ed attività di rischio ponderate (Total 
capital ratio) pari al 14,92% (13,34% al 31.12.2021), superiore rispetto al ƌĞƋƵŝƐŝƚŽ�ŵŝŶŝŵŽ�ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚĂƌĞ�ĚĞůů͛ϴй͘ 

Si evidenzia che la Banca è tenuta da marzo 2020, a seguito della comunicazione ricevuta il 25.02.2020, al rispetto di 
coefficienti di capitale aggiuntivi rispetto ai limiti prima rappresentati, imposti dalla Banca d͛/ƚĂůŝĂ�ĂĚ�ĞƐŝƚŽ�ĚĞů�ƉƌŽĐĞƐƐŽ�
SREP come di seguito evidenziato: 

x Coefficiente di capitale primario di classe 1 (CET 1 ratio) pari al 7,55%, composto da una misura vincolante del 
5,05% (di cui 4,50% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 0,55% a fronte dei requisiti aggiuntivi 
determinati a esito dello SREP) e per la parte restante dalla componente di riserva di conservazione del capitale; 

x Coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 ratio) pari al 9,25%, composto da una misura vincolante del 6,75% (di 
cui 6,00% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 0,75% a fronte dei requisiti aggiuntivi determinati a 
esito dello SREP) e per la parte restante dalla componente di riserva di conservazione del capitale; 

x Coefficiente di capitale totale (Total Capital ratio) pari al 11,55 %, composto da una misura vincolante del 9,05% 
(di cui 8% a fronte dei requisiti minimi regolamentari e 1,05 % a fronte dei requisiti aggiuntivi determinati a 
esito dello SREP) e per la parte restante dalla componente di riserva di conservazione del capitale. 

Per assicurare il rispetto delle misure vincolanti anche in caso di deterioramento del contesto economico e finanziario, 
ůĂ��ĂŶĐĂ�Ě͛/ƚĂůŝĂ�ŚĂ�ŝŶŽůƚƌĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ�ŝ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ�ůŝǀĞůůŝ�Ěŝ�ĐĂƉŝƚĂůĞ͗ 

x Coefficiente di capitale primario Ěŝ�ĐůĂƐƐĞ�ϭ�;��d�ϭ�ƌĂƚŝŽͿ�ƉĂƌŝ�Ăůů͛ϴ͕Ϭϱй͕�ĐŽŵƉŽƐƚŽ�ĚĂ�ƵŶ�K�Z���dϭ�ƌĂƚŝŽ�ƉĂƌŝ�Ăů�
7,55% e da una Componente Target (Pillar 2 Guidance, P2G), a fronte di una maggiore esposizione al rischio in 
condizioni di stress, pari allo 0,50%; 

x Coefficiente di capitale di classe 1 (Tier 1 ratio) pari al 9,75%, composto da un OCR T1 ratio pari al 9,25% e da 
una Componente Target, a fronte di una maggiore esposizione al rischio in condizioni di stress, pari allo 0,50%; 

x Coefficiente di capitale totale (Total Capital ratio) paƌŝ�Ăů�ϭϮ͕Ϭϱй͕�ĐŽŵƉŽƐƚŽ�ĚĂ�ƵŶ�K�Z�d��ƌĂƚŝŽ�ƉĂƌŝ�Ăůů͛ϭϭ͕ϱϱй�
e da una Componente Target, a fronte di una maggiore esposizione al rischio in condizioni di stress, pari allo 
0,50%. 

Pertanto, il Banco sarà tenuto a rispettare nel continuo e a partire dalla prima data di riferimento della segnalazione sui 
fondi propri successiva alla data di ricezione della comunicazione i sopra elencati requisiti di capitale. 
Tali ratio patrimoniali corrispondono agli Overall Capital Requirement (OCR) ratio, così come definiti dalle Guidelines 
EBA/GL/2014/13, sono la somma delle misure vincolanti corrispondenti al Total SREP Capital Requirement (TSCR) ratio, 
così come definito nelle citate Guidelines EBA, e della riserva di conservazione di capitale. 

 

 

 

 

Grandi Esposizioni  

 30-06-2022 30.06.2021 

 a) Ammontare (valore di bilancio) 2.038.125        1.901.616        

 b) Ammontare (valore ponderato) 100.862 187.306 

 c) Numero 33 43 
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I RISULTATI ECONOMICI DEL PERIODO   

Il Banco ha chiuso il semestre con 7.085 migliaia di euro e si confronta con i 5.564 migliaia di euro conseguito 
ŶĞůů͛ĂŶĂůŽŐŽ periodo del 2021.  

Nel confronto semestrale emerge un miglioramento del 18,08% del risultato netto del margine di intermediazione, 
nonostante il difficile contesto esterno. Il margine di interesse, che ha risentito nel secondo semestre della minore 
contribuzione derivante dal termine del periodo di extra remunerazione sul funding BCE in forma di TLTRO, ha invece 
ƚƌĂƚƚŽ� ǀĂŶƚĂŐŐŝŽ� ĚĂůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ� ĚĞgli impieghi e dei tassi sia nella componente clientela che in quella derivante dal 
portafoglio delle attività finanziarie.  Le commissioni, pur risentendo del complessivo rallentamento della crescita 
economica e delle tensioni sui mercati, sono ancora fortemente sostenute dalla crescita degli aggregati sulla clientela. 
Sul risultato finale ha pesato il costo del credito con le svalutazioni che hanno interessato i crediti deteriorati; positivo 
ŝŶǀĞĐĞ�ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉŽƌƚĂĨŽŐůŝŽ�ƚŝƚŽůŝ. 

 

I proventi operativi 

-   Il margine di interesse 

 

Il risultato derivante dal margine di interesse è stato pari a 15.990 migliaia di euro, registrando un aumento del 50,56% 
rispetto al corrispondente periodo del 2021.  
 

Gli interessi attivi, pari ad un totale di 18.789 migliaia di euro, aumentano complessivamente di 5.873 migliaia di euro; 
gli interessi su conti correnti attivi e su mutui risultano in aumento rispetto al periodo precedente per 4.858 migliaia di 
euro, gli interessi attivi su titoli aumentano di 1.954 migliaia di euro e quelli da banche aumentano di 1.206 migliaia di 
euro. Questa ultima voce include, solo nel 2022, anche gli interessi riferiti al finanziamento TLTRO-III per un importo 
pari a 1.072 migliaia di euro. 
 
Gli interessi passivi segnano un incremento del 21,91% pari a 503 migliaia di euro, sostanzialmente ascrivibile alla 
variazione della raccolta. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Margine di interesse (Importi in migliaia di euro) 30/06/2022 30/06/2021 Variazione assoluta Variazione %

10. Interessi attivi e proventi assimilati 18.789            12.916 5.873 45,47%
20. Interessi passivi e oneri assimilati (2.799) (2.296) (503) 21,91%
30. Margine di interesse 15.990 10.620 5.370 50,56%
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- l margine di intermediazione 

 

Il margine di intermediazione si è attestato a 26.840 migliaia di euro, con un incremento di 4.110 migliaia di euro pari al 
18,08% rispetto al 30.06.2021.  

WƌŽƐĞŐƵĞ�ĂŶĐŚĞ�ŶĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞů�ϮϬϮϮ�ů͛ĂƵŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƌŝĐĂǀŝ�netti commissionali risultati pari a 6.339 migliaia di euro, a fronte 
dei 5.162 migliaia di euro conseguiti nel 2021 (+22,80%). >͛ĂŐŐƌĞŐĂƚŽ�ĚĞůůĞ�ĐŽŵŵŝƐƐŝŽŶŝ�ĂƚƚŝǀĞ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ�un aumento 
generalizzato su tutte le voci commissionali. 

Le commissioni passive registrano un aumento di 55 migliaia di euro, pari al 14,91%, principalmente imputabili ai 
ŵĂŐŐŝŽƌŝ�ŽŶĞƌŝ�ŝŶƚĞƌďĂŶĐĂƌŝ�ůĞŐĂƚŝ�Ăůů͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂƚŝǀŝƚă�ŐŝŽƌŶĂůŝĞƌĂ͘ 

La voce Dividendi è pari a 491 migliaia di euro in aumento del 75,99й�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ŽŵŽůŽŐŽ�ƉĞƌŝŽĚŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 

/ů�ƌŝƐƵůƚĂƚŽ�ŶĞƚƚŽ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�negoziazione è stato pari a 511 migliaia di euro che si confronta con 731 migliaia di euro 
al 30.06.2021. 

La voce Utili da cessione con impatto sulla redditività complessiva e al costo ammortizzato è pari a 3.485 migliaia di euro 
che si confronta con un dato al 30.06.2021 pari a 5.849  migliaia di euro. Si evidenzia che nel mese di giugno il Banco ha 
ceduto Crediti di imposta Ecobonus realizzando un utile di 461 migliaia di euro. 

La voce ͞ƌisultato netto attività passività finanziarie valutati al fair value͟ è pari a 24 migliaia di euro che si confronta 
con un dato al 30.06.2021 pari a 94 migliaia di euro.  

- Il risultato netto della gestione finanziaria 

 

Il risultato netto della gestione finanziaria si è attestato a 23.460 migliaia di euro, con un aumento del 18,38 % rispetto 
al 2021. 

Con riferimento alle rettifiche di valore nette per deterioramento dei crediti e titoli a fine esercizio ammontano a 3.333 
migliaia di euro.  
 

In dettaglio al 30.06.2022 ů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĚĞůůĞ�ƐǀĂůƵƚĂǌŝŽŶŝ�ĂŶĂůŝƚŝĐŚĞ�ğ��ƉĂƌŝ�Ă�2.782 migliaia di euro; ů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĚĞůůĞ�
svalutazioni crediti in bonis stage uno e due evidenzia un accantonamento  pari a 42 migliaia di euro. Le svalutazioni sui 
titoli sono pari a 509 migliaia di euro. 

Voce di bilancio (importi in migliaia di euro) 30/06/2022 30/06/2021 Variazione assoluta Variazione %

30. Margine di interesse 15.990 10.620 5.370 50,56%
40. Commissioni attive 6.763 5.531 1.232 22,27%
50. Commissioni passive (424) (369) (55) 14,91%
60. Commissioni nette 6.339 5.162 1.177 22,80%
70.  Dividendi e proventi simili 491 279 212 75,99%
�����5LVXOWDWR�QHWWR�GHOO¶DWWLYLWj�GL�QHJR]LD]LRQH 511 731 (220) (30,10%)
90. Risultato netto dell'attività di copertura (5) 5 (100,00%)
100. Utili (perdite) da cessione o riacquisto di: 3.485 5.849 (2.364) (40,42%)

        a)  attività finan. valutate al costo ammortizzato 3.000 3.450 (450) (13,04%)

        b)  attività finan. Valutate al fair value com impatto sulla redditività complessiva 485 2.400 (1.915) (79,79%)

        c)  passività finanziarie (1) 1 (100,00%)
110. Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair 
value con impatto a conto economico 24 94 (70)

(74,47%)

      a)  attività e passività finanziarie designate al fair value

      b)  altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 24 94 (70) (74,47%)

0DUJLQH�GHOO¶DWWLYLWj�ILQDQ]LDULD 4.511                      6.948             (2.437) (35,07%)
120. Margine di intermediazione 26.840                    22.730           4.110 18,08%

Voce di bilancio (importi in migliaia di euro) 30/06/2022 30/06/2021 Variazione assoluta Variazione %

120. Margine di intermediazione 26.840 22.730 4.110 18,08%
130. Rettifiche/riprese di valore nette per  (3.333) (2.842) (491) 17,28%
       rischio di credito di :

a)     attività finanzairie valutate al costo ammortizzto (3.320) (2.903) (417) 14,36%
b)    attività fin. Valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (13) 61 (74) (121,31%)

140. Utili (perdite) da modifiche contrattuali senza cancellazioni (47) (70) 23 (32,86%)

150. Risultato netto della gestione finanziaria 23.460                    19.818           3.642 18,38%
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In dettaglio sono aumentate le svalutazioni sui crediti deteriorati per 976 migliaia di euro e le svalutazioni sui titoli per 
206 migliaia di euro mentre le rettifiche di valore su crediti in bonis sono diminuite di 691 migliaia di euro. 

- Gli oneri operativi 

 

I costi operativi sono pari 12.969 migliaia di euro, con un incremento di 1.381 migliaia di euro pari al 11,92%. 

>͛ŝŶĐƌĞŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĞ� ƐƉĞƐĞ� ĚĞů� ƉĞƌƐŽŶĂůĞ͕� ƉĂƌŝ� a 1.049 migliaia di euro (+15,70%), è sostanzialmente ascrivibile alla 
ŵĂŐŐŝŽƌĞ� ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ� ĚĞů� ŶƵŽǀŽ� ŽƌŐĂŶŝĐŽ͕� Ăůů͛ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ� ƉĞƌ� ŝů� ĨŽŶĚŽ� ĞƐƵďĞƌŝ� ;ϳϴϵ� ŵŝŐůŝĂŝĂ� Ěŝ� ĞƵƌŽͿ� Ğ�
Ăůů͛ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ŝů�ƉƌĞŵŝŽ�ĨĞĚĞůƚă͘ 

Le altre spese amministrative sono aumentate di ĐŝƌĐĂ�ϵϭϴ�ŵŝŐůŝĂŝĂ�Ěŝ�ĞƵƌŽ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ŽŵŽůŽŐŽ�ƉĞƌŝŽĚŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͘ 

I maggiori costi sono legati in particolare a 83 migliaia di euro riferiti all'imposta di bollo ed all'imposta sostitutiva DPR 
601, ad un aumento dei costi assicurativi per 236 migliaia di euro nonché all'aumento dei costi inerenti i contributi al 
Fondo di Risoluzione ed al Fondo Interbancario per la Tutela dei Depositi per un ammontare complessivo di circa 274 
migliaia di euro ed ai nuovi investimenti per il Centro Servizi (205 migliaia di euro). 

>Ă�ǀŽĐĞ�͞ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŝ�ŶĞƚƚŝ�Ăŝ�ĨŽŶĚŝ�ƉĞƌ�ƌŝƐĐŚŝ�Ğ�ŽŶĞƌŝ͟�ƌĞŐŝƐƚƌĂ�un rilascio di 71 migliaia di euro per i minori importi 
stanziati a copertura di cause legali. 

>Ğ�ƌĞƚƚŝĨŝĐŚĞ�Ěŝ�ǀĂůŽƌĞ�ŶĞƚƚĞ�ƐƵ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ŵĂƚĞƌŝĂůŝ�ƐŽŶŽ�ƉĂƌŝ�Ă�ϱϲϬ�ŵŝŐůŝĂŝĂ�Ěŝ�ĞƵƌŽ�Ğ�ƌĞŐŝƐƚƌĂŶŽ�ƵŶĂ�ĚŝŵŝŶƵǌŝŽŶĞ�ƉĂƌŝ�Ăů�
ϲ͘ϯϱй͖� 

>Ă�ǀŽĐĞ�Ěŝ�ĐŽŶƚŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ�͚�ůƚƌŝ�ŽŶĞƌŝ�Ğ�ƉƌŽǀĞŶƚŝ�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ͛�ŚĂ�ƵŶ�ƐĂůĚŽ�ƉŽƐŝƚŝǀŽ�Ěŝ�Ϯ͘ϭϮϰ�ŵŝŐůŝĂŝĂ�Ěŝ�ĞƵƌŽ͕�ŝŶ�ĂƵŵĞŶƚŽ�
ƌŝƐƉĞƚƚŽ� Ăů� ϯϬ͘Ϭϲ͘ϮϬϮϭ� Ěŝ� ϰϲϭ�ŵŝŐůŝĂŝĂ� Ěŝ� ĞƵƌŽ� ĚŽǀƵƚŽ� ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ͕� ĚĂ� ƵŶ� ůĂƚŽ͕� Ăŝ� ŵĂŐŐŝŽƌ� ƌŝĐĂǀŝ� ƉĞƌ� ŝů� ƌĞĐƵƉĞƌŽ�
ĚĞůů͛ŝŵƉŽƐƚĂ�Ěŝ�ďŽůůŽ�;ϴϯ�ŵŝŐůŝĂŝĂ�Ěŝ�ĞƵƌŽͿ�Ğ�ĚĂůů͛ĂƚƌŽ�Ăŝ�ƌĞĐƵƉĞƌŝ�ƌŝŵďŽƌƐŝ�ƐƉĞƐĂ�ĂůůĂ�ĐůŝĞŶƚĞůĂ�ŝŶ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ƐƵů�ĐŽŵƉĂƌƚŽ�
ĂƐƐŝĐƵƌĂƚŝǀŽ�;Ϯϯϲ�ŵŝŐůŝĂŝĂ�Ěŝ�ĞƵƌŽͿ͘ 
 

>͛ŝŶĐŝĚĞŶǌĂ�ĚĞŝ�ĐŽƐƚŝ�ŽƉĞƌĂƚŝǀŝ�ƐƵů�ŵĂƌŐŝŶĞ�Ěŝ� ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂǌŝŽŶĞ͕� ŝů�͞ĐŽƐƚ� ŝŶĐŽŵĞ�ƌĂƚŝŽ͕͟�Ɛŝ�ğ�ĂƚƚĞƐƚĂƚŽ�Ă� giugno 2022 al 
4,32%. 

- >͛ƵƚŝůĞ�ĚĞů�ƉĞƌŝŽĚŽ 

 

Le imposte del periodo pari a 3.408 migliaia di euro registrano un incremento rispetto al medesimo periodo 
ĚĞůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ�ŐƵŝĚĂƚŽ�ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ�ĚĂůůĂ�ŵĂŐŐŝŽƌ�ďĂƐĞ�ŝŵƉŽŶŝďŝůĞ. �ĞĚŽƚƚĞ�ůĞ�ŝŵƉŽƐƚĞ�Ěŝ�ĐŽŵƉĞƚĞŶǌĂ�Ɛŝ�
ŽƚƚŝĞŶĞ�ƵŶ�ƵƚŝůĞ�ŶĞƚƚŽ�Ăů�ϯϬ͘Ϭϲ͘ϮϬϮϮ�Ěŝ�ϳ͘Ϭϴϱ�ŵŝŐůŝĂŝĂ�Ěŝ�ĞƵƌŽ͘ 

 

 

 

Voce di bilancio (importi in migliaia di euro) 30/06/2022 30/06/2021 Variazione assoluta Variazione %

160. Spese amministrative (14.604) (12.637) (1.967) 15,57%
        a)     spese per il personale (7.730) (6.681) (1.049) 15,70%
        b)    altre spese amministrative (6.874) (5.956) (918) 15,41%
170. Accantonamenti netti ai fondi rischi e oneri 71 (14) 85 (607,14%)

180. Rettifiche/riprese  val. att. materiali        (560) (598) 38 (6,35%)

190. Rettifiche/riprese val. att. immateriali  (2) 2 (100,00%)

200. Altri oneri/proventi di gestione 2.124 1.663 461 27,72%
210. Costi operativi (12.969) (11.588) (1.381) 11,92%

Voce di bilancio (importi in migliaia di euro) 30/06/2022 30/06/2021 Variazione assoluta Variazione %

�����8WLOH�SHUGLWD�GHOO¶RSHUDWLYLWj�FRUUHQWH�DO�ORUGR�GHOOH�LPSRVWH 10.493 8.231 2.262 27,48%
�����,PSRVWH�VXO�UHGGLWR�GHOO¶HVHUFL]LR�GHOO¶RSHUDWLYLWj�FRUUHQWH (3.408) (2.667) (741) 27,78%
300. Utile/perdita dell'esercizio 7.085 5.564 1.521 27,34%
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- Indici economici, finanziari e di produttività 

 

   

Voce di bilancio 30/06/2022 30/06/2021
Patrimonio netto/impieghi lordi 5,98% 8,70%

Patrimonio netto/raccolta diretta da clientela 2,76% 5,72%

Patrimonio netto/Crediti netti a clientela 6,13% 8,94%
Impieghi/Raccolta diretta 45,04% 63,86%
Margine di interesse/Margine di intermediazione 59,58% 46,72%
Costi operativi/Margine di interesse 81,11% 109,11%
Costi operativi/Margine di intermediazione 48,32% 50,98%
5RH��8WLOH�QHWWR����SDWULPRQLR�QHWWR�±�XWLOH�QHWWR��� 11,42% 8,38%
Impieghi a clientela/Numero di dipendenti 6.677                      5.035             
Raccolta da clientela/Numero di dipendenti 14.824                    7.869             
Costi operativi/Totale attivo 0,58% 0,58%
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SCHEMI DI BILANCIO 
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SCHEMI DI BILANCIO 

STATO PATRIMONIALE 

ATTIVO 

 

  

Voci dell'attivo 30/06/2022 31/12/2021
10 Cassa e disponibilità liquide 31.599.256 170.319.740
20 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto 

economico 8.836.457 15.831.016
a) attività finanziarie detenute per la negoziazione 237.054 250.866
c) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 8.599.403 15.580.150

30 Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva 121.630.455 133.178.721

40 Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.028.213.596 1.948.941.687
a) crediti verso banche 30.462.429 42.331.820
b) crediti verso clientela 1.997.751.167 1.906.609.867

80 Attività materiali 6.127.215 6.237.190
100 Attività fiscali 11.748.053 7.104.180

a) correnti 1.547.986 2.651.948
b) anticipate 10.200.066 4.452.232

120 Altre attività 19.692.261 19.552.018
 Totale dell'attivo 2.228.027.293 2.301.164.552
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PASSIVO 

 

  

30/06/2022 31/12/2021
10 Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.103.171.057 2.180.348.307

a) debiti verso banche 531.591.277 624.242.046
b) debiti verso la clientela 1.522.341.001 1.515.628.900
c) titoli in circolazione 49.238.779 40.477.361

20 Passività finanziarie di negoziazione 1.832 -                   
60 Passività fiscali 4.047.747 4.072.966

a) correnti 3.565.502 3.550.577
b) differite 482.244 522.389

80 Altre passività 47.856.830 40.157.299
90 Trattamento di fine rapporto del personale 1.283.929 1.493.461

100 Fondi per rischi ed oneri 2.514.707 1.436.722
a) impegni e garanzie rilasciate 186.883 306.845
c) altri Fondi per rischi ed oneri 2.327.824 1.129.877

110 Riserve da valutazione (7.475.135) 4.114.216
140 Riserve 36.376.848 27.913.823
150 Sovrapprezzi di emissione 7.889.846 7.889.846
160 Capitale 25.500.000 25.500.000
170 Azioni proprie (-) (225.114) (225.114)
180 Utile (Perdita) dell'esercizio(+/-) 7.084.745 8.463.026

 Totale del passivo e del patrimonio netto 2.228.027.293 2.301.164.552

Voci del passivo e del patrimonio netto
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CONTO ECONOMICO 

 

 

 

Voci 30/06/2022 30/06/2021

10 Interessi attivi e proventi assimilati 18.789.721 12.916.159

di cui interessi attivi calcolati con il metodo dell'interesse effettivo 18.462.656 12.872.405

20 Interessi passivi e oneri assimilati (2.799.183) (2.296.671)

30 Margine di interesse 15.990.538 10.619.488

40 Commissioni attive 6.763.421 5.531.668

50 Commissioni passive (424.719) (368.900)

60 Commissioni nette 6.338.702 5.162.768

70 Dividendi e proventi simili 491.339 279.302

80 Risultato netto dell'attività di negoziazione 511.154 730.999

90 Risultato netto dell'attività di copertura -                          (4.926)

100 Utili (Perdite) da cessione o riacquisto di: 3.484.579 5.849.258
a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 2.983.178 3.450.648

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 485.118 2.399.681

c) passività finanziarie 16.283 (1.071)
110 Risultato netto delle altre attività e passività finanziarie valutate al fair value con 

impatto a conto economico 23.852 94.080

a) attività e passività finanziarie designate al fair value

b) altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 23.852 94.080

120 Margine di intermediazione 26.840.163 22.730.969

130 Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito di: (3.332.660) (2.842.117)

a) attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (3.319.689) (2.903.110)

b) attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (12.971) 60.993

140 Utili/perdite da modifiche contrattuali senza cancellazioni (47.180) (70.242)

150 Risultato netto della gestione finanziaria 23.460.323 19.818.610

160 Spese amministrative (14.604.311) (12.637.370)

a) spese per il personale (7.730.066) (6.680.805)

b) altre spese amministrative (6.874.245) (5.956.565)

170 Accantonamenti netti ai fondi per rischi e oneri 71.156 (13.638)

a) impegni e garanzie rilasciate 119.962 54.162

b) altri accantonamenti netti (48.806) (67.800)

180 Rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali (560.775) (598.230)

190 Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali -                          (2.105)

200 Altri oneri/proventi di gestione 2.124.367 1.662.615

210 Costi operativi (12.969.564) (11.588.728)

250 Utili (Perdite) da cessioni di investimenti 2.296 949

260 Utile (Perdita) della operatività corrente al lordo delle imposte 10.493.055 8.230.831
270 Imposte sul reddito dell'esercizio dell'operatività corrente (3.408.311) (2.666.751)
280 Utile (Perdita) della operatività corrente al netto delle imposte 7.084.745 5.564.080

300 Utile (Perdita) dell'esercizio 7.084.745 5.564.080
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REDDITIVITA' COMPLESSIVA 

PROSPETTO DELLA REDDITIVITÀ COMPLESSIVA 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Voci 30/06/2022 30/06/2021
10 Utile (Perdita) d'esercizio 7.084.745 5.564.080

Altre componenti reddituali al netto delle imposte senza rigiro a conto 
economico

20 Titoli di capitale designati al fair value con impatto sulla redditività (11.506.070) (1.433.291)
60 Attività immateriali
70 Piani a benefici definiti 89.486 16.530

Altre componenti reddituali al netto delle imposte con rigiro a conto 
economico

140 Attività finanziarie (diverse dai titoli di capitale) valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva (172.767) (48.571)

170 Totale altre componenti reddituali al netto delle imposte (11.589.351) (1.465.332)
180 Redditività complessiva (voce 10+170) (4.504.606) 4.098.748
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PATRIMONIO NETTO 30-06-2022 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO AL 30-06-2022 

    Allocazione risultato 
esercizio precedente Variazione dell'esercizio Patrimonio netto al  

  

Esistenze al 31.12.2021 

M
odifica saldi apertura 

Esistenze al 01.01.2022 

R
iserve 

D
ividendi e altre destinazioni 

Variazioni di riserve 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
Em

issione nuove azioni 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
A

cquisto azioni proprie 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
D

istribuzione straordinaria 
dividendi 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
Variazione strum

enti di capitale 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
D

erivati su proprie azioni 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
Stock options 

R
edditività com

plessiva esercizio 
30-06-2022 

30/06/2022 

  Capitale  25.500.000   25.500.000                     25.500.000 

  a) azioni ordinarie  25.500.000   25.500.000                     25.500.000 

  b) altre azioni                             

  Sovrapprezzi di 
emissione 7.889.846   7.889.846                     7.889.846 

  Riserve 27.913.822   27.913.822 8.463.026                  36.376.848 

  a) di utili 27.913.822   27.913.822 8.463.026                   36.376.848 

  b) altre                             

  Riserve da 
valutazione 4.114.216   4.114.216                   (11.589.351) (7.475.135) 

  Strumenti di 
capitale                             

  Acconti su 
dividendi                             

  Azioni proprie (225.114)   (225.114)                     (225.114) 

  Utile (Perdita) di 
esercizio 8.463.026   8.463.026 (8.463.026)                 7.084.745 7.084.745 

  Patrimonio netto 73.655.796   73.655.796 -                (4.504.606) 69.151.190 
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PATRIMONIO NETTO 30-06-2021 

PROSPETTO DELLE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO AL 30-06-2021 

    Allocazione risultato esercizio 
precedente Variazione dell'esercizio Patrimonio netto 

al  

  

Esistenze al 31.12.2020 

M
odifica saldi apertura 

Esistenze al 01.01.2021 

R
iserve 

D
ividendi e altre destinazioni 

Variazioni di riserve 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
Em

issione nuove azioni 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
A

cquisto azioni proprie 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
D

istribuzione straordinaria dividendi 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
Variazione strum

enti di capitale 

O
perazioni sul patrim

onio netto - 
D

erivati su proprie azioni 

O
perazioni sul patrim

onio netto - Stock 
options 

R
edditività com

plessiva esercizio 30-
06-2021 

30/06/2021 

  Capitale 25.500.000   25.500.000                     25.500.000 

  a) azioni ordinarie 25.500.000   25.500.000                     25.500.000 

  b) altre azioni                           0 

  
Sovrapprezzi di 
emissione 7.889.846   7.889.846                     7.889.846 

  Riserve 22.400.474   22.400.474 5.513.348   0               27.913.822 

  a) di utili 22.400.474   22.400.474 5.513.348                   27.913.822 

  b) altre                           0 

  
Riserve da 
valutazione 6.796.201   6.796.201                   (1.465.332) 5.330.869 

  
Strumenti di 
capitale                           0 

  
Acconti su 
dividendi                           0 

  Azioni proprie (225.114)   (225.114)                     (225.114) 

  
Utile (Perdita) di 
esercizio 6.011.648   6.011.648 (5.513.348) (498.300)               5.564.080 5.564.080 

  Patrimonio netto 68.373.055   68.373.055 - (498.300) 0             4.098.748 71.973.503 
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RENDICONTO FINANZIARIO 
METODO INDIRETTO 
 

 Importo 

 30-06-2022 30-06-2021 

A. ATTIVITA' OPERATIVA   

1. Gestione 16.839.419 12.504.894 
 - risultato d'esercizio (+/-) 7.084.745 5.564.080 

 - plus/minusvalenze su attività finanziarie detenute per la negoziazione e sulle altre    attività/passività 
finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico (+/-) 2.471 (105.882) 

 - plus/minusvalenze su attività di copertura (-/+)   

 - rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito (+/-) 4.630.182 (1.542.946) 

 - rettifiche/riprese di valore nette su immobilizzazioni materiali e immateriali (+/-) 560.776 600.335 

 - accantonamenti netti a fondi rischi ed oneri ed altri costi/ricavi (+/-) 1.094.916 14.080 

 - imposte, tasse e crediti di imposta non liquidati (+/-) 2.017.516 1.431.633 

 - rettifiche/riprese di valore nette delle attività operative cessate al netto dell'effetto fiscale (+/-)   

 - altri aggiustamenti (+/-) (1.448.814) 6.543.594 

2. Liquidità generata/assorbita dalle attività finanziarie (80.560.886) (268.630.952) 
 - attività finanziarie detenute per la negoziazione (114.737) (17.650) 

 - attività finanziarie designate al fair value   

 - altre attività finanziarie obbligatoriamente valutate al fair value 7.450.982 38.763 

 - attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva (5.712.167) 63.434.566 

 - attività finanziarie valutate al costo ammortizzato (82.044.721) (330.020.843) 

 - altre attività (140.243) (2.065.788) 

3. Liquidità generata/assorbita dalle passività finanziarie (74.669.642) 297.233.715 
 - passività finanziarie valutate al costo ammortizzato (77.177.249) 297.299.587 

 - passività finanziarie di negoziazione 1.832  

 - passività finanziarie designate al fair value   

 - altre passività 2.505.775 (65.872) 

 Liquidità netta generata/assorbita dall'attività operativa (138.391.109) 41.107.657 

B. ATTIVITA' DI INVESTIMENTO   

1. Liquidità generata da 17.809 674.349 
 - vendite di partecipazioni   

 - dividendi incassati su partecipazioni   

 - vendite di attività finanziarie detenute sino alla scadenza   

 - vendite di attività materiali 17.809 674.349 

 - vendite di attività immateriali   

 - vendite di rami d'azienda   

2. Liquidità assorbita da (347.184) (37.694) 
 - acquisti di partecipazioni (180.000)  

 - acquisti di attività materiali (167.184) (37.694) 

 - acquisti di attività immateriali   

 - acquisti di rami d'azienda   

 Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di investimento (329.375) 636.655 

C. ATTIVITA' DI PROVVISTA   

 - emissioni/acquisti di azioni proprie   

 - emissioni/acquisti di strumenti di capitale   

 - distribuzione dividendi e altre finalità   

 Liquidità netta generata/assorbita dall'attività di provvista   

 LIQUIDITA' NETTA GENERATA/ASSORBITA NELL'ESERCIZIO (138.720.484) 41.744.312 

Legenda: (+) generata    (-) assorbita 

 



30 

 

RICONCILIAZIONE  
METODO INDIRETTO 

 

 Importo 

Voci di bilancio 30-06-2022 30-06-2021 

 Cassa e disponibilità liquide all'inizio dell'esercizio 170.319.740 78.145.448 

 Liquidità totale netta generata/assorbita nell'esercizio (138.720.484) 41.744.312 

 Cassa e disponibilità liquide: effetto della variazione dei cambi   

 Cassa e disponibilità liquide alla chiusura dell'esercizio 31.599.256 119.889.760 
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NOTE ILLUSTRATIVE 

PARTE A ± POLITICHE CONTABILI 

A.1 ± PARTE GENERALE 

Sezione 1 - Dichiarazione di conformità ai principi contabili internazionali 

Il presente Bilancio semestrale abbreviato al 30 giugno 2022 sottoposto Ăůů͛ĂƉƉƌŽǀĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� �ŽŶƐŝŐůŝŽ� Ěŝ�
Amministrazione nella seduta del 13 settembre 2022 che ne ha autorizzato la pubblicazione ai sensi dello IAS 10 è stato 
redatto Ğ�ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ�ŝŶ�ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă�ĂůůŽ�/�^�ϯϰ�͞�ŝůĂŶĐŝ�ŝŶƚĞƌŵĞĚŝ͟�ĐŚĞ�ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ�ŝů�ĐŽŶƚĞŶƵƚŽ�ŵŝŶŝŵŽ�Ěelle informazioni 
e identifica i principi contabili e di valutazione da applicare ad un bilancio semestrale abbreviato.  
 
Il presente Bilancio semestrale  abbreviato redatto in forma sintetica come consentito dal paragrafo 10 del principio IAS 
34, è composto dallo Stato patrimoniale, dal Conto economico, dal Prospetto della redditività complessiva, dal Prospetto 
delle variazioni del patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e dalle Note illustrative. 
I presenti prospetti contabili sono redatti in conformità ai principi contabili internazionali - International Accounting 
Standards (IAS) e International Financial Reporting Standards (IFRS) - emanati dall'International Accounting Standards 
Board (IASB) e alle relative interpretazioni dell'International Financial Reporting Interpretations Committee (IFRIC), 
omologati dalla Commissione Europea e in vigore alla data di riferimento del bilancio. 
L'applicazione degli IAS/IFRS è stata effettuata facendo anche riferimento al "quadro sistematico per la preparazione e 
presentazione del bilancio" (c.d. framework), con particolare riguardo al principio fondamentale che riguarda la 
prevalenza della sostanza sulla forma, nonché al concetto della rilevanza e significatività dell'informazione. 
Oltre alle istruzioni contenute nella Circolare della Banca d'Italia n. 262 del 22 dicembre 2005 "Il bilancio bancario: 
schemi e regole di compilazione" 7° Aggiornamento del 29 ottobre 2021, si è tenuto conto, sul piano interpretativo, dei 
documenti sull'applicazione degli IAS/IFRS in Italia predisposti dall'Organismo Italiano di Contabilità (O.I.C.).  
/Ŷ�ĚĂƚĂ�Ϯϵ�ŽƚƚŽďƌĞ�ϮϬϮϭ��ĂŶĐĂ�Ě͛/ƚĂůŝĂ�ŚĂ�ĞŵĂŶĂƚŽ�ŝů�ϳΣ�ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĂ�ƐƵĚĚĞƚƚĂ��ŝƌĐŽůĂƌĞ�ϮϲϮ͕�ĐŚĞ�ŚĂ�ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ�
alcune modifiche ai formati di alcune tabelle di nota integrativĂ�Ğ�ĂůůĞ�ƌĞŐŽůĞ�Ěŝ�ĐŽŵƉŝůĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŽŶ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ĂůůŝŶĞĂƌĞ�
ů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ� Ěŝ� ďŝůĂŶĐŝŽ� ĂůůĞ� ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ� ĐŽŶƐŽůŝĚĂƚĞ� Ěŝ� ǀŝŐŝůĂŶǌĂ� ;&/EZ�WͿ͘��ĞƚƚŽ� ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ� ğ� ƐƚĂƚŽ�
ŝŶƚĞŐƌĂƚŽ� ŝŶ� ĚĂƚĂ� Ϯϭ� ĚŝĐĞŵďƌĞ� ϮϬϮϭ� ĚĂůůĂ� �ŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� �ĂŶĐĂ� Ě͛/ƚĂůŝĂ� ͞�ggiornamento delle integrazioni alle 
disposizioni della Circolare n.262 - /ů� ďŝůĂŶĐŝŽ� ďĂŶĐĂƌŝŽ͗� ƐĐŚĞŵŝ� Ğ� ƌĞŐŽůĞ� Ěŝ� ĐŽŵƉŝůĂǌŝŽŶĞ͟� ĐŚĞ� ŚĂ� ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ� ůĞ�
informazioni da fornire in merito agli impatti del Covid-19 e delle relative misure a sostegno dell'economia.  

Sezione 2 - Principi generali di redazione 

Il presente Bilancio semestrale abbreviato è costituito costituiti dallo stato patrimoniale, dal conto economico, dal 
prospetto della redditività complessiva, dal prospetto delle variazioni di patrimonio netto, dal Rendiconto finanziario e 
dalle Note illustrative. 

I conti in bilancio trovano corrispondenza nella contabilità aziendale. 

Il presente Bilancio semestrale abbreviato è costituito nella prospettiva della continuità aziendale e facendo riferimento 
ai principi generali di redazione di seguito elencati:  

1) Continuità aziendale: il Bilancio semestrale abbreviato sono stati predisposti nella prospettiva della continuazione 
dell'attività aziendale, pertanto attività, passività ed operazioni «fuori bilancio» sono state valutate secondo valori di 
funzionamento. Al riguardo si specifica che gli organi di amministrazione e controllo valutano con estrema attenzione 
la prospettiva aziendale, che tale presupposto è ampiamente perseguito e che non sono necessarie dettagliate analisi a 
supporto di tale postulato oltre all'informativa che emerge dal contenuto del bilancio e dalla relazione di gestione. In 
considerazione della struttura della raccolta basata su conti correnti e depositi della clientela, prestiti obbligazionari, 
operazioni di pronti contro termine ed impieghi prevalentemente indirizzati a clientela retail e piccole e medie imprese 
su cui la banca mantiene un costante monitoraggio e della prevalenza di titoli di stato e strumenti obbligazionari di 
primari emittenti, si ritiene non sussistano criticità che possano influire negativamente sulla solidità patrimoniale e 
sull'equilibrio reddituale della banca, che sono i presupposti della continuità aziendale. 
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2) Contabilizzazione per competenza economica: costi e ricavi vengono rilevati, a prescindere dal momento del loro 
regolamento monetario, in base alla maturazione economica. 

3) Coerenza di rappresentazione: la presentazione e la classificazione delle voci vengono mantenute da un esercizio 
all'altro allo scopo di garantire la comparabilità delle informazioni a meno che una variazione sia richiesta da un Principio 
Contabile Internazionale o da una Interpretazione oppure non sia evidente che un'altra presentazione o classificazione 
non sia più appropriata in termini di rilevanza e affidabilità nella rappresentazione delle informazioni. Quando la 
presentazione o classificazione di voci di bilancio viene modificata, gli importi comparativi vengono riclassificati, quando 
possibile, indicando anche la natura e i motivi della riclassificazione. Nella predisposizione del bilancio di esercizio sono 
stati osservati gli schemi e le regole di compilazione di cui alla circolare della Banca d'Italia n. 262 del 22/12/2005, 7° 
Aggiornamento del 29 ottobre 2021. 

4) Rilevanza e aggregazione: ogni classe rilevante di voci simili viene esposta distintamente negli schemi di Stato 
Patrimoniale e Conto Economico; gli elementi aventi natura o funzione differenti, se rilevanti, sono rappresentati 
separatamente. 

5) Divieto di compensazione: attività, passività, costi e ricavi non vengono compensati tra loro se non è richiesto o 
consentito da un Principio Contabile Internazionale o da una interpretazione oppure sia espressamente previsto dagli 
schemi di bilancio per le banche. 

6) Informativa comparativa: gli schemi ed i prospetti del bilancio riportano - quando previsto - i valori dell'esercizio 
precedente, eventualmente adattati per assicurare la loro comparabilità. Vengono incluse anche delle informazioni di 
commento e descrittive quando ciò è significativo per una migliore comprensione del bilancio dell'esercizio di 
riferimento. 

Inoltre, sono state fornite le informazioni complementari ritenute opportune a integrare la rappresentazione dei dati di 
bilancio, ancorché non specificatamente prescritte dalla normativa. 
 
Gli schemi di stato patrimoniale e conto economico, il prospetto della redditività complessiva, il prospetto delle 
variazioni del patrimonio netto, rendiconto finanziario sono redatti in unità di euro.  

Informazioni sulla continuità aziendale 

Per quanto concerne la prospettiva della continuità aziendale si segnala che, nel rispetto delle indicazioni fornite 
nell'ambito del Documento n. 2 del 6 febbraio 2009 "Informazioni da fornire nelle relazioni finanziarie sulla continuità 
aziendale, sui rischi finanziari, sulle verifiche per riduzione di valore delle attività e sulle incertezze nell'utilizzo di stime." 
emanato congiuntamente da Banca d'Italia, Consob e Isvap, la Banca ha la ragionevole aspettativa di continuare con la 
sua esistenza operativa in un futuro prevedibile ed ha, pertanto, redatto il Bilancio semestrale abbreviato nel 
presupposto della continuità aziendale.  

Sezione 3 - Eventi successivi alla data di riferimento del bilancio 

Nel periodo intercorrente tra la data di riferimento del presente documento e la sua approvazione da parte del 
Consiglio di Amministrazione, avvenuta in data 13/09/2022non sono intervenuti fatti tali da comportare una modifica 
ĚĞŝ�ĚĂƚŝ�ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŝ�ŝŶ��ŝůĂŶĐŝŽ�Ž�ƚĂůŝ�ĚĂ�ƌŝĐŚŝĞĚĞƌĞ�ƵŶ͛ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ�ĨŽƌŶŝƚĂ͘ 

Sezione 4 - Altri aspetti 

I Prospetti contabili della Banca sono sottoposti alla revisione legale della K.P.M.G. S.p.A. 

Rischi, incertezze e ŝŵƉĂƚƚŝ�ĚĞůů͛ĞƉŝĚĞŵŝĂ��Ks/�-19. 

EĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞůů͛ĞƐercizio͕�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă ĚĞůůĂ��ĂŶĐĂ�ŚĂ�ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŽ�ĂĚ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝŵƉĂƚƚĂƚĂ��ĚĂůůĂ�ĚŝĨĨƵƐŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĞƉŝĚĞŵŝĂ�Ěŝ��Ks/�-

19 e le autorità di regolamentazione e vigilanza sono intervenute in merito alle modalità più idonee di applicazione dei 

ƉƌŝŶĐŝƉŝ�ĐŽŶƚĂďŝůŝ�ŝŶ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ăůů͛ĞŵĞƌŐĞŶǌĂ��ŽǀŝĚ͘�dƌĂ�ŝ�Ɖŝƶ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŝ͕�Ɛŝ�ƐĞŐŶĂůĂŶŽ͗ 



33 

 

ʹ �ŽŶƐŽď͗�͞ZŝĐŚŝĂŵŽ�Ěŝ�ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ŷ͘�ϴͬϮϬ�ĚĞů�ϭϲ�ůƵŐůŝŽ�ϮϬϮϬ͟�Ğ�͞Ŷ͘�ϲͬϮϬ�ĚĞů�ϵ�ĂƉƌŝůĞ�ϮϬϮϬ͟�ĂǀĞŶƚŝ�ĂĚ�ŽŐŐĞƚƚŽ͗�͞�Ks/��

19 ʹ  Richiamo di attenzioŶĞ�ƐƵůů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ͟�ŶĞŝ�ƋƵĂůŝ�ǀŝĞŶĞ�ƌŝĐŚŝĂŵĂƚĂ�ů͛ĂƚƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚŝ�Őůŝ�ŽƌŐĂŶŝ�

di amministrazione e di controllo e dei dirigenti preposti sulla necessità di osservare i principi che presiedono al processo 

Ěŝ�ƉƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ�finanziaria tenuto conto degli impatti che gli effetti dovuti alla pandemia possono avere 

ĐŽŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂůůĂ�ĐŽŶƚŝŶƵŝƚă�ĂǌŝĞŶĚĂůĞ͕�Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ�/&Z^ϵ�ƉĞƌ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�Ğ�ĂůůĞ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶi 

delle attività non finanziarie (cd. Impairment Test). 

ʹ �^D�͗�WƵďůŝĐ�^ƚĂƚĞŵĞŶƚ�ĚĞůů͛ϭϭ�ŵĂƌǌŽ�ϮϬϮϬ͗�͞�^D��ƌĞĐŽŵŵĞŶĚƐ�ĂĐƚŝŽŶ�ďǇ�ĨŝŶĂŶĐŝĂů�ŵĂƌŬĞƚ�ƉĂƌƚŝĐŝƉĂŶƚƐ�ĨŽƌ��Ks/�-

ϭϵ�ŝŵƉĂĐƚ͘͟�ZĞůĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�Ăů�ƚĞŵĂ�ĚĞůů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ͕�ǀĞŶŐŽŶŽ�ŝŶĚŝĐĂƚĞ�ĂůĐƵŶĞ�ůŝŶĞĞ-guida di comportamento 

rispetto all͛ŝŵƉĂƚƚŽ� ĚĞůůĂ� ƉĂŶĚĞŵŝĂ͕� ŝŶ� ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ� ƐƵŝ� ƐĞŐƵĞŶƚŝ� ƚĞŵŝ͗� ůĂ� ĐŽŶƚŝŶƵĂ� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ� Ăů� ŵĞƌĐĂƚŽ͕� ŽǀĞ� Ɛŝ�

ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂ� ĂŐůŝ� ĞŵŝƚƚĞŶƚŝ� ůĂ� ƚĞŵƉĞƐƚŝǀĂ� ƉƵďďůŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ� ƌŝŐƵĂƌĚĂŶƚŝ� ů͛ŝŵƉĂƚƚŽ� �ŽǀŝĚ-19 sui loro 

fondamentali, sulle loro prospettive o sulla loro situazione finanziaria, nel caso in cui tali informazioni siano pertinenti 

(relevant) e significative (significant), in accordo con gli obblighi di trasparenza definiti dalla Market Abuse Regulation; 

sul reporting finanziario si raccomanda alle società la massima trasparenza in merito agli impatti attuali e potenziali del 

Covid-19 sulle loro attività di business, sulla situazione finanziaria e sulla performance economica, in base a una 

valutazione, per quanto possibile, qualitativa e quantitativa. La trasparenza viene richiesta nella prima relazione 

periodica utile (relazione annuale o semestrale o trimestrale qualora predisposta volontariamente dalla società). Public 

^ƚĂƚĞŵĞŶƚ�ĚĞů�Ϯϱ�ŵĂƌǌŽ�ϮϬϮϬ�͞�ĐĐŽƵŶƚŝŶŐ�ŝŵƉůŝĐĂƚŝŽŶƐ�ŽĨ�ƚŚĞ��Ks/�-19outbreak on the calculation of expected credit 

ůŽƐƐĞƐ�ŝŶ�ĂĐĐŽƌĚĂŶĐĞ�ǁŝƚŚ�/&Z^�ϵ͕͟�ĐŚĞ�ĂĨĨƌŽŶƚĂ�ŝů�ƚĞŵĂ�ĚĞůůĂ�ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ�ƌŝƐƵůƚĂŶƚŝ��ĚĂůů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ 

ĚĞůůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ͕�ůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƵŵĞŶƚŽ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ�ĚĞů�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĐƌĞĚŝƚŽ�;^/�ZͿ evitando gli automatismi 

previsti dal principio, la stima della Perdita Attesa, Expected Credit Loss estimation, le garanzie pubbliche sulle 

esposizioni degli emittenti e la tematica della trasparenza informativa. 

WƵďůŝĐ�^ƚĂƚĞŵĞŶƚ�ĚĞů�ϮϬ�ŵĂŐŐŝŽ�ϮϬϮϬ�͞/ŵƉůications of the COVID-19 outbreak on the half-ǇĞĂƌůǇ�ĨŝŶĂŶĐŝĂů�ƌĞƉŽƌƚƐ͟�ŶĞů�

quale si raccomanda il rispetto dei requisiti di trasparenza e di applicazione coerente delle regole europee, con 

particolare riferimento ai principi contabili internazionali, nella preparazione delle relazioni finanziarie semestrali alla 

luce della pandemia. 

ʹ ���͗� WƵďůŝĐ� ^ƚĂƚĞŵĞŶƚ� ĚĞů� Ϯϱ�ŵĂƌǌŽ� ϮϬϮϬ� ͞^ƚĂƚĞŵĞŶƚ� ŽŶ� ƚŚĞ� ĂƉƉůŝĐĂƚŝŽŶ� ŽĨ� ƚŚĞ� ƉƌƵĚĞŶƚŝĂů� ĨƌĂŵĞǁŽƌŬ� ƌĞŐĂƌĚŝŶŐ�
Default, Forbearance and IFRS9 in light of COVID-ϭϵ�ŵĞĂƐƵƌĞƐ͟� ĞůĂďorato in pieno coordinamento e coerenza con 

ů͛ĂŶĂůŽŐŽ�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ��^D�͘�/Ŷ�ůŝŶĞĂ�ĐŽŶ�ůĞ�ůŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ�Ğ�ŝ�ĐŚŝĂƌŝŵĞŶƚŝ�ĨŽƌŶŝƚŝ�ĚĂŐůŝ�Ăůƚƌŝ�ŽƌŐĂŶŝƐŵŝ�Ěŝ�ǀŝŐŝůĂŶǌĂ�;���Ϳ�Ğ�

regolamentari (EBA), si chiarisce che le misure di sospensione dei pagamenti concesse ai debitori in risposta alla crisi 

pandemica non determinano in modo automatico un significativo incremento del rischio di credito e quindi il relativo 

scivolamento in stage 2 della posizione. 

'ƵŝĚĞůŝŶĞ� ĚĞů� Ϯ� ĂƉƌŝůĞ� ϮϬϮϬ� Ğ� ĚĞů� Ϯϱ� ŐŝƵŐŶŽ� ϮϬϮϬ͗� ͞'ƵŝĚĞůŝŶĞƐ� ŽŶ� ůĞŐislative and non-legislative moratoria on loan 

repayments applied in the light of the COVID-ϭϵ� ĐƌŝƐŝƐ͗͟� ů͛hŶŝŽŶĞ� ĞƵƌŽƉĞĂ� ;h�Ϳ� Ğ� Őůŝ� ^ƚĂƚŝ� ŵĞŵďƌŝ͕� ƉĞƌ�ŵŝƚŝŐĂƌĞ� ůĞ�

ĐŽŶƐĞŐƵĞŶǌĞ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ�ĚĞůůĂ�ƉĂŶĚĞŵŝĂ͕�ŚĂŶŶŽ� ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ�ƵŶĂ�ƐĞƌŝĞ�Ěŝ�ŵŝƐƵƌĞ�ƉĞƌ� ƐŽƐƚĞŶĞƌĞ� ů͛ĞĐonomia reale e il 

settore finanziario, è stata introdotta una moratoria legislativa sui rimborsi dei prestiti concedendo ai mutuatari varie 

forme di facilitazioni sui prestiti esistenti. Molti Stati membri hanno inoltre introdotto varie forme di garanzie pubbliche 

da applicare ai nuovi prestiti. Le linee guida forniscono una panoramica completa sulle misure apportate. 

 'ƵŝĚĞůŝŶĞ�Ϯ�ŐŝƵŐŶŽ�ϮϬϮϬ͗�͞'ƵŝĚĞůŝŶĞƐ�ŽŶ�ƌĞƉŽƌƚŝŶŐ�ĂŶĚ�ĚŝƐĐůŽƐƵƌĞ�ŽĨ�ĞǆƉŽƐƵƌĞƐ�ƐƵďũĞĐƚ�ƚŽ�ŵĞĂƐƵƌĞƐ�ĂƉƉůŝĞĚ�ŝŶ�ƌĞƐƉŽŶƐĞ�

to the COVID-19 crisis͟�ƌĞůĂƚŝǀĞ�ĂŐůŝ�ŽďďůŝŐŚŝ�Ěŝ�ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶĞ�Ğ�Ěŝ� ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ�Ăů�ƉƵďďůŝĐŽ�ƐƵůůĞ�ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�

misure applicate alla luce della crisi Covid-19. 

ʹ ���͗��ŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ϮϬ�ŵĂƌǌŽ�ϮϬϮϬ͗�͞�����ĂŶŬŝŶŐ�^ƵƉĞƌǀŝƐŽƌ�ƉƌŽǀŝĚĞƐ�ĨƵƌƚŚĞƌ�ĨůĞǆŝďŝůŝƚǇ�ƚŽ�ďĂŶŬƐ�ŝŶ�ƌĞĂĐƚŝŽŶ�ƚŽ�

ĐŽƌŽŶĂǀŝƌƵƐ͟�ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ƐƵůůĂ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ͘�>͛ŝŶƚĞƌǀĞŶƚŽ�ƌĂƐƐŝĐƵƌĂ�ůĞ�ďĂŶĐŚĞ�ƐƵů�

ĨĂƚƚŽ�ĐŚĞ�ů͛ĂĚĞƐŝone alla moratoria non si debba prefigurare come un trigger automatico di inadempienza probabile, 
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essendo stati posticipati ex lege i pagamenti ed essendo, di conseguenza, disattivato il conteggio dei giorni di scaduto 

Ăŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƉĂƐƚ-due fino al termine della moratoria.  

>ĞƚƚĞƌ�ĨƌŽŵ�ƚŚĞ��ŚĂŝƌ�ŽĨ�ƚŚĞ�^ƵƉĞƌǀŝƐŽƌǇ��ŽĂƌĚ�ƚŽ�Ăůů�^ŝŐŶŝĨŝĐĂŶƚ�/ŶƐƚŝƚƵƚŝŽŶƐ�ĚĞů�ϭΣ�ĂƉƌŝůĞ�ϮϬϮϬ�͞/&Z^�ϵ�ŝŶ�ƚŚĞ�ĐŽŶƚĞǆƚ�ŽĨ�

the coronavirus (COVID-ϭϵͿ�ƉĂŶĚĞŵŝĐ͟�ĐŽŶƚĞŶĞŶƚĞ�ůŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ�ƐƵůů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ�Ěŝ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ�ƉĞƌ�ůa stima della perdita attesa 

su crediti durante la pandemia. 

ʹ �ŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ϰ�ŐŝƵŐŶŽ�ϮϬϮϬ͗�͞�ƵƌŽƐǇƐƚĞŵ�ƐƚĂĨĨ�ŵĂĐƌŽĞĐŽŶŽŵŝĐ�ƉƌŽũĞĐƚŝŽŶƐ�ĨŽƌ�ƚŚĞ�ĞƵƌŽ�ĂƌĞĂ͕�:ƵŶĞ�ϮϬϮϬ͗͟�ĐŽŶƚŝĞŶĞ�

indicazioni sulle modalità di determinazione delle previsioni ai fini delle stime relative alle chiusure di marzo e giugno, il 

ƉƵŶƚŽ�Ěŝ�ƉĂƌƚĞŶǌĂ�;͞ĂŶĐŚŽƌ�ƉŽŝŶƚƐ͟Ϳ�ĚŽǀƌĂŶŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ůĞ�ƉƌŽŝĞǌŝŽŶŝ�ŵĂĐƌŽĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ�ƉƌŽĚŽƚƚĞ�ĚĂůůŽ�^ƚĂĨĨ�ĚĞůůĂ����͘�>Ž�

ƐĐĞŶĂƌŝŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ƌĞůĂƚŝǀŽ�Ăůů͛/ƚĂůŝĂ͕� ŝŶĐůƵƐŽ�ŶĞůůĂ�ďĂƐĞůŝŶĞ�ĚĞůůĞ�ƉƌŽŝĞǌŝŽŶŝ����͕�ğ�ƐƚĂƚŽ ƌŝůĂƐĐŝĂƚŽ�ĚĂ��ĂŶĐĂ�Ě͛/ƚĂůŝĂ�ŶĞů�

ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�͞WƌŽŝĞǌŝŽŶŝ�ŵĂĐƌŽĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ�ƉĞƌ�ů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ŝƚĂůŝĂŶĂ͟�ƉƵďďůŝĐĂƚŽ�ŝů�ϱ�ŐŝƵŐŶŽ�ϮϬϮϬ͘ 

ʹ /�^�͗� ^ƚĂƚĞŵĞŶƚ� ĚĞů� Ϯϳ�ŵĂƌǌŽ� ϮϬϮϬ� ͞/&Z^� ϵ� ĂŶĚ� ĐŽǀŝĚ-19: Accounting for expected credit losses applying IFRS 9 

Financial Instruments in the light of current uncertainty resulting from the covid-ϭϵ� ƉĂŶĚĞŵŝĐ͕͟� ŝŶ� ĐƵŝ� ǀŝĞŶĞ�

ĞƐƉůŝĐŝƚĂŵĞŶƚĞ�ƐƵƉƉŽƌƚĂƚĂ�ůĂ�ŐƵŝĚĂŶĐĞ�ĨŽƌŶŝƚĂ�ĚĂ��^D�͕�����Ğ����͘�WƵƌ�ŶŽŶ�ŵŽĚŝĨŝĐĂŶĚŽ�ů͛ĂƚƚƵĂůĞ�ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ͕�Ɛŝ�ƌŝďĂĚŝƐĐĞ�

ĐŚĞ�ůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�ŐŽǀĞƌŶĂƚŝǀŽ�Ăůů͛ĞĐonomia reale non rappresentano un evento scatenante per il significativo 

incremento del rischio di credito e che quindi sia necessario che le entità che redigono il bilancio pongano in essere 

ƵŶ͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞůůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ŝŶ�ĐƵŝ�ƚĂůŝ�ŵŝƐƵƌĞ�ƐŽŶŽ�ĂƚƚƵĂƚĞ͕�ĚŝƐtinguendo gli eventuali diversi comportamenti evolutivi dei 

profili di rischio di credito esibiti dalle singole controparti destinatarie delle misure stesse. Seguendo tale linea di 

ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ͕�ů͛/&Z^�&ŽƵŶĚĂƚŝŽŶ͕�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞŶĚŽ�ůĞ�ĚŝĨĨŝĐŽůƚă�Ěŝ�ŝŶĐŽƌƉŽƌĂƌĞ�ŶĞŝ modelli gli effetti della pandemia e le correlate 

misure di sostegno, invita a prendere in considerazione anche eventuali aggiustamenti top-down al modello di 

impairment IFRS 9 utilizzato. 

ʹ /K^�K͗� ^ƚĂƚĞŵĞŶƚ� ϯ� ĂƉƌŝůĞ� ϮϬϮϬ͗� /K^�K� ͞^ƚĂƚĞŵĞŶƚ� ŽŶ� �ƉƉůŝĐĂƚŝŽŶ� of Accounting Standards during the Covid-19 

KƵƚďƌĞĂŬ͗͟�ǀŝĞŶĞ�ƌŝŵĂƌĐĂƚĂ�ů͛ŝŵƉŽƌƚĂŶǌĂ�Ěŝ�ƵŶĂ�ĚŝƐĐůŽƐƵƌĞ�ĐŚŝĂƌĂ͕�ĂĨĨŝĚĂďŝůĞ�Ğ�ƚƌĂƐƉĂƌĞŶƚĞ�ĐŚĞ�ĨŽƌŶŝƐĐĂ�ĂŐůŝ�ŝŶǀĞƐƚŝƚŽƌŝ�

informazioni utili per valutare gli impatti della pandemia sugli aggregati economici e patrimoniali. In particolare, 

riconosce e promuove le indicazioni fornite dallo IASB sui temi di (i) assessment di possibili incrementi significativi del 

rischio di credito e (ii) delle modalità di utilizzo delle informazioni forward-looking con ottica lungo periodo. 

^ƚĂƚĞŵĞŶƚ�Ϯϵ�ŵĂŐŐŝŽ�ϮϬϮϬ͗�͞/K^�K�^ƚĂƚĞŵĞŶƚ�ŽŶ�/ŵƉŽƌƚĂŶĐĞ�ŽĨ��ŝƐĐůŽƐƵƌĞ�ĂďŽƵƚ��Ks/�-ϭϵ͟�ŶĞů�ƋƵĂůĞ�Ɛŝ�ƌŝďĂĚŝƐĐŽŶŽ�

ulteriormente le citate linee di indirizzo in tema di informativa finanziaria. 

>Ă� �ĂŶĐĂ� Ě͛/ƚĂůŝĂ͕� ŝŶĨŝŶĞ͕  con il 7° aggiornamento  della Circolare n. 262 "Il bilancio bancario: schemi e regole di 
ĐŽŵƉŝůĂǌŝŽŶĞ�ĂůůŝŶĞĂƚŽ�ƉĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ͕�ů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ�Ěŝ�ďŝůĂŶĐŝŽ�ĂůůĞ�ƐĞŐŶĂůĂǌŝŽŶŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂůŝ�Ěŝ�ǀŝŐŝůĂŶǌĂ 
armonizzate a livello europeo (FINREP) in modo da evitare la gestione Ěŝ�͞ĚŽƉƉŝ�ďŝŶĂƌŝ͟�ƚƌĂ�ů͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ�Ěŝ�ǀŝŐŝůĂŶǌĂ�Ğ�
quella di bilancio e contenere i costi di reporting degli intermediari. Le principali novità riguardano la rappresentazione 
in bilancio: i) di alcune categorie di attività finanziarie (i crediti a vista verso banche e Banche centrali e i crediti impaired 
acquisiti e originati), che vengono rappresentate analogamente a quanto già previsto nelle segnalazioni armonizzate 
ĞƵƌŽƉĞĞ� ;&/EZ�WͿ� Ğ� ŶĞůůĞ� ĐŝƌĐŽůĂƌŝ� ƐĞŐŶĂůĞƚŝĐŚĞ� ĚĞůůĂ� �ĂŶĐĂ� Ě͛/ƚĂůŝĂ� ƌĞĐĞŶƚĞŵĞŶƚĞ� ĂŐŐŝŽƌŶate; ii) delle attività 
immateriali, per le quali viene richiesta una specifica evidenza dei software che non costituiscono parte integrante di 
hardware ai sensi dello IAS 38; iii) del dettaglio informativo sulle commissioni attive e passive; iv) dei contributi al fondo 
di risoluzione e agli schemi di garanzia dei depositi, per i quali è richiesta disclosure separata nelle voci di pertinenza.  

Con la presente comunicazione, che abroga e sostituisce la precedente (1 ), vengono aggiornate le integrazioni alle 

disposizioni che disciplinano i bilanci delle banche (Circolare n. 262 del 2005) per fornire al mercato informazioni sugli 

ĞĨĨĞƚƚŝ�ĐŚĞ�ŝů��Ks/�ϭϵ�Ğ�ůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�Ăůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ŚĂŶŶŽ�ƉƌŽĚŽƚƚŽ�ƐƵůůĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ͕�Őůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�ůĞ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�Ěŝ�

gestione dei rischi, nonché sulla situazione economico-ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂƌŝ͘�EĞů�ĚĞĨŝŶŝƌĞ�ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ�ĂůůĞ�

integrazioni si è ƚĞŶƵƚŽ�ĐŽŶƚŽ�ĚĞůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ�ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ŵŽƌĂƚŽƌŝĞ͕�
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dei recenti aggiornamentŝ�ĂůůĞ�ĐŝƌĐŽůĂƌŝ� ƐĞŐŶĂůĞƚŝĐŚĞ�Ğ�Ěŝ�ďŝůĂŶĐŝŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ�Ăůů͛/&Z^�ϭϲ�͞>ĞĂƐŝŶŐ͟�ĐŽŶŶĞƐƐĞ�Ăů�

Covid-19. 

>Ă��ĂŶĐĂ�Ě͛/ƚĂůŝĂ͕�ŝŶĨŝŶĞ͕�ĐŽŶ�ůĂ�ĐŽŵƵŶŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�Ϯϭ�ĚŝĐĞŵďƌĞ�ϮϬϮϭ�ŚĂ�ĂŐŐŝŽƌŶĂƚŽ� le integrazioni alle disposizioni che 

disciplinano i bilanci delle banche (Circolare n. 262 del 2005) per fornire al mercato informazioni sugli effetti che il 

�Ks/�ϭϵ�Ğ�ůĞ�ŵŝƐƵƌĞ�Ěŝ�ƐŽƐƚĞŐŶŽ�Ăůů͛ĞĐŽŶŽŵŝĂ�ŚĂŶŶŽ�ƉƌŽĚŽƚƚŽ�ƐƵůůĞ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĞ͕�Őůŝ�ŽďŝĞƚƚŝǀŝ�Ğ�ůĞ�ƉŽůŝƚŝĐŚĞ�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞŝ�

rischi, nonché sulla situazione economico-ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ�ĚĞŐůŝ�ŝŶƚĞƌŵĞĚŝĂƌŝ͘�EĞů�ĚĞĨŝŶŝƌĞ�ů͛ĂŐŐŝŽƌŶĂŵĞŶƚŽ�ĂůůĞ�ŝŶƚĞŐƌĂǌŝŽŶŝ�

si è ƚĞŶƵƚŽ�ĐŽŶƚŽ�ĚĞůů͛ĞǀŽůƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ŶŽƌŵĂƚŝǀĂ�ĐŽŵƵŶŝƚĂƌŝĂ� ŝŶ�ŵĂƚĞƌŝĂ�Ěŝ�ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ŵŽƌĂƚŽƌŝĞ͕�ĚĞŝ�ƌĞĐĞŶƚŝ�

aggiornamenti alle circolari segnaletiche e di bilancio e dĞůůĞ�ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ�Ăůů͛/&Z^�ϭϲ�͞>ĞĂƐŝŶŐ͟�ĐŽŶŶĞƐƐĞ�Ăů��ŽǀŝĚ-19. 

>Ă��ĂŶĐĂ͕�ŶĞůůĂ�ƌĞĚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů��ŝůĂŶĐŝŽ�Ě͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ͕�ŚĂ�ĨĂƚƚŽ�ƉƌŽƉƌŝĞ�ůĞ�ůŝŶĞĞ�ŐƵŝĚĂ�Ğ�ůĞ�ƌĂĐĐŽŵĂŶĚĂǌŝŽŶŝ�ƉƌŽǀĞŶŝĞŶƚŝ�ĚĂŝ�

summenzionati organismi regolamentari, organismi di vigilanza e standard setter europei, e al contempo ha preso in 

considerazione nelle valutazioni delle attività aziendali rilevanti le misure di sostegno poste in essere dal Governo a 

favore di famiglie e imprese. 

Di seguito si espongono le principali aree di bilancio maggiormente interessate degli effetti della pandemia e le relative 

scelte contabili effettuate dalla Banca al 30 giugno 2022. 

Classificazione e valutazione dei crediti verso la clientela sulla base del modello generale di impairment IFRS 9. 

Con riferimento alle rettifiche di valore su crediti verso clienti performing per cassa il Banco a differenza di quanto 
avvenuto nel 2021 ha ritenuto di non applicare più lo scenario Covid ma di applicare lo scenario Ordinario. Si elencano 
i criteri di classificazione a stage 2 applicati che per chiarezza espositiva si pongono a confronto con quelli applicati al 
31/12/2021: 

 

1) Scenario ordinario 2) Scenario Covid 

 

�ƐƉŽƐŝǌŝŽŶŝ�ĐŽŶ�ŵŽƌĂƚŽƌŝĞ��ŽǀŝĚ�;ŝŶƐĞƌŝƚĂ�ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛E�'�ĐŚĞ�
ha beneficiato di moratoria sia scaduta sia ancora in essere). 

WƌĞƐĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ĂƚƚƌŝďƵƚŽ�Ěŝ�͞ĨŽƌďŽƌŶĞ�ƉĞƌĨŽƌŵŝŶŐ͟� 
Presenza di una PD maggiore o uguale a 5% (>=5%). 

Rapporti che alla data di valutazione presentano un rating che alla 
data di reporting è minore o uguale a CCC 

WƌĞƐĞŶǌĂ�ĚĞůů͛ĂƚƚƌŝďƵƚŽ�Ěŝ�͞ĨŽƌďŽƌŶĞ�ƉĞƌĨŽƌŵŝŶŐ͟ 

Rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di 
PD, rispetto Ăůů͛origination, del 200% (>=200%). 

Rapporti che alla data di valutazione presentano un raiting che alla 
data di reporting è peggiore o uguale a CCC (>=CCC). 

Presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni (>30gg) ʹ CQS 
60gg (>60). 

Rapporti che alla data di valutazione presentano un incremento di PD, 
rispetto ad un periodo significativo o origination se successivo, del 
200% (>=200%). 

Presenza di scaduti e/o sconfini da più di 30 giorni (>30gg) ʹ CQS 
120gg (>120). 
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Esposizioni con finanziamenti Covid per Ateco (finanziamenti per 
liquidità garantiti da MCC e appartenenti a specifici codici Ateco). 

 

Per effetto delle nuove metodologie di calcolo introdotte dal Centro Servizi che hanno visto un deciso miglioramento 
delle PD, i fondi IFRS9 calcolati dalla procedura informatica hanno evidenziato una diminuzione delle coperture rispetto 
al 31.12.2020. Il Banco pur avendo applicato regole di classificazione a stage 2 meno stingenti, ritenendo la situazione 
ancora incerta nel suo evolversi, in via prudenziale, ha deciso di mantenere pertanto un livello di copertura dei crediti 
in bonis di poco inferiore rispetto al 31/12/2021 ed ha pertanto aumentato gli accantonamenti secondo le regole di 
seguito indicate: 

 

Clientela 
 

1) ZĂƚŝŶŐ�ĚĞůů͛ŶĚŐ 

AAA, AA e A: +75% 

BBB, BB e B: +100% 

CCC, CC e C: +130% 

 
2) Ai fondi così risultanti è stato calcolato un ulteriore incremento sui crediti clientela in base allo stage di 

appartenenza (stage 1: +70%, stage 2: +85%). 

Sono stati esclusi i crediti di firma. 
 
Banche 

2) Ai fondi delle banche è stato calcolato un incremento del 120%. 

Tenendo altresì conto del fatto che la prevalenza delle misure di sostegno accordate dal Banco è stata assistita 
ĚĂůů͛ŝŵƉĞŐŶŽ� ĂĐĐŽŵƉĂŐŶĂƚŽƌŝŽ� ĚĞů� &ŽŶĚŽ� �ĞŶƚƌĂůĞ� Ěŝ� 'ĂƌĂŶǌŝĂ͕� Ğ� ĐŚĞ� ƉĞƌƚĂŶƚŽ� ůĂ� ĨŽƌŵƵůĂ� Ěŝ� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů�
ƉƌŽǀŝƐŝŽŶŝŶŐ�ŚĂ�ǀŝƐƚŽ�ƵŶĂ�ƌŝůĞǀĂŶƚĞ�ĐŽŶƚƌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�>'�͕�Ɛŝ�ĞǀŝĚĞŶǌŝĂ�ĐŽŵĞ�ů͛ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ�ĂŐŐŝƵŶƚŝǀŽ�ĂďďŝĂ�ŶĂƚƵƌĂ�
del tutto prudenziale.  

/Ŷ� ŽƚƚĞŵƉĞƌĂŶǌĂ� Ă� ƋƵĂŶƚŽ� ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ� ĚĂůů͛�ƵƚŽƌŝƚă� Ěŝ� sŝŐŝůĂŶǌĂ͕� ŝŶ� ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă� ĂůůĞ� ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ� ĚĞůů͛Ăƌƚ͘� ϭϰ� ĚĞŐůŝ�

͞KƌŝĞŶƚĂŵĞŶƚŝ�ƐƵůůĞ�ŵŽƌĂƚŽƌŝĞ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ�Ğ�ŶŽŶ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ�ƌĞůĂƚŝǀĞ�Ăŝ�ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ�ĚĞŝ�ƉƌĞƐƚŝƚŝ�ĂƉƉůŝĐĂƚĞ�ĂůůĂ�ůƵĐĞ�ĚĞůůĂ�ĐƌŝƐi 

Covid-ϭϵ͟� ĞŵĂŶĂƚĞ� ĚĂůů͛���� ;���ͬ'>ͬϮϬϮϬͬϬϮ͕� ůĂ� �ĂŶĐĂ� ŚĂ� ŝƐƚŝƚƵŝƚŽ� ƵŶ� ƉƌĞƐŝĚŝŽ� ƌĂĨĨŽƌǌĂƚŽ͕� ǀŽůƚŽ� Ă� ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ�

puntualmente le posizioni che hanno usufruito di moratoria Covid-19.  

Tale verifica è stata focalizzata sulle esposizioni verso clienti che hanno beneficiato di moratoria COVID 19 e che 

presentano indicatori di rischiosità tali da determinare un potenziale declassamento delle stesse ad inadempienza 

probabile. 

Moratorie Covid-19 

La Banca ha adottato una policy che disciplina le modifiche contrattuali relative alle attività finanziarie. 

^ƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞůůĞ�ŝŶĚŝĐĂǌŝŽŶŝ�ĨŽƌŶŝƚĞ�ĚĂůů͛����ŶĞů�ĚŽĐƵŵĞŶƚŽ�͞'ƵŝĚĞůŝŶĞƐ�ŽŶ�ůĞŐŝƐůĂƚŝǀĞ�ĂŶĚ�ŶŽŶ-legislative moratoria on 
loan repayments applied in the light of the Covid-ϭϵ�ĐƌŝƐŝƐ͟�ĚĞů�ϰ�ĂƉƌŝůĞ�ϮϬϮϬ͕�ůĞ�ŵŽƌĂtorie concesse ai clienti ex lege e 
in applicazione degli accordi di categoria (Accordi ABI), non sono state considerate come espressione della difficoltà 
finanziaria del debitore. Pertanto, le predette posizioni non sono state classificate come esposizionŝ� ͞&ŽƌďŽƌŶĞ͘͟�
Analoghe considerazioni valgono per le moratorie, diverse da quelle stipulate in applicazione di accordi di categoria, 
concesse ai clienti come intervento Covid-19 dalla Banca a seguito di specifica richiesta dei clienti. 
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In relazione a quanto sopra, tenendo conto delle previsioni della predetta policy, tutte le moratorie concesse ai clienti 
in relazione alla pandemia Covid-19 non sono state trattate secondo il modification accounting in quanto non sono 
inquadrabili come misure di forbearance. 

Il portafoglio titoli al fair value della Banca è prevalentemente costituito da titoli governativi quotati aventi livello 1 di 
fair value che non danno luogo a tematiche valutative originate dagli effetti della crisi pandemica. 

I rimanenti investimenti in partecipazioni di minoranza non quotati e iscritti nel portafoglio delle attività finanziarie 
valutate al fair value attraverso le altre componenti della redditività complessiva, superiori a determinate soglie, sono 
stati sottoposti a valutazione al 30 giugno 2022. Considerando che, per tali titoli, le metodologie di valutazione 
ƉƌĞǀĂůĞŶƚŝ�ƐŽŶŽ�ƋƵĞůůĞ�Ěŝ�ŵĞƌĐĂƚŽ�Ɛŝ�ƌŝƚŝĞŶĞ�ĐŚĞ�ůĞ�ƐƚĞƐƐĞ�ƌĞĐĞƉŝƐĐĂŶŽ�ů͛ĂƚƚƵĂůĞ�ĐŽŶƚĞƐƚŽ�Ěŝ�ŵĞƌĐĂƚŽ͘� 

Utilizzo di stime e assunzioni nella predisposizione del bilancio semestrale abbreviato 

La redazione del bilancio semestrale abbreviato richiede anche il ricorso a stime e ad assunzioni che possono 
determinare significativi effetti sui valori iscritti nello stato patrimoniale e nel conto economico, nonché sull'informativa 
relativa alle attività e passività potenziali riportate in bilancio. 

L'elaborazione di tali stime implica l'utilizzo delle informazioni disponibili e l'adozione di valutazioni soggettive, fondate 
anche sull'esperienza storica, utilizzata ai fini della formulazione di assunzioni ragionevoli per la rilevazione dei fatti di 
gestione. 

Per loro natura le stime e le assunzioni utilizzate possono variare di periodo in periodo; non può quindi escludersi che 
negli esercizi successivi gli attuali valori iscritti in bilancio potranno differire anche in maniera significativa a seguito del 
mutamento delle valutazioni soggettive utilizzate. 

Le principali fattispecie per le quali è maggiormente richiesto l'impiego di valutazioni soggettive sono: 

- la quantificazione delle perdite per riduzione di valore dei crediti e, in genere, delle altre attività finanziarie; 

- la determinazione del fair value degli strumenti finanziari da utilizzare ai fini dell'informativa di bilancio; 

- la quantificazione dei fondi del personale e dei fondi per rischi e oneri; 

- le stime e le assunzioni sulla recuperabilità della fiscalità differita attiva. 

La descrizione delle politiche contabili applicate sui principali aggregati fornisce i dettagli informativi necessari 
all'individuazione delle principali assunzioni e valutazioni soggettive utilizzate nella redazione del bilancio semestrale 
abbreviato. 

A.2 ± PARTE RELATIVA ALLE PRINCIPALI VOCI DI BILANCIO 

Di seguito sono illustrati i principi contabili adottati per la predisposizione del Bilancio semestrale abbreviato al 30 
giugno 2022͘� >͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ� ĚĞŝ� ƉƌŝŶĐŝƉŝ� ĂĚŽƚƚĂƚŝ� ğ� ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ͕� ĐŽŶ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� ĂůůĞ� ĨĂƐŝ� Ěŝ� ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ͕� ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ͕�
valutazione, cĂŶĐĞůůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƉŽƐƚĞ�ĚĞůů͛ĂƚƚŝǀŽ�Ğ�ĚĞů�ƉĂƐƐŝǀŽ͕�ĐŽƐŞ�ĐŽŵĞ�ƉĞƌ�ůĞ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ƌŝĐŽŶŽƐĐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞŝ�ƌŝĐĂǀŝ�Ğ�
dei costi. 

1 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 

Criteri di classificazione  

Le attività valutate al fair value con impatto a conto economico includono: 

- le attività finanziarie che, secondo il Business Model della Banca sono detenute con finalità di negoziazione, 
ossia titoli di debito e di capitale (pertanto, si tratta attività che non sono detenute secondo un modello di 
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business il cui obiettivo è la raccolta dei flussi finanziari contrattuali- Business Model Hold to Collect- o la 
raccolta dei flussi finanziari contrattuali combinato con la vendita di attività finanziarie -Business Model Hold 
to Collect and Sell) e dal valore positivo dei contratti derivati detenuti con finalità di negoziazione; 

- le attività finanziarie designate al fair value al momento della rilevazione iniziale laddove ne sussistano i 
presupposti (ciò avviene se, e solo se, con la designazione al fair value si elimina o riduce significativamente 
ƵŶ͛ŝŶĐŽĞƌĞŶǌĂ�ǀĂůƵƚĂƚŝǀĂͿ͖ 

- le attività finanziarie che non superano il cosiddetto SPPI Test (attività finanziarie i cui termini contrattuali non 
prevedono esclusivamente rŝŵďŽƌƐŝ� ĚĞů� ĐĂƉŝƚĂůĞ� Ğ� ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ� ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ� ƐƵůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ� ĚĞů� ĐĂƉŝƚĂůĞ� ĚĂ�
restituire) o che, in ogni caso, sono obbligatoriamente valutate al FV. 

Pertanto, la Banca iscrive nella presente voce: 

- i titoli di debito e i finanziamenti inclusi in un Business Model Other/Trading (non riconducibili ai Business Model 
Hold to Collect o Hold to Collect and Sell) o che non superano il Test SPPI (ivi incluse le quote di OICR); 

- gli strumenti di capitale, esclusi da quelli attratti dai principi contabili IFRS 10 e IAS 27 (partecipazioni di 
controllo, entità collegate o a controllo congiunto), non valutati al fair value con impatto sulla redditività 
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ͘� /ů� ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ� ĐŽŶƚĂďŝůĞ� /&Z^� ϵ� ƉƌĞǀĞĚĞ� ŝŶĨĂƚƚŝ� ů͛ŽƉǌŝŽŶĞ� ŝƌƌĞǀĞƌƐŝďŝůĞ� Ěŝ� ĚĞƐŝŐŶĂƌĞ͕� ŝŶ� ƐĞĚĞ� Ěŝ�
rilevazione iniziale, per un titolo di capitale, la designazione al fair value con impatto sulla redditività 
complessiva; 

- i finanziamenti che non sono riconducibili ad un Business Model Hold to Collect o Hold to Collect and Sell o che 
non hanno superato il Test SPPI. 

Nella voce risultano, inoltre, presenti i contratti derivati detenuti per la negoziazione, rappresentati come attività se il 
fair value è positivo e come passività se il fair value è negativo. La compensazione tra i valori correnti positivi e negativi 
derivanti da operazioni con la medesima controparte è possibile solo se si ha il diritto legale di compensare gli importi 
rilevati contabilmente e si intende regolare su base netta le posizioni oggetto di compensazione. Fra i derivati sono 
inclusi anche quelli incorporati in contratti finanziari complessi. 

 

Criteri di iscrizione  

>͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ� ŝŶŝǌŝĂůĞ� ĚĞůůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ� ĂǀǀŝĞŶĞ� ĂůůĂ� ĚĂƚĂ� Ěŝ� ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ� ;settlement date) se regolate con 
tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di contrattazione (trade date). Nel caso 
di rilevazione delle attività finanziarie alla data di regolamento (settlement date), gli utili e le perdite rilevati tra la data 
di contrattazione e quella di regolamento sono imputati a CoŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ͘��ůů͛ĂƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ�ŝŶŝǌŝĂůĞ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
finanziarie detenute per la negoziazione vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, salvo differenti indicazioni, 
ĚĂů� ĐŽƌƌŝƐƉĞƚƚŝǀŽ� ƉĂŐĂƚŽ� ƉĞƌ� ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ƚƌĂŶƐĂǌŝŽŶĞ͕� ƐĞŶǌĂ� Đonsiderare i costi o proventi ad essa riferiti ed 
attribuibili allo strumento stesso, che vengono rilevati direttamente nel Conto Economico.  

Criteri di valutazione  

Successivamente alla rilevazione iniziale, le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico 
sono valorizzate al fair value con imputazione a Conto Economico delle relative variazioni. Se il fair value Ěŝ�ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă�
finanziaria diventa negativo, tale posta è contabilizzata come una passività finanziaria. Nella variazione del fair value dei 
ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ�ĚĞƌŝǀĂƚŝ�ĐŽŶ�ĐŽŶƚƌŽƉĂƌƚĞ�͚ĐůŝĞŶƚĞůĂ͛�Ɛŝ�ƚŝĞŶĞ�ĐŽŶƚŽ�ĚĞů�ůŽƌŽ�ĐƌĞĚŝƚ�ƌŝƐŬ͘� 

Per dettagli in merito alla modalità di determinazione del fair value Ɛŝ�ƌŝŶǀŝĂ�Ăů�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ�͛ϭϱ͘ϱ��ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂǌŝŽŶĞ�
del fair value degli sƚƌƵŵĞŶƚŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͛�ĚĞůůĞ�͚�ůƚƌĞ�ŝŶĨŽƌŵĂǌŝŽŶŝ͛�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ƉĂƌƚĞ��͘Ϯ͘� 

Criteri di cancellazione  
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Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico vengono cancellate quando scadono i diritti 
ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ� ƐƵŝ� ŇƵƐƐŝ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ� ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ� ĚĂůůĞ� ƐƚĞƐƐĞ� Ž� ƋƵĂŶĚŽ� ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ� ǀŝĞŶĞ� ĐĞĚƵƚĂ� ƚƌĂƐĨĞƌĞŶĚŽ�
sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi. 

Quando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 
cancellate dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il 
controllo, anche solo parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento 
ƌĞƐŝĚƵŽ͕�ŵŝƐƵƌĂƚŽ�ĚĂůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ǀĂůŽƌĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐĞĚƵƚĞ�ĞĚ�ĂůůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ĚĞŝ�ĨůƵƐƐŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�
delle stesse. 

I titoli consegnati neůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ�ƵŶ͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ŶĞ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ŝů�ƌŝĂĐƋƵŝƐƚŽ�ŶŽŶ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƐƚŽƌŶĂƚŝ�ĚĂů�
bilancio.  

Rilevazione delle componenti reddituali  

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi sui titoli e relativi proventi assimilati, nonché dai 
differenziali e dai margini maturati sino alla data di riferimento, relativi ai contratti derivati classificati nella voce, ma 
gestionalmente collegati ad attività o passività finanziarie valutate al fair value (cosiddetta fair value option), sono 
iscritte per competenza nelle voci di Conto Economico relative agli interessi. Gli utili e le perdite realizzate dalla cessione 
o dal rimborso e gli utili e le perdite non realizzati derivanti dalle variazioni del fair value del portafoglio di negoziazione 
ƐŽŶŽ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŝ�ŶĞů��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ͕�ŶĞůůĂ�ǀŽĐĞ�͞ZŝƐƵůƚĂƚŽ�ŶĞƚƚŽ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ŶĞŐŽǌŝĂǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�Őůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ĚĞƚĞŶƵƚŝ�
ĐŽŶ�ĨŝŶĂůŝƚă�Ěŝ�ŶĞŐŽǌŝĂǌŝŽŶĞ͟�Ğ�ŶĞůůĂ�ǀŽĐĞ�͞ZŝƐƵůƚĂƚŽ�ŶĞƚƚŽ�ĚĞůůĞ�ĂůƚƌĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ƉĂƐƐŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ǀĂůƵƚĂƚĞ�Ăů�fair value 
ĐŽŶ�ŝŵƉĂƚƚŽ�Ă�ĐŽŶƚŽ�ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ͟�ƉĞƌ�Őůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ŽďďůŝŐĂƚŽƌŝĂŵĞŶƚĞ�ǀĂůƵƚĂƚŝ�Ăů�fair value e per gli strumenti designati 
al fair value. 

2 - Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 

�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĐůĂƐƐŝĮĐĂǌŝŽŶĞ 

Le attività valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva includono le attività che soddisfano 
congiuntamente le seguenti condizioni: 

- il modello di business associato aůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�ŚĂ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ƐŝĂ�Ěŝ� ŝŶĐĂƐƐĂƌĞ� ŝ� ĨůƵƐƐŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�
contrattualmente sia di incassare i flussi derivanti dalla vendita (Business Model Hold to Collect and Sell); 

- il cosiddetto SPPI Test (i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti 
ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ƐƵůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ�ĚĞů�ĐĂƉŝƚĂůĞ�ĚĂ�ƌĞƐƚŝƚƵŝƌĞͿ�ǀŝĞŶĞ�ƐƵƉĞƌĂƚŽ͘ 

La Banca, pertanto, iscrive nella presente voce: 

- i titoli di debito oggetto di un Business Model Hold to Collect and Sell, che superano il Test SPPI; 
- gli strumenti di capitale, esclusi da quelli attratti dai principi contabili IFRS 10 e IAS 27 (partecipazioni di 

ĐŽŶƚƌŽůůŽ͕� ĞŶƚŝƚă� ĐŽůůĞŐĂƚĞ� Ž� Ă� ĐŽŶƚƌŽůůŽ� ĐŽŶŐŝƵŶƚŽͿ͕� ƉĞƌ� ŝ� ƋƵĂůŝ� Ɛŝ� ğ� ĞƐĞƌĐŝƚĂƚĂ� ů͛ŽƉǌŝŽŶĞ� ŝƌƌĞǀĞƌƐŝďŝůĞ� Ěŝ�
designazione al fair value con impatto sulla redditività complessiva; 

- i finanziamenti oggetto di un Business Model Hold to Collect and Sell che superano il Test SPPI. 

Criteri di iscrizione 

>͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ� ŝŶŝǌŝĂůĞ� ĚĞůůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ� ĂǀǀŝĞŶĞ� ĂůůĂ� ĚĂƚĂ� Ěŝ� ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ� ;settlement date) se regolate con 
tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di contrattazione (trade date). Nel caso 
di rilevazione delle attività finanziarie alla data di regolamento (settlement date), gli utili e le perdite rilevati tra la data 
Ěŝ�ĐŽŶƚƌĂƚƚĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ƋƵĞůůĂ�Ěŝ�ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ�ƐŽŶŽ�ŝŵƉƵƚĂƚŝ�Ă�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ�ŶĞƚƚŽ͘��ůů͛ĂƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ�ŝŶŝǌŝĂůĞ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�
finanziarie vengono rilevate al fair value; esso è rappresentato, salvo differenti indicazioni, dal corrispettivo pagato per 
ů͛ĞƐĞĐƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĂ�ƚƌĂŶƐĂǌŝŽŶĞ͕�ĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŽ�ĚĞŝ�ĐŽƐƚŝ�Ž�ƉƌŽǀĞŶƚŝ�Ěŝ�ƚƌĂŶƐĂǌŝŽŶĞ�ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�ĂƚƚƌŝďƵŝďŝůŝ�ĂůůŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�
stesso.  
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Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, i titoli di debito classificati nella voce continuano ad essere valutati al fair value. 
Per gli stessi si rilevano: 

- a Conto Economico, gli interessi calcolati con il metodo del tasso di interesse effettivo, che tiene conto 
ĚĞůů͛ĂŵŵŽƌƚĂŵĞŶƚŽ�ƐŝĂ�ĚĞŝ�ĐŽƐƚŝ�Ěŝ�ƚƌĂŶƐĂǌŝŽŶĞ�ƐŝĂ�ĚĞů�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌŝĂůĞ�ƚƌĂ�ŝů�ĐŽƐƚŽ�Ğ�ŝů�ǀĂůŽƌĞ�Ěŝ�ƌŝŵďŽƌƐŽ͖ 

- Ă�WĂƚƌŝŵŽŶŝŽ�EĞƚƚŽ�ŝŶ�ƵŶĂ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ƌŝƐĞƌǀĂ͕�Ăů�ŶĞƚƚŽ�ĚĞůů͛ŝŵƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĨŝƐĐĂůĞ͕�ůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ� fair value, finchè 
ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ŶŽŶ�ǀŝĞŶĞ�ĐĂŶĐĞůůĂƚĂ͘�YƵĂŶĚŽ�ůŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�ǀŝĞŶĞ�ŝŶƚĞŐƌĂůŵĞŶƚĞ�Ž�ƉĂƌǌŝĂůŵĞŶƚĞ�ĚŝƐŵĞƐƐŽ͕�ů͛ƵƚŝůĞ�Ž�ůĂ�
ƉĞƌĚŝƚĂ� ĐƵŵƵůĂƚŝ� Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ� ĚĞůůĂ� ƌŝƐĞƌǀĂ� ĚĂ� ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ� ǀĞŶŐŽŶŽ� ŝƐĐƌŝƚƚŝ� Ă� �ŽŶƚŽ� �ĐŽŶŽŵŝĐŽ� ;ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŽ�
recycling). 

WĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ƌŝŐƵĂƌĚĂ͕�ŝŶǀĞĐĞ͕�ů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ĚĞůů͛ŽƉǌŝŽne irreversibile di designazione al fair value con effetti sulla redditività 
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�Ěŝ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĐĂƉŝƚĂůĞ͕�ů͛ƵƚŝůĞ�Ž�ůĂ�ƉĞƌĚŝƚĂ�ĐƵŵƵůĂƚŝ�ŶĞůůĂ�ƌŝƐĞƌǀĂ�ĚĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĚĞƚƚŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ 
non devono essere riversati a conto economico neanche in caso di cessione, ma trasferiti in apposita riserva di 
ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ� ŶĞƚƚŽ� ;͚WƌŽƐƉĞƚƚŽ� ĚĞůůĂ� ƌĞĚĚŝƚŝǀŝƚă� ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ͛Ϳ͘� WĞƌ� ƚĂůŝ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ͕� Ă� ĐŽŶƚŽ� ĞĐŽŶŽŵŝĐŽ� ǀŝĞŶĞ� ƌŝůĞǀĂƚĂ�
ƐŽůƚĂŶƚŽ�ůĂ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ�ƌĞůĂƚŝǀĂ�Ăůů͛ŝŶĐĂƐƐŽ�ĚĞŝ�ĚŝǀŝĚĞŶĚŝ͘� 

Per i titoli di capitale non quotati in un mercato attivo ed inclusi in questa categoria, il costo è utilizzato come criterio di 
stima del fair value, soltanto in via residuale e in circostanze limitate. 

Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del fair value si rŝŶǀŝĂ�Ăů� ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ� ͚ϭϱ͘ϱ��ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�
determinazione del fair value ĚĞŐůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͛�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�WĂƌƚĞ�Ϯ͘ 

I titoli di debito e i crediti iscritti tra le Attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva 
rientrano nel perimetro di applicazione del nuovo modello di impairment previsto dal principio contabile IFRS 9, che 
ƉƌĞǀĞĚĞ�ů͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƐŝŶŐŽůŝ�ƌĂƉƉŽƌƚŝ�ŝŶ�ƵŶŽ�ĚĞŝ�ϯ�ƐƚĂŐĞ�Ěŝ�ƐĞŐƵŝƚŽ�ĞůĞŶĐĂƚŝ͗� 

x in stage 1, i rapporti che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del rischio di 
ĐƌĞĚŝƚŽ�Ž�ĐŚĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝ�ĐŽŵĞ�͞>Žǁ��ƌĞĚŝƚ�ZŝƐŬ͖͟ 

x in stage 2, i rapporti che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non presentano le 
caratteristiche ƉĞƌ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝ�ĐŽŵĞ�͞>Žǁ��ƌĞĚŝƚ�ZŝƐŬ͖͟ 

x in stage 3, i rapporti non performing.  

La stima della perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss (ECL), per le classi sopra definite, avviene 
ŝŶ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ŶĞŝ�ƚƌĞ�ƐƚĂŐĞ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕�ĐŽŵĞ�Ěŝ�ƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚŽ͗ 

x stage 1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi; 

x stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 
ĚƵƌĂŶƚĞ�ů͛ŝŶƚĞƌĂ�ǀŝƚĂ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�;ůŝĨĞƚŝŵĞ�ĞǆƉĞĐƚĞĚ�ůŽƐƐͿ͖ 

x stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni 
in stage 2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico. 

La rettifica di valore (impairment) viene iscritta a conto economico. Gli strumenti di capitale non sono assoggettati al 
processo di impairment. Per ƵůƚĞƌŝŽƌĞ�ĚĞƚƚĂŐůŝŽ͕�Ɛŝ�ƌŝŶǀŝĂ�Ăů�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ�͚DŽĚĞůůŽ�Ěŝ� ŝŵƉĂŝƌŵĞŶƚ͛�ĚĞůůĂ�^ĞǌŝŽŶĞ�ϰ� ʹ Altri 
Aspetti del presente documento. 

Criteri di cancellazione 

Le attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva vengono cancellate quando scadono 
ŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ� ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ� ƐƵŝ�ŇƵƐƐŝ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ�ĚĂůůĞ�ƐƚĞƐƐĞ�Ž�ƋƵĂŶĚŽ� ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�ǀŝĞŶĞ�ĐĞĚƵƚĂ� ƚƌĂƐĨĞƌĞŶĚŽ�
sostanzialmente tutti i rischi e i benefici ad essa connessi. 
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Quando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 
cancellate dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il 
controllo, anche solo parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento 
ƌĞƐŝĚƵŽ͕�ŵŝƐƵƌĂƚŽ�ĚĂůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ǀĂůŽƌĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐĞĚƵƚĞ�ĞĚ�ĂůůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ĚĞŝ�ĨůƵƐƐŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�
delle stesse. 

I titoli cŽŶƐĞŐŶĂƚŝ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ�ƵŶ͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ŶĞ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ŝů�ƌŝĂĐƋƵŝƐƚŽ�ŶŽŶ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƐƚŽƌŶĂƚŝ�ĚĂů�
bilancio. 

Rilevazione delle componenti reddituali 

La rilevazione a Conto Economico tra gli interessi attivi del rendimento dello strumento calcolato in base alla 
metodologia del tasso effettivo di rendimento viene effettuata per competenza. 

�� �ŽŶƚŽ� �ĐŽŶŽŵŝĐŽ� ǀĞŶŐŽŶŽ� ƌŝůĞǀĂƚŝ� Őůŝ� ŝŵƉĂƚƚŝ� ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ� ĚĂůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞů� ĐŽƐƚŽ� ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽ͕� Őůŝ� ĞĨĨĞƚƚŝ�
ĚĞůů͛ŝŵƉĂŝƌŵĞŶƚ�ĚĞŝ� ƚŝƚŽůŝ�Ěŝ�ĚĞďŝƚŽ�Ğ�ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵale effetto cambio sui titoli di debito, mentre gli altri utili o perdite 
derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio netto. 

Per i soli titoli di debito, al momento della dismissione, totale o parziale, ů͛ƵƚŝůĞ�Ž�ůĂ�ƉĞƌĚŝƚĂ�ĐƵŵƵůĂƚŝ�ŶĞůůĂ�ƌŝƐĞƌǀĂ�ĚĂ�
valutazione vengono riversati, in tutto o in parte, a Conto Economico. 

Gli strumenti di capitale per cui è stata effettuata la scelta per la classificazione nella presente categoria sono valutati al 
fair valuĞ� Ğ� Őůŝ� ŝŵƉŽƌƚŝ� ƌŝůĞǀĂƚŝ� ŝŶ� ĐŽŶƚƌŽƉĂƌƚŝƚĂ� ĚĞů� ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ� ŶĞƚƚŽ� ;͚WƌŽƐƉĞƚƚŽ� ĚĞůůĂ� ƌĞĚĚŝƚŝǀŝƚă� ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ͛Ϳ� ŶŽŶ�
devono essere successivamente trasferiti a conto economico, neanche in caso di cessione. La sola componente riferibile 
ai titoli di capitale in questione che è oggetto di rilevazione a conto economico è rappresentata dai relativi dividendi, 
mentre gli utili o le perdite derivanti da una variazione di fair value vengono rilevati in una specifica riserva di patrimonio 
ŶĞƚƚŽ�ƐŝŶŽ�Ă�ĐŚĞ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂnziaria non viene cancellata o non viene rilevata una perdita durevole di valore. 

 

 

3 - Attività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĐůĂƐƐŝĮĐĂǌŝŽŶĞ 

Le attività valutate al costo ammortizzato includono le attività che soddisfano congiuntamente le seguenti condizioni: 

- ŝů� ŵŽĚĞůůŽ� Ěŝ� ďƵƐŝŶĞƐƐ� ĂƐƐŽĐŝĂƚŽ� Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ� ŚĂ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� Ěŝ� ŝŶĐĂƐƐĂƌĞ� ŝ� ĨůƵƐƐŝ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ� ƉƌĞǀŝƐƚŝ�
contrattualmente (Business Model Hold to Collect); 

- il cosiddetto SPPI Test (i termini contrattuali prevedono esclusivamente rimborsi del capitale e pagamenti 
ĚĞůů͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ƐƵůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ�ĚĞů�ĐĂƉŝƚĂůĞ�ĚĂ�ƌĞƐƚŝƚƵŝƌĞͿ�ƌŝƐƵůƚĂ�ƐƵƉĞƌĂƚŽ͘ 

Pertanto, la Banca iscrive nella presente voce: 

- Őůŝ� ŝŵƉŝĞŐŚŝ� ĐŽŶ� ďĂŶĐŚĞ� ŶĞůůĞ� ĚŝǀĞƌƐĞ� ĨŽƌŵĞ� ƚĞĐŶŝĐŚĞ� ŝŶƐĞƌŝƚŝ� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ� Ěŝ� ƵŶ� Business Model HTC e che 
ƐƵƉĞƌĂŶŽ�ů͛SPPI Test; 

- Őůŝ� ŝŵƉŝĞŐŚŝ� ĐŽŶ� ĐůŝĞŶƚĞůĂ�ŶĞůůĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ� ĨŽƌŵĞ� ƚĞĐŶŝĐŚĞ� ŝŶƐĞƌŝƚŝ� ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ� ƵŶ� Business Model HTC e che 
ƐƵƉĞƌĂŶŽ�ů͛SPPI Test; 

- ŝ�ƚŝƚŽůŝ�Ěŝ�ĚĞďŝƚŽ�ŝŶƐĞƌŝƚŝ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ�ƵŶ�Business Model ,d��Ğ�ĐŚĞ�ƐƵƉĞƌĂŶŽ�ů͛SPPI Test. 

Criteri di iscrizione 

La prima iscrizione di un credito avviene alla data di erogazione, sulla base del fair value dello strumento finanziario. 
�ƐƐŽ�ğ�ƉĂƌŝ�Ăůů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĞƌŽŐĂƚŽ͕�ĐŽŵƉƌĞŶƐŝǀŽ�ĚĞŝ�ƉƌŽǀĞŶƚŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ŽŶĞƌŝ�ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůŝ�al singolo credito 
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Ğ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂďŝůŝ�ƐŝŶ�ĚĂůů͛ŽƌŝŐŝŶĞ�ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ͕�ĂŶĐŽƌĐŚĠ�ůŝƋƵŝĚĂƚŝ�ŝŶ�ƵŶ�ŵŽŵĞŶƚŽ�ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ͘�^ŽŶŽ�ĞƐĐůƵƐŝ�ŝ�ĐŽƐƚŝ�ĐŚĞ͕�
pur avendo le caratteristiche suddette, sono oggetto di rimborso da parte della controparte debitrice o sono inquadrabili 
tra i normali costi interni di carattere amministrativo. 

EĞŝ�ĐĂƐŝ�ŝŶ�ĐƵŝ�ů͛ŝŵƉŽƌƚŽ�ŶĞƚƚŽ�ĞƌŽŐĂƚŽ�ŶŽŶ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĂ�Ăů� fair value ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕�Ă�ĐĂƵƐĂ�ĚĞůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƵŶ�ƚĂƐƐŽ�
Ě͛ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ă�ƋƵĞůůŽ�Ěŝ�ŵĞƌĐĂƚŽ�o a quello normalmente praticato su finanziamenti 
ĐŽŶ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ƐŝŵŝůĂƌŝ͕�ůĂ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ�ŝŶŝǌŝĂůĞ�ğ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ�ƉĞƌ�ƵŶ�ŝŵƉŽƌƚŽ�ƉĂƌŝ�Ăůů͛ĂƚƚƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ŇƵƐƐŝ�Ěŝ�ĐĂƐƐĂ 
futuri scontati ad un tasso appropriato di mercato. 

>Ă�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ�ƌŝƐƉĞƚƚŽ�Ăůů͛ŝŵƉŽƌƚŽ�ĞƌŽŐĂƚŽ�ğ�ŝŵƉƵƚĂƚĂ�ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�Ăůů͛ĂƚƚŽ�ĚĞůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�ŝŶŝǌŝĂůĞ͘ 

>͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ� ŝŶŝǌŝĂůĞ� ĚĞůůĞ� Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ� ĂǀǀŝĞŶĞ� ĂůůĂ� ĚĂƚĂ� Ěŝ� ƌĞŐŽůĂŵĞŶƚŽ� ;settlement date) se regolate con 
tempistiche previste dalla prassi di mercato (regular way), altrimenti alla data di contrattazione (trade date). 

�ůů͛ĂƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ�ŝŶŝǌŝĂůĞ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĞ�ŶĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ�ƐŽŶŽ�ƌŝůĞǀĂƚĞ�Ăů�fair value, che 
corrisponde generalmente al corrispettivo pagato comprensivo degli eventuali costi e proventi direttamente attribuibili. 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale, le attività finanziarie valutate al costo ammortizzato, sono valutate utilizzando 
il metodo del tasso di interesse effettivo. Il tasso di interesse effettivo è individuato calcolando il tasso che eguaglia il 
ǀĂůŽƌĞ�ĂƚƚƵĂůĞ�ĚĞŝ�ĨůƵƐƐŝ�ĨƵƚƵƌŝ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕�ƉĞƌ�ĐĂƉŝƚĂůĞ�ĞĚ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͕�Ăůů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�ĞƌŽŐĂƚŽ�ŝŶĐůƵƐŝǀŽ�ĚĞŝ�ĐŽƐƚŝͬƉƌŽǀĞŶƚŝ 
ƌŝĐŽŶĚŽƚƚŝ�Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�ŵĞĚĞƐŝŵĂ͘� 

Le eĐĐĞǌŝŽŶŝ�Ăůů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ŵĞƚŽĚŽ�ĚĞů�ĐŽƐƚŽ�ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽ�ƐŽŶŽ�ůĞ�ƐĞŐƵĞŶƚŝ͗ 

- Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ďƌĞǀĞ�ĚƵƌĂƚĂ͕�ƉĞƌ�ĐƵŝ�ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂƚƚƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ƌŝƐƵůƚĂ�ƚƌĂƐĐƵƌĂďŝůĞ�;ǀĂůŽƌŝǌǌĂƚĞ�Ăů�ĐŽƐƚŽͿ͖ 
- attività senza una scadenza definita; 
- crediti a revoca. 

In sede Ěŝ�ĐŚŝƵƐƵƌĂ�ĚĞů�ďŝůĂŶĐŝŽ�Ğ�ĚĞůůĞ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶŝ�ŝŶĨƌĂŶŶƵĂůŝ͕�ǀŝĞŶĞ�ǀĂůƵƚĂƚĂ�ůĂ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ�ƌĞůĂƚŝǀĂ�Ăůů͛ŝŵƉĂŝƌŵĞŶƚ�Ěŝ�ƚĂůŝ�
attivi. 

dĂůĞ�ĐŽŵƉŽŶĞŶƚĞ�ĚŝƉĞŶĚĞ�ĚĂůů͛ŝŶƐĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ŝŶ�ƵŶŽ�ĚĞŝ�ƚƌĞ�ƐƚĂŐĞ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�ĚĂůů͛/&Z^�ϵ͗ 

x in stage 1, i rapporti in bonis che non presentano, alla data di valutazione, un incremento significativo del 
ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĐƌĞĚŝƚŽ�Ž�ĐŚĞ�ƉŽƐƐŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝ�ĐŽŵĞ�͞>Žǁ��ƌĞĚŝƚ�ZŝƐŬ͖͟ 

x in stage 2, i rapporti in bonis che alla data di riferimento presentano un incremento significativo o non 
ƉƌĞƐĞŶƚĂŶŽ�ůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ƉĞƌ�ĞƐƐĞƌĞ�ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂƚŝ�ĐŽŵĞ�͞>Žǁ��ƌĞĚŝƚ�ZŝƐŬ͖͟ 

x in stage 3, i rapporti non performing. 

La stima della perdita attesa attraverso la metodologia Expected Credit Loss (ECL), per le classi sopra definite, dovrà 
ĂǀǀĞŶŝƌĞ�ŝŶ�ĨƵŶǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŝĂƐĐƵŶ�ƌĂƉƉŽƌƚŽ�ŶĞŝ�ƚƌĞ�ƐƚĂŐĞ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ͕�ĐŽŵĞ�Ěŝ�ƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĞƚƚĂŐůŝĂƚŽ͗ 

x stage 1, la perdita attesa deve essere calcolata su un orizzonte temporale di 12 mesi; 

x stage 2, la perdita attesa deve essere calcolata considerando tutte le perdite che si presume saranno sostenute 
ĚƵƌĂŶƚĞ�ů͛ŝŶƚĞƌĂ�ǀŝƚĂ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�;ůŝĨĞƚŝŵĞ�ĞǆƉĞĐƚĞĚ�ůŽƐƐͿ͖ 

x stage 3, la perdita attesa deve essere calcolata con una prospettiva lifetime, ma diversamente dalle posizioni 
in stage 2, il calcolo della perdita attesa lifetime sarà analitico. Inoltre, ove appropriato, saranno introdotti 
elementi forward looking nella valutazione delle predette posizioni rappresentati in particolare dalla inclusione 
di differenti scenari (ad es. di cessione) ponderati per la relativa probabilità di accadimento. 
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I parametri di rischio (PD, LGD e EAD) vengono calcolati dal modello di impairment. Si sottolinea che la Banca effettua il 
calcolo della ECL in funzione dello stage di allocazione, per singolo rapporto, con riferimento alle esposizioni creditizie 
per cassa e fuori bilancio. 

�ŽŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăů�ƉŽƌƚĂĨŽŐůŝŽ�ƚŝƚŽůŝ͕�Ɛŝ�ĐŽŶĨĞƌŵĂ�ů͛ŝŵƉŽƐƚĂǌŝŽŶĞ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚĂ�ƉĞƌ�ŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ͕�ŽƐƐŝĂ�ů͛ĂůůŽĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ƚŝƚŽůŝ�in uno 
ĚĞŝ�ƚƌĞ�ƐƚĂŐĞ�ƉƌĞǀŝƐƚŝ�ĚĂůů͛/&Z^�ϵ͕�Ăŝ�ƋƵĂůŝ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚŽŶŽ�ƚƌĞ�ĚŝǀĞƌƐĞ�ŵĞƚŽĚŽůŽŐŝĞ�Ěŝ�ĐĂůĐŽůŽ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌĚŝƚĞ�ĂƚƚĞƐĞ͘ 

Nel caso in cui i motivi della perdita di valore venissero meno dopo la rilevazione della rettifica di valore, la Banca 
effettua riprese di valore con imputazione a Conto Economico. La ripresa di valore non può eccedere il costo 
ammortizzato che lo strumento finanziario avrebbe avuto in assenza di precedenti rettifiche. I ripristini di valore 
connessi al trascorrere del tempo sono appostati nel margine di interesse. 

��ƉŽƐƐŝďŝůĞ� ĐŚĞ� ůĞ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ�ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƉŽƐƐĂŶŽ�ŵŽĚŝĨŝĐĂƌƐŝ�ŶĞů� ĐŽƌƐŽ�ĚĞůůĂ�ǀŝƚĂ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�
stessa, per effetto della volontà delle parti. In questi casi, secondo le previsioni del principio contabile IFRS 9, risulta 
ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ǀĞƌŝĨŝĐĂƌĞ�ƐĞ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ�ĚĞǀĞ�ĐŽŶƚŝŶƵĂƌĞ�ĂĚ�ĞƐƐĞƌĞ�ƌŝůĞǀĂƚĂ�ŝŶ�ďŝůĂŶĐŝŽ�Ž�ƐĞ͕�Ăů�ĐŽŶƚƌĂƌŝŽ͕�ůĂĚĚŽǀĞ�ůĞ�
modifiche fossero ritenute sostanziali, lo strumento originario deve essere oggetto di cancellazione dal bilancio 
(derecognition), e debba essere sostituito con la rilevazione di un nuovo strumento finanziario che recepisca le 
modifiche. 

WĞƌ� ƵůƚĞƌŝŽƌĞ� ĚĞƚƚĂŐůŝŽ͕� Ɛŝ� ƌŝŶǀŝĂ� Ăů� ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ� ͚DŽĚĞůůŽ� Ěŝ� ŝŵƉĂŝƌŵĞŶƚ͛� ĚĞůůĂ� ^ĞǌŝŽŶĞ� ϰ� ʹ Altri Aspetti del presente 
documento. 

Criteri di cancellazione 

>Ğ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ǀĂůƵƚĂƚĞ�Ăů�ĐŽƐƚŽ�ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ĐĂŶĐĞůůĂƚĞ�ƋƵĂŶĚŽ�ƐĐĂĚŽŶŽ�ŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ�ƐƵŝ�ŇƵƐƐŝ�
ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ�ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ�ĚĂůůĞ�ƐƚĞƐƐĞ�Ž�ƋƵĂŶĚŽ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ�ǀŝĞŶĞ�ĐĞĚƵƚĂ�ƚƌĂƐĨĞƌĞŶĚŽ�ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŵĞŶƚĞ tutti i rischi e i 
benefici ad essa connessi. 

Quando non è possibile accertare il sostanziale trasferimento dei rischi e benefici, le attività finanziarie vengono 
cancellate dal bilancio se non è stato mantenuto il controllo sulle stesse. Se, al contrario, la Banca ha mantenuto il 
controllo, anche solo parzialmente, risulta necessario mantenere in bilancio le attività in misura pari al coinvolgimento 
ƌĞƐŝĚƵŽ͕�ŵŝƐƵƌĂƚŽ�ĚĂůů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ăŝ�ĐĂŵďŝĂŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ǀĂůŽƌĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐĞĚƵƚĞ�ĞĚ�ĂůůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�ĚĞŝ�Ĩůussi finanziari 
delle stesse. 

/�ƚŝƚŽůŝ�ĐŽŶƐĞŐŶĂƚŝ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�Ěŝ�ƵŶ͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĐŚĞ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ŶĞ�ƉƌĞǀĞĚĞ�ŝů�ƌŝĂĐƋƵŝƐƚŽ�ŶŽŶ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƐƚŽƌŶĂƚŝ�ĚĂů�
bilancio. 

Qualora i flussi di cassa contrattuali di una attività finanziaria siano oggetto di una rinegoziazione o comunque di una 
ŵŽĚŝĨŝĐĂ͕� ŝŶ�ďĂƐĞ�ĂůůĞ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ�ĚĞůů͛/&Z^�ϵ͕�ŽĐĐŽƌƌĞ�ǀĂůƵƚĂƌĞ�ƐĞ� ůĞ�ƉƌĞĚĞƚƚĞ�ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ�ĂďďŝĂŶŽ� ůĞ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ƉĞƌ�
ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ�Ž�ŵĞŶŽ�ůĂ�ĚĞƌĞĐŽŐŶŝƚŝŽŶ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ͘�Wŝƶ�ŝŶ�ĚĞƚƚĂŐůŝŽ͕�ůĞ�ŵŽĚŝĨŝĐŚĞ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ�ĚĞƚĞrminano la 
ĐĂŶĐĞůůĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ� Ğ� ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ƵŶĂ� ŶƵŽǀĂ� ƋƵĂŶĚŽ� ƐŽŶŽ� ƌŝƚĞŶƵƚĞ� ͞ƐŽƐƚĂŶǌŝĂůŝ͘͟� WĞƌ� ǀĂůƵƚĂƌĞ� ůĂ�
sostanzialità della modifica occorre effettuare una analisi qualitativa circa le motivazioni per le quali le modifiche stesse 
sono state effettuate. Al riguardo si distingue tra: 

x rinegoziazioni effettuate con finalità commerciali a clienti performing per ragioni diverse rispetto alle difficoltà 
economico finanziarie del debitore. Si tratta di quelle rinegoziazioni che sono concesse, a condizioni di mercato, 
ƉĞƌ�ĞǀŝƚĂƌĞ�Ěŝ�ƉĞƌĚĞƌĞ�ŝ�ĐůŝĞŶƚŝ�ŶĞŝ�ĐĂƐŝ�ŝŶ�ĐƵŝ�ƋƵĞƐƚŝ�ƌŝĐŚŝĞĚĂŶŽ�ů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ŽŶĞƌŽƐŝƚă�ĚĞů�ƉƌĞƐƚŝƚŽ�ĂůůĞ�
condizioni praticate da altri istituti bancari. Tali tipologie di modifiche contrattuali sono considerate sostanziali 
in quanto volte ad evitare una diminuzione dei ricavi futuri che si produrrebbe nel caso in cui il cliente decidesse 
Ěŝ�ƌŝǀŽůŐĞƌƐŝ�ĂĚ�ĂůƚƌĂ�ďĂŶĐĂ͘��ƐƐĞ�ĐŽŵƉŽƌƚĂŶŽ�ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�Ěŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĞ�ƚƌĂ�ŝů�ǀĂůŽƌĞ�
ĐŽŶƚĂďŝůĞ�ĚĞůů͛Ăƚƚività finanziaria cancellata e il valore contabile della nuova attività iscritta; 

x rinegoziazioni per difficoltà finanziaria della controparte: rientrano nella fattispecie in esame le concessioni 
effettuate a controparti in difficoltà finanziaria (misure di forbearance) che hanno la finalità di massimizzare il 
rimborso del finanziamento originario da parte del cliente e quindi evitare o contenere eventuali future perdite. 
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Per tale motivo la Banca è disposta a concedere condizioni contrattuali potenzialmente più favorevoli alla 
controparte. In questi casi, di norma, la modifica è strettamente correlata alla sopravvenuta incapacità del 
debitore di ripagare i cash flow stabiliti originariamente e, pertanto, in assenza di altri fattori, ciò indica che 
ŶŽŶ�Đ͛ğ�ƐƚĂƚĂ�ŝŶ�ƐŽƐƚĂŶǌĂ�ƵŶĂ�ĞƐƚŝŶǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�ĐĂƐŚ�ĨůŽǁ�ŽƌŝŐŝŶĂƌŝ�ƚĂůŝ�ĚĂ�ĐŽŶĚƵƌƌĞ�ĂůůĂ�ĚĞƌĞĐŽŐŶŝƚŝŽŶ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͘�
Conseguentemente, le predette rinegoziazioni o modifiche contrattuali sono qualificabili come non sostanziali. 
Pertanto, esse non generano la derecogniƚŝŽŶ� ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ� Ğ͕� ŝŶ� ďĂƐĞ� Ăů� ƉĂƌ͘� ϱ͘ϰ͘ϯ� ĚĞůů͛/&Z^� ϵ͕�
comportano la rilevazione a Conto Economico della differenza tra il valore contabile ante modifica ed il valore 
ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ� ƌŝĐĂůĐŽůĂƚŽ�ĂƚƚƵĂůŝǌǌĂŶĚŽ� ŝ� ĨůƵƐƐŝ�Ěŝ� ĐĂƐƐĂ� ƌŝŶĞŐoziati o modificati al tasso di interesse 
effettivo originario. 

Al fine di valutare la sostanzialità della modifica contrattuale, oltre a comprendere le motivazioni sottostanti la modifica 
ƐƚĞƐƐĂ͕� ŽĐĐŽƌƌĞ� ǀĂůƵƚĂƌĞ� ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ� ƉƌĞƐĞŶǌĂ� Ěŝ� ĞůĞŵĞŶƚŝ� ĐŚĞ� ĐŽŵƉŽƌƚĂŶŽ� ů͛ĂůƚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ� ŶĂƚƵƌĂ� ĚĞů�
contratto in quanto introducono nuovi elementi di rischio o hanno un impatto ritenuto significativo sui flussi contrattuali 
ŽƌŝŐŝŶĂƌŝ� ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ŝŶ�ŵŽĚŽ�ĚĂ� ĐŽŵƉŽƌƚĂƌĞ� ůĂ� ĐĂŶĐĞůůĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůŽ� ƐƚĞƐƐŽ�Ğ� ůĂ� ĐŽŶƐeguente iscrizione di una nuova 
Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ͘�ZŝĞŶƚƌĂŶŽ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚĂ�ĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ͕�ĂĚ�ĞƐĞŵƉŝŽ͕�ů͛ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ŶƵŽǀĞ�ĐůĂƵƐŽůĞ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ�ĐŚĞ�ŵƵƚĂŶŽ�
la valuta di riferimento del contratto, che consentono di convertire/sostituire il credito in strumenti di capitale del 
debitore o che determinano il fallimento del Test SPPI. 

Rilevazione delle componenti reddituali 

'ůŝ� ŝŶƚĞƌĞƐƐŝ� ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ� ĚĂŝ� ĐƌĞĚŝƚŝ� ĚĞƚĞŶƵƚŝ� ǀĞƌƐŽ� ďĂŶĐŚĞ� Ğ� ĐůŝĞŶƚĞůĂ� ƐŽŶŽ� ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŝ� ŶĞŐůŝ� ͚/ŶƚĞƌĞƐƐŝ� Ăƚƚŝǀŝ� Ğ� ƉƌŽǀĞŶƚŝ�
ĂƐƐŝŵŝůĂƚŝ͛�Ğ�ƐŽŶo iscritti in base al principio della competenza temporale, sulla base del tasso di interesse effettivo. 

Le rettifiche e le riprese di valore, compresi i ripristini di valore connessi con il trascorrere del tempo, sono rilevate ad 
ogni data di riferimento nel Conto Economico nella voce Rettifiche/riprese di valore nette per rischio di credito. Gli utili 
e perdite risultanti dalla cessione di crediti sono iscritti a Conto Economico nella voce Utili/perdite da cessione o 
riacquisto. 

Gli interessi dovuti al trĂƐĐŽƌƌĞƌĞ�ĚĞů�ƚĞŵƉŽ͕�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ�ŶĞůů͛ĂŵďŝƚŽ�ĚĞůůĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ŝŵƉĂŝƌĞĚ�
sulla base dell'originario tasso di interesse effettivo, figurano fra gli interessi attivi e proventi assimilati.  

Le componenti positive di reddito rappresentate dagli interessi attivi e dai proventi assimilati relativi ai titoli sono iscritte 
per competenza, sulla base del tasso di interesse effettivo, nelle voci di Conto Economico relative agli interessi. 

Gli utili o le perdite riferiti ai titoli sono rilevati nel Conto Economico nella voce Utili/perdite da cessione o riacquisto nel 
momento in cui le attività sono cedute. 

Eventuali riduzioni di valore dei titoli vengono rilevate a Conto Economico alla voce Rettifiche/riprese di valore nette 
per rischio Ěŝ�ĐƌĞĚŝƚŽ͘�/Ŷ�ƐĞŐƵŝƚŽ͕�ƐĞ�ŝ�ŵŽƚŝǀŝ�ĐŚĞ�ŚĂŶŶŽ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ů͛ĞǀŝĚĞŶǌĂ�ĚĞůůĂ�ƉĞƌĚŝƚĂ�Ěŝ�ǀĂůŽƌĞ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ƌŝŵŽƐƐŝ͕�
Ɛŝ�ƉƌŽĐĞĚĞ�Ăůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƌŝƉƌĞƐĞ�Ěŝ�ǀĂůŽƌĞ�ĐŽŶ�ŝŵƉƵƚĂǌŝŽŶĞ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�ŶĞůůĂ�ƐƚĞƐƐĂ�ǀŽĐĞ͘ 

4 - Operazioni di copertura 

La Banca a fine esercizio non ha in corso operazioni con derivati classificabili fra i derivati di copertura. 

WĞƌ�ƋƵĂŶƚŽ�ĂƚƚŝĞŶĞ� ůĞ�ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ� ;ŚĞĚŐĞ�ĂĐĐŽƵŶƚŝŶŐͿ� ůĂ��ĂŶĐĂ�Ɛŝ�ĂǀǀĂůĞ�ĚĞůů͛ŽƉǌŝŽŶĞ͕�ƉƌĞǀŝƐƚĂ� ŝŶ�ƐĞĚĞ�Ěŝ�
ŝŶƚƌŽĚƵǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛/&Z^�ϵ͕�Ěŝ�ĐŽŶƚŝŶƵĂƌĞ ad applicare integralmente il principio contabile IAS 39 sia con riferimento alle 
coperture specifiche che alle macrocoperture. 

Nella presente voce figurano i contratti derivati designati come efficaci strumenti di copertura. Al riguardo le operazioni 
di ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ŚĂŶŶŽ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ŶĞƵƚƌĂůŝǌǌĂƌĞ� ůĞ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ƉĞƌĚŝƚĞ͕� ƌŝůĞǀĂďŝůŝ� ƐƵ�ƵŶŽ�ƐƉĞĐŝĨŝĐŽ�ĞůĞŵĞŶƚŽ�Ž�ŐƌƵƉƉŽ�Ěŝ�
elementi, connesse ad un determinato rischio nel caso in cui il predetto rischio dovesse effettivamente manifestarsi. 

Le tipologie di coperture previste dallo IAS 39 sono: 

x ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�Ěŝ�ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ�;ĐĚ͘�͞ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ�ŚĞĚŐĞ͟Ϳ�ĐŚĞ�ŚĂ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ĐŽƉƌŝƌĞ�ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�ĂůůĂ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĨĂŝƌ�
value di una posta di bilancio (attiva o passiva) attribuibile ad un particolare rischio. Le coperture generiche di 
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ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ�ŚĂŶŶŽ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ƌŝĚƵƌƌĞ�ůĞ�ŽƐĐŝůůĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ͕�ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůŝ�Ăů�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ƚĂƐƐŽ�Ěŝ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ͕�Ěŝ�
un importo monetario riveniente da un portafoglio di attività o di passività finanziarie; 

x copertura di flussi finanziari (cd. ͞ĐĂƐŚ�ĨůŽǁ�ŚĞĚŐĞ͟Ϳ�ĐŚĞ�ŚĂ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ĐŽƉƌŝƌĞ�ů͛ĞƐƉŽƐŝǌŝŽŶĞ�Ă�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
flussi di cassa futuri attribuibili a un particolare rischio associato a una posta di bilancio presente o futura 
altamente probabile; 

x strumenti di copertura di un investimento netto in una società estera le cui attività sono state, o sono, gestite 
in un Paese, o in una valuta, non euro. 

Criteri di iscrizione 

Gli strumenti finanziari derivati di copertura sono inizialmente iscritti al fair value e sono classificati nella voce di bilancio 
di attivo o di passivo patrimoniale, a seconda che alla data di riferimento presentino un fair value positivo o negativo. 

>͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ğ�ƌŝĐŽŶĚƵĐŝďŝůĞ�ĂĚ�ƵŶĂ�ƐƚƌĂƚĞŐŝĂ�ƉƌĞĚĞĨŝŶŝƚĂ�ĚĂů�ƌŝƐŬ�ŵĂŶĂŐĞŵĞŶƚ�Ğ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ĐŽĞƌĞŶƚĞ�ĐŽŶ�
le politiche di gestione del rischio adottate; essa è designata di copertura se esiste una documentazione formalizzata 
ĚĞůůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ůŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�ĐŽƉĞƌƚŽ�Ğ�ůŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ͕�ŝŶĐůƵƐĂ�ů͛ĂůƚĂ�ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ�ŝŶŝǌŝĂůĞ�Ğ�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝĐĂ�ĚƵƌĂŶƚĞ 
tutta la vita della stessa. 

>͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ�Ěŝ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ĚŝƉĞŶĚĞ�ĚĂůůĂ�ŵŝƐƵƌĂ�ŝŶ�ĐƵŝ�ůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ�ĚĞůůŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�ĐŽƉĞƌƚŽ�Ž�ĚĞŝ�ƌĞůĂƚŝǀŝ�ĨůƵƐƐi 
ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ� ĂƚƚĞƐŝ� ƌŝƐƵůƚĂŶŽ� ĐŽŵƉĞŶƐĂƚŝ� ĚĂ� ƋƵĞůůĞ� ĚĞůůŽ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ͘� WĞƌƚĂŶƚŽ͕� ů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ� ğ� ŵŝƐƵƌĂƚĂ� ĚĂů�
confronto di tali variazioni. 

La copertura si assume altamente efficace quando le variazioni attese ed effettive del fair value o dei flussi di cassa dello 
ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝŽ� Ěŝ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ� ŶĞƵƚƌĂůŝǌǌĂŶŽ� ƋƵĂƐŝ� ŝŶƚĞŐƌĂůŵĞŶƚĞ� ůĞ� ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ� ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ� ĐŽƉĞƌto, nei limiti 
ƐƚĂďŝůŝƚŝ�ĚĂůů͛ŝŶƚĞƌǀĂůůŽ�ϴϬй-125%. 

>Ă�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ�ğ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ�ĂĚ�ŽŐŶŝ�ĐŚŝƵƐƵƌĂ�Ěŝ�ďŝůĂŶĐŝŽ�Ğ�ƐŝƚƵĂǌŝŽŶĞ�ŝŶĨƌĂŶŶƵĂůĞ�ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ͗ 

x ƚĞƐƚ� ƉƌŽƐƉĞƚƚŝĐŝ͕� ĐŚĞ� ŐŝƵƐƚŝĨŝĐĂŶŽ� ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĂ� ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� Ěŝ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ͕� ŝŶ� ƋƵĂŶto dimostrano 
ů͛ĂƚƚĞƐĂ�ĚĞůůĂ�ƐƵĂ�ĞĨĨŝĐĂĐŝĂ͖ 

x test retrospettivi, che evidenziano il grado di efficacia della copertura raggiunto nel periodo cui si riferiscono. 

 

Se le verifiche non confermano che la copertura è altamente efficace, la contabilizzazione delle operazioni di copertura, 
secondo quanto sopra esposto, viene interrotta ed il contratto derivato di copertura viene riclassificato tra gli strumenti 
di negoziazione, mentre lo strumento finanziario oggetto di copertura torna ad essere valutato secondo il criterio della 
ĐůĂƐƐĞ�Ěŝ�ĂƉƉĂƌƚĞŶĞŶǌĂ�ŽƌŝŐŝŶĂƌŝĂ�Ğ͕�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ĐĂƐŚ�ĨůŽǁ�ŚĞĚŐĞ͕�ů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ƌŝƐĞƌǀĂ�ǀŝĞŶĞ�ƌŝǀĞƌƐĂƚĂ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�
lungo la durata residua dello strumento. 

I legami di copertura cessano anche quando il derivato scade oppure viene ǀĞŶĚƵƚŽ�Ž�ĞƐĞƌĐŝƚĂƚŽ�Ğ�ů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ�ĐŽƉĞƌƚŽ�
è venduto ovvero scade o è rimborsato. 

Criteri di valutazione 

Gli strumenti derivati di copertura, dopo la rilevazione iniziale, sono valutati al fair value. La determinazione del fair 
value dei derivati è basata su prezzi desunti da mercati regolamentati o forniti da operatori, su modelli di valutazione 
delle opzioni o su modelli di attualizzazione dei flussi di cassa futuri. 

Per maggiori dettagli in merito alla modalità di determinazione del fair value si rinvia aů�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ�͞�͘ϰ�- Informativa sul 
ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ͟�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĞ�ƉĂƌƚĞ��͘ 

Criteri di cancellazione 
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/� ĚĞƌŝǀĂƚŝ� Ěŝ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ� ƐŽŶŽ� ĐĂŶĐĞůůĂƚŝ� ƋƵĂŶĚŽ� ŝů� ĚŝƌŝƚƚŽ� Ă� ƌŝĐĞǀĞƌĞ� ŝ� ĨůƵƐƐŝ� Ěŝ� ĐĂƐƐĂ�ĚĂůů͛ĂƚƚŝǀŝƚăͬƉĂƐƐŝǀŝƚă� ğ� ƐĐĂĚƵƚŽ͕�Ž�
laddove il derivato venga ceduto, ovvero quando vengano meno le condizioni per continuare a contabilizzare lo 
strumento finanziario fra i derivati di copertura. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Copertura del fair value (fair value hedge) 

Nel caso di copertura del fair value ůĂ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ�ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ�ĐŽƉĞƌƚŽ�Ɛŝ�ĐŽŵƉĞŶƐĂ�ĐŽŶ�ůĂ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�
fair value dello strumento di copertura. Tale compensazione opera di fatto attraverso la rilevazione a Conto Economico 
ĚĞůůĞ� ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ� Ěŝ� ǀĂůŽƌĞ͕� ƌŝĨĞƌŝƚĞ� ƐŝĂ� Ăůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ� ĐŽƉĞƌƚŽ� ƐŝĂ� ĂůůŽ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ� Ěŝ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ͘� >͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ� ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ�
ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ� ů͛ŝŶĞĨĨŝĐĂĐŝĂ� ĚĞůůĂ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ� ĞĚ� ğ� ƌŝĨůĞƐƐĂ� ŶĞů� �ŽŶƚŽ� �ĐŽŶŽŵŝĐŽ� ŝŶ� ƚĞƌŵŝŶŝ� Ěŝ� ĞĨĨĞƚƚŽ� ŶĞƚƚŽ͘� EĞů� ĐĂƐŽ� Ěŝ�
operazioni di copertura generica di fair value le variazioni di fair value con riferimento al rischio coperto delle attività e 
delle passività oggetto di copertura sono imputate nello Stato Patrimoniale, rispettivamente, nella voce 60. 

͞�ĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ǀĂůŽƌĞ�ĚĞůůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ŐĞŶĞƌŝĐĂ͟�ŽƉƉƵƌĞ�ϱϬ͘� ͞�ĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ǀĂůŽƌĞ�
ĚĞůůĞ�ƉĂƐƐŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ŽŐŐĞƚƚŽ�Ěŝ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ŐĞŶĞƌŝĐĂ͘͟ 

YƵĂůŽƌĂ� ůĂ�ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ŶŽŶ�ƌŝƐƉĞƚƚŝ�Ɖŝƶ� ůĞ�ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ƉƌĞǀŝƐƚĞ�ƉĞƌ� ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŚĞĚŐĞ�ĂĐĐŽƵŶƚŝŶŐ�Ğ� ůĂ�
relazione di copertura venga revocata, la differenza ĨƌĂ� ŝů�ǀĂůŽƌĞ�Ěŝ�ĐĂƌŝĐŽ�ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ�ĐŽƉĞƌƚŽ�ŶĞů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�
cessa la copertura e quello che sarebbe stato il suo valore di carico se la copertura non fosse mai esistita, è ammortizzata 
Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�ůƵŶŐŽ�ůĂ�ǀŝƚĂ�ƌĞƐŝĚƵĂ�ĚĞůů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ�ĐŽƉĞƌƚŽ�ƐƵůůa base del tasso di rendimento effettivo nel caso di 
ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ŝƐĐƌŝƚƚŝ�Ă�ĐŽƐƚŽ�ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽ͘�EĞůů͛ŝƉŽƚĞƐŝ�ŝŶ�ĐƵŝ�ƌŝƐƵůƚŝ�ĞĐĐĞƐƐŝǀĂŵĞŶƚĞ�ŽŶĞƌŽƐŽ�ƌŝĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ�ŝů�ƚĂƐƐŽ�ŝŶƚĞƌŶŽ�
di rendimento è ritenuto comunque accettabile ammortizzare il delta fair value relativo al rischio coperto lungo la durata 
residua dello strumento in maniera lineare oppure in relazione alle quote di capitale residue. 

Qualora tale differenza sia riferita a strumenti finanziari non fruttiferi di interessi, la stessa viene registrata 
imŵĞĚŝĂƚĂŵĞŶƚĞ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ͘�^Ğ�ů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ�ĐŽƉĞƌƚŽ�ğ�ǀĞŶĚƵƚŽ�Ž�ƌŝŵďŽƌƐĂƚŽ͕�ůĂ�ƋƵŽƚĂ�Ěŝ�ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ�ŶŽŶ�ĂŶĐŽƌĂ�
ammortizzata è riconosciuta immediatamente a Conto Economico. 

Copertura dei flussi finanziari (cash flow hedge) e coperture di un investimento netto in valuta 

Nel caso di copertura di flussi finanziari, le variazioni di fair value del derivato sono rilevate, limitatamente alla porzione 
efficace della copertura, in una riserva di patrimonio netto. Le predette variazioni sono rilevate a Conto Economico solo 
quando, con riferimento alla posta coperta, si manifesta la variazione dei flussi di cassa da compensare o se la copertura 
risulta inefficace. 

YƵĂŶĚŽ� ůĂ� ƌĞůĂǌŝŽŶĞ�Ěŝ� ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ŶŽŶ� ƌŝƐƉĞƚƚĂ�Ɖŝƶ� ůĞ� ĐŽŶĚŝǌŝŽŶŝ�ƉƌĞǀŝƐƚĞ�ƉĞƌ� ů͛ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛ŚĞĚŐĞ�Ăccounting, la 
relazione viene interrotta e tutte le perdite e tutti gli utili rilevati nella riserva di patrimonio netto sino a tale data 
ƌŝŵĂŶŐŽŶŽ�ƐŽƐƉĞƐŝ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŽ�Ğ�ƌŝǀĞƌƐĂƚŝ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�ŶĞů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�Ɛŝ�ǀĞƌŝĨŝĐĂŶŽ�ŝ�ĨůƵƐƐŝ�ƌĞůĂƚŝvi al 
rischio originariamente coperto. 

5 - Partecipazioni 

EĞůůĂ� ǀŽĐĞ� ͞ƉĂƌƚĞĐŝƉĂǌŝŽŶŝ͟� ƐŽŶŽ� ŝŶƐĞƌŝƚĞ� ůĞ� ŝŶƚĞƌĞƐƐĞŶǌĞ� Ěŝ� ĐĂƉŝƚĂůĞ� ŝŶ� ƐŽĐŝĞƚă� ĐŽŶƚƌŽůůĂƚĞ͕� ĐŽůůĞŐĂƚĞ o sottoposte a 
controllo congiunto. 

Le partecipazioni sono iscritte al costo e il valore contabile viene periodicamente sottoposto a verifica della riduzione di 
valore. 

Il Banco  esercita attività di direzione e coordinamento nei confronti della controllata Azzoaglio Best Education Srl  
Società Benefit Best Education. 

Le interessenze azionarie di minoranza detenute vengono invece iscritte nella voce "Attività finanziarie valutate al fair 
value con impatto sulla redditività complessiva".  
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6 - Attività materiali 

Criteri di classificazione 

La voce include principalmente i terreni, gli immobili ad uso funzionale e quelli detenuti a scopo di investimento, gli 
impianti, i veicoli, i mobili, gli arredi e le attrezzature di qualsiasi tipo. 

Si definiscono "immobili ad uso funzionale" quelli posseduti per essere impiegati nella fornitura di servizi oppure per 
scopi amministrativi.  

Rientrano invece tra gli immobili da investimento le proprietà possedute al fine di percepire canoni di locazione o per 
l'apprezzamento del capitale investito, o per entrambe le motivazioni. 

Tra le attività materiali sono inclusi anche i costi per migliorie su beni di terzi, purché relative ad attività materiali 
identificabili e separabili. Qualora i suddetti costi non presentino autonoma funzionalità ed utilizzabilità, ma dagli stessi 
si attendano benefici futuri, sono iscritti tra le "altre attività" e vengono ammortizzati nel più breve periodo tra quello 
di prevedibile capacità di utilizzo delle migliorie stesse e quello di durata residua della locazione. 

Al valore delle immobilizzazioni materiali concorrono anche gli acconti versati per l'acquisizione e la ristrutturazione di 
beni non ancora entrati nel processo produttivo, e quindi non ancora oggetto di ammortamento. 

I contratti di leasing operativo (in cui si operi in qualità di locatĂƌŝŽͿ�ƐŽŶŽ�ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂƚŝ�;ŝŶ�ĂƉƉůŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛/&Z^�ϭϲͿ�ƐƵůůĂ�
ďĂƐĞ�ĚĞů�ŵŽĚĞůůŽ�ĚĞů�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ě͛ƵƐŽ͘��ůůĂ�ĚĂƚĂ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ�ŝŶŝǌŝĂůĞ͕�ŝů�ǀĂůŽƌĞ�ĚĞů�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ě͛ƵƐŽ�ğ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŽ�ƉĂƌŝ�Ăů�ǀĂůŽƌĞ�di 
iscrizione iniziale della Passività per leasing (si veda paragrafŽ�͞WĂƐƐŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ǀĂůƵƚĂƚĞ�Ăů�ĐŽƐƚŽ�ĂŵŵŽƌƚŝǌǌĂƚŽ͟Ϳ͕�
corretto per le seguenti componenti:  

i pagamenti dovuti per il leasing effettuati alla data o prima della data di decorrenza al netto degli incentivi al leasing 
ricevuti; 

x la stima dei costi che il locatario dovrà sostenere per lo smantellamento e la rimozione dell'attività sottostante 
e per il ripristino del sito in cui è ubicata o per il ripristino dell'attività sottostante nelle condizioni previste dai 
termini e dalle condizioni del leasing. 

x Nel ŵŽŵĞŶƚŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ğ�ƌĞƐĂ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ�Ăů��ĂŶĐŽ�ƉĞƌ�ŝů�ƌĞůĂƚŝǀŽ�ƵƚŝůŝǌǌŽ�;ĚĂƚĂ�Ěŝ�ƌŝůĞǀĂǌŝŽŶĞ�ŝŶŝǌŝĂůĞͿ͕�ǀŝĞŶĞ�
ƌŝůĞǀĂƚŽ�ŝů�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ě͛ƵƐŽ�ƌĞůĂƚŝǀŽ͘ 

x EĞůů͛ŝĚĞŶƚŝĨŝĐĂǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�Ě͛ƵƐŽ͕�ŝů��ĂŶĐŽ�ĂƉƉůŝĐĂ�ůĞ�͞ƐĞŵƉůŝĨŝĐĂǌŝŽŶŝ͟�ĐŽŶƐĞŶƚŝƚĞ�ĚĂůů͛/&Z^�ϭϲ�Ğ quindi non 
sono considerati i contratti aventi caratteristiche: 

x ͞ƐŚŽƌƚ-ƚĞƌŵ͕͟�ŽǀǀĞƌŽ�ĂǀĞŶƚŝ�ƵŶĂ�ǀŝƚĂ�ƌĞƐŝĚƵĂ�ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ�Ăŝ�ϭϮ�ŵĞƐŝ͖ 

x ͞ůŽǁ-ǀĂůƵĞ͕͟�ŽǀǀĞƌŽ�ĂǀĞŶƚŝ�ƵŶ�ǀĂůŽƌĞ�ƐƚŝŵĂƚŽ�ĚĞůů͛ĂƐƐĞƚ�ŝŶĨĞƌŝŽƌĞ�Ă�ĞƵƌŽ�ϱ͘ϬϬϬ͘ 

Criteri d'iscrizione 

Le attività materiali sono inizialmente iscritte al costo di acquisto o di costruzione, comprensivo di tutti gli eventuali 
oneri accessori direttamente imputabili all'acquisto e alla messa in funzione del bene.  

^ŽŶŽ͕�ŝŶŽůƚƌĞ͕�ŝƐĐƌŝƚƚŝ�ŝŶ�ƋƵĞƐƚĂ�ǀŽĐĞ�ŝ�ďĞŶŝ�ƵƚŝůŝǌǌĂƚŝ�ŶĞůů͛Ăŵďŝƚo di contratti di leasing finanziario, ancorché la titolarità 
giuridica degli stessi rimanga alla società locatrice.  

^ŽŶŽ�ŝŶĐůƵƐŝ�ŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�Ě͛ƵƐŽ�ĂĐƋƵŝƐŝƚŝ�ŝŶ�ůĞĂƐŝŶŐ�ŽƉĞƌĂƚŝǀŽ�;ŝŶ�ƋƵĂůŝƚă�Ěŝ�ůŽĐĂƚĂƌŝŽͿ͕�ƋƵĂůŽƌĂ�ƚĂůŝ�Ěŝƌŝƚƚŝ�ĂďďŝĂŶŽ�ĂĚ�ŽŐŐĞƚƚo 
beni classificabili come attività materiali. 

Sono inoltre inclusi i beni in attesa di leasing finanziario e i beni in corso di costruzione destinati ad essere concessi in 
ůĞĂƐŝŶŐ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝŽ� ;ŝŶ�ƋƵĂůŝƚă�Ěŝ� ůŽĐĂƚŽƌĞͿ͕�ŶĞů� ĐĂƐŽ�Ěŝ� ĐŽŶƚƌĂƚƚŝ� ͞ĐŽŶ� ƌŝƚĞŶǌŝŽŶĞ�ĚĞŝ� ƌŝƐĐŚŝ͕͟ nonché i beni concessi in 
leasing operativo (sempre in qualità di locatore). 

Per gli immobili ad uso di investimento, la Banca ha adottato il fair value come sostituto del costo alla data di transizione 
agli IAS. 
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Le spese di manutenzione straordinaria ed i costi aventi natura incrementativa che comportano un incremento dei 
benefici futuri generati dal bene sono attribuiti ai cespiti cui si riferiscono ed ammortizzati in relazione alle residue 
possibilità di utilizzo degli stessi. 

Le spese per riparazioni, manutenzioni o altri interventi per garantire l'ordinario funzionamento dei beni sono invece 
imputate al conto economico dell'esercizio in cui sono sostenute. 

^ĞĐŽŶĚŽ� ů͛/&Z^�ϭϲ� ŝ� ůĞĂƐŝŶŐ� ƐŽŶŽ� ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂƚŝ� ƐƵůůĂ�ďĂƐĞ�ĚĞů�ŵŽĚĞůůŽ�ĚĞů� ͞ƌŝŐŚƚ�ŽĨ�ƵƐĞ͟�ƉĞƌ� ĐƵŝ, alla data iniziale, il 
ůŽĐĂƚĂƌŝŽ� ŚĂ� ƵŶ͛ŽďďůŝŐĂǌŝŽŶĞ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĂ� Ă� ĞĨĨĞƚƚƵĂƌĞ� ƉĂŐĂŵĞŶƚŝ� ĚŽǀƵƚŝ� Ăů� ůŽĐĂƚŽƌĞ� ƉĞƌ� ĐŽŵƉĞŶƐĂƌĞ� ŝů� ƐƵŽ� ĚŝƌŝƚƚŽ� Ă�
ƵƚŝůŝǌǌĂƌĞ�ŝů�ďĞŶĞ�ƐŽƚƚŽƐƚĂŶƚĞ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞů�ůĞĂƐŝŶŐ͘�YƵĂŶĚŽ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ğ�ƌĞƐĂ�ĚŝƐƉŽŶŝďŝůĞ�Ăů�ůŽĐĂƚĂƌŝŽ�ƉĞƌ�il relativo 
ƵƚŝůŝǌǌŽ�;ĚĂƚĂ�ŝŶŝǌŝĂůĞͿ͕�ŝů�ůŽĐĂƚĂƌŝŽ�ƌŝĐŽŶŽƐĐĞ�ƐŝĂ�ůĂ�ƉĂƐƐŝǀŝƚă�ĐŚĞ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ĐŽŶƐŝƐƚĞŶƚĞ�ŶĞů�ĚŝƌŝƚƚŽ�Ěŝ�ƵƚŝůŝǌǌŽ͘ 

Criteri di valutazione 

Dopo la rilevazione iniziale, le attività materiali, inclusi gli immobili non strumentali e i Ěŝƌŝƚƚŝ�Ě͛ƵƐŽ͕�ƐĂůǀŽ�ƋƵĂŶƚŽ�Ěŝ�
seguito precisato, sono iscritte in bilancio al costo al netto degli ammortamenti cumulati e di eventuali perdite di valore 
accumulate. 

Le attività materiali sono sistematicamente ammortizzate in ogni esercizio sulla base della loro vita utile, adottando 
come criterio di ammortamento il metodo a quote costanti.  

La vita utile delle attività materiali soggette ad ammortamento viene periodicamente sottoposta a verifica; in caso di 
rettifica delle stime iniziali viene conseguentemente modificata anche la relativa quota di ammortamento. 

Non sono soggetti ad ammortamento i terreni, siano essi stati acquisiti singolarmente o incorporati nel valore dei 
fabbricati, in quanto considerati a vita utile indefinita. Nel caso in cui il loro valore sia incorporato nel valore del 
fabbricato, sono considerati beni separabili dall'edificio; la suddivisione tra il valore del terreno e il valore del fabbricato 
avviene sulla base di perizia di periti indipendenti per i soli immobili detenuti "cielo-terra";  

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l'uso. 

Ad ogni chiusura di bilancio, si procede alla verifica dell'eventuale esistenza di indicazioni che dimostrino la perdita di 
valore subita da un'attività. La perdita risulta dal confronto tra il valore di carico dell'attività materiale ed il minor valore 
di recupero. 

Quest'ultimo è il maggior valore tra il fair value, al netto degli eventuali costi di vendita, ed il relativo valore d'uso inteso 
come il valore attuale dei flussi futuri originati dal cespite. Le eventuali rettifiche sono imputate a conto economico alla 
voce "rettifiche/riprese di valore nette su attività materiali". 

Qualora vengano meno i motivi che hanno portato alla rilevazione della perdita, viene rilevata una ripresa di valore, che 
non può superare il valore che l'attività avrebbe avuto, al netto degli ammortamenti calcolati in assenza di precedenti 
perdite di valore. 

�ŽŶ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� Ăůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ĐŽŶƐŝƐƚĞŶƚĞ� ŶĞů� ĚŝƌŝƚƚŽ� Ěŝ� ƵƚŝůŝǌǌŽ͕� ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂƚĂ� ŝŶ� ďĂƐĞ� Ăůů͛/&Z^� ϭϲ͕� ĞƐƐĂ� ǀŝĞŶĞ�ŵŝƐƵƌĂƚĂ�
ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ� ŝů� ŵŽĚĞůůŽ� ĚĞů� ĐŽƐƚŽ� ƐĞĐŽŶĚŽ� ůŽ� /�^� ϭϲ� /ŵŵŽďŝůŝ͕� ŝŵƉŝĂŶƚŝ� Ğ� ŵĂĐĐŚŝŶĂƌŝ͖� ŝŶ� ƋƵĞƐƚŽ� ĐĂƐŽ� ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă� ğ�
successivamente ammortizzata e soggetta a un impairment test nel caso emergano degli indicatori di impairment. 

Criteri di cancellazione 

Le attività materiali sono eliminate dallo Stato Patrimoniale al momento della dismissione o quando sono ritirate 
permanentemente dall'uso e, di conseguenza, non sono attesi benefici economici futuri che derivino dalla loro cessione 
o dal loro utilizzo. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

L'ammortamento sistematico è contabilizzato al conto economico alla voce "Rettifiche/riprese di valore nette su attività 
materiali". 

Nel primo esercizio l'ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettiva disponibilità all'uso del bene. 
Per i beni ceduti e/o dismessi nel corso dell'esercizio, l'ammortamento è calcolato su base giornaliera fino alla data di 
cessione e/o dismissione. 
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Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione delle attività materiali sono determinate 
come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene; esse sono rilevate nel conto 
economico alla stessa data in cui sono eliminate dalla contabilità. 

Nella voce di conto economico "Utili (Perdite) da cessione di investimenti" sono oggetto di rilevazione il saldo, positivo 
o negativo, tra gli utili e le perdite da realizzo di investimenti materiali. 

7 - Attività immateriali 

Criteri di classificazione 

La voce accoglie quelle attività non monetarie prive di consistenza fisica possedute per essere utilizzate in un periodo 
pluriennale o indefinito, che soddisfano le seguenti caratteristiche:  

x identificabilità; 

x l'azienda ne detiene il controllo; 

x è probabile che i benefici economici futuri attesi attribuibili all'attività affluiranno all'azienda; 

x il costo dell'attività può essere valutato attendibilmente. 

In assenza di una delle suddette caratteristiche, la spesa per acquisire o generare la stessa internamente è rilevata come 
costo nell'esercizio in cui è stata sostenuta. 

Le attività immateriali includono, in particolare, il software applicativo ad utilizzazione pluriennale. 

Ai sensi dello IAS 38,  viene richiesto di fornire una specifica evidenza dei software che non costituiscono parte 
integrante di hardware. 

Criteri di iscrizione  

Le attività immateriali sono iscritte al costo, rettificato per eventuali oneri accessori, sostenuti per predisporre 
l'utilizzo dell'attività. 

Criteri di valutazione  

Dopo la rilevazione iniziale, le attività immateriali a vita "definita" sono iscritte al costo, al netto dell'ammontare 
complessivo degli ammortamenti e delle perdite di valore cumulate. 

Il processo di ammortamento inizia quando il bene è disponibile per l'uso, ovvero quando si trova nel luogo e nelle 
condizioni adatte per poter operare nel modo stabilito e cessa nel momento in cui l'attività è eliminata contabilmente.  

L'ammortamento è effettuato a quote costanti, di modo da riflettere l'utilizzo pluriennale dei beni in base alla vita utile 
stimata. 

Nel primo esercizio l'ammortamento è rilevato proporzionalmente al periodo di effettiva disponibilità del bene. Per le 
attività cedute e/o dismesse nel corso dell'esercizio, l'ammortamento è calcolato su base giornaliera fino alla data di 
cessione e/o dismissione. 

Ad ogni chiusura di bilancio, in presenza di evidenze di perdite di valore, si procede alla stima del valore di recupero 
dell'attività. 

L'ammontare della perdita, rilevato a conto economico, è pari alla differenza tra il valore contabile dell'attività ed il suo 
valore recuperabile. 

Criteri di cancellazione 

Le attività immateriali sono eliminate dallo stato patrimoniale dal momento della dismissione o quando non siano attesi 
benefici economici futuri. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 
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Sia gli ammortamenti che eventuali rettifiche/riprese di valore per deterioramento di attività immateriali diverse dagli 
avviamenti vengono rilevati a conto economico nella voce "Rettifiche/riprese di valore nette su attività immateriali".  

Le plusvalenze e le minusvalenze derivanti dallo smobilizzo o dalla dismissione di un'attività immateriale sono 
determinate come differenza tra il corrispettivo netto di cessione e il valore contabile del bene ed iscritte al conto 
economico.  

Nella voce "Utili (Perdite) da cessione di investimenti", formano oggetto di rilevazione il saldo, positivo o negativo, tra 
gli utili e le perdite da realizzo di investimenti. 

8 - Attività non correnti e gruppi di attività in via di dismissione 

�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĐůĂƐƐŝĮĐĂǌŝŽŶĞ 

Tale voce include le attività non correnti destinate alla vendita ed i gruppi di attività e le passività associate in via di 
dismissione, secondo quanto previsto dalů͛/&Z^�ϱ͘ 

Vengono classificate nella presente voce quelle attività e gruppi di attività per le quali il loro valore contabile sarà 
ƌĞĐƵƉĞƌĂƚŽ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŵĞŶƚĞ�ĐŽŶ�ƵŶ͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ�ĂůƚĂŵĞŶƚĞ�ƉƌŽďĂďŝůĞ�Ěŝ�ǀĞŶĚŝƚĂ�ĂŶǌŝĐŚĠ�ĐŽŶ�ŝů�ůŽƌŽ�ƵƐŽ�ĐŽŶƚŝŶƵĂƚŝǀŽ͘ 

Perché la vendita sia altamente probabile, la Direzione ad un adeguato livello deve essersi impegnata in un programma 
ƉĞƌ�ůĂ�ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕�Ğ�ĚĞǀŽŶŽ�ĞƐƐĞƌĞ�ƐƚĂƚĞ�ĂǀǀŝĂƚĞ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ƉĞƌ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�ƵŶ�ĂĐƋƵŝƌĞŶƚĞ�Ğ�ĐŽŵƉůĞƚĂƌĞ�ŝů�
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ͘� /ŶŽůƚƌĞ͕� ů͛Ăƚƚŝǀŝtà deve essere attivamente scambiata sul mercato ed offerta in vendita, a un prezzo 
ragionevole rispetto al proprio fair value (valore equo) corrente. Inoltre, il completamento della vendita dovrebbe 
essere previsto entro un tempo circoscritto dalla data della classificazione e le azioni richieste per completare il 
ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ� Ěŝ� ǀĞŶĚŝƚĂ� ĚŽǀƌĞďďĞƌŽ� ĚŝŵŽƐƚƌĂƌĞ� ů͛ŝŵƉƌŽďĂďŝůŝƚă� ĐŚĞ� ŝů� ƉƌŽŐƌĂŵŵĂ� ƉŽƐƐĂ� ĞƐƐĞƌĞ� ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀĂŵĞŶƚĞ�
modificato o annullato. 

Criteri di iscrizione 

Le attività e i gruppi di attività non coƌƌĞŶƚŝ� ŝŶ�ǀŝĂ�Ěŝ�ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞ�ƐŽŶŽ�ǀĂůƵƚĂƚŝ͕�Ăů�ŵŽŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ� ŝŶŝǌŝĂůĞ�Ăů�
minore tra il valore contabile ed il fair value al netto dei costi di vendita. 

Criteri di valutazione 

Tali attività e gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono valutati al minore tra il valore di carico ed il loro 
fair value, al netto dei costi di cessione. 

 

Criteri di cancellazione 

Le attività e i gruppi di attività non correnti in via di dismissione sono eliminate dallo stato patrimoniale al momento 
della dismissione. 

^Ğ�ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă�;Ž�ŐƌƵƉƉŽ�ŝŶ�ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞͿ�ĐŽŵĞ�ƉŽƐƐĞĚƵƚĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ǀĞŶĚŝƚĂ͕�ŶŽŶ�ƉŽƐƐŝĞĚĞ�ŝ�ĐƌŝƚĞƌŝ�ƉĞƌ�ů͛ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�Ă�ŶŽƌŵĂ�ĚĞů�
principio contabile IFRS 5, non si deve più classŝĨŝĐĂƌĞ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�;Ž�ŝů�ŐƌƵƉƉŽ�ŝŶ�ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞͿ�ĐŽŵĞ�ƉŽƐƐĞĚƵƚĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ǀĞŶĚŝƚĂ͘ 

^ŝ�ĚĞǀĞ�ǀĂůƵƚĂƌĞ�ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ŶŽŶ�ĐŽƌƌĞŶƚĞ�ĐŚĞ�ĐĞƐƐĂ�Ěŝ�ĞƐƐĞƌĞ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĂ�ĐŽŵĞ�ƉŽƐƐĞĚƵƚĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ǀĞŶĚŝƚĂ�;Ž�ĐĞƐƐĂ�Ěŝ�ĨĂƌ�
parte di un gruppo in dismissione classificato come posseduto per la vendita) al minore tra: 

x ŝů�ǀĂůŽƌĞ�ĐŽŶƚĂďŝůĞ�ƉƌŝŵĂ�ĐŚĞ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�;Ž�ŐƌƵƉƉŽ�ŝŶ�ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞͿ�ĨŽƐƐĞ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĂ�ĐŽŵĞ�ƉŽƐƐĞĚƵƚĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ǀĞŶĚŝƚĂ͕�
rettificato per tutti gli ammortamenti, svalutazioni o ripristini di valore che sarebbero stati altrimenti rilevati se 
ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�;Ž�ŝů�ŐƌƵƉƉŽ�ŝŶ�ĚŝƐŵŝƐƐŝŽŶĞͿ�ŶŽŶ�ĨŽƐƐĞ�ƐƚĂƚĂ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĂ�ĐŽŵĞ�ƉŽƐƐĞĚƵƚĂ�ƉĞƌ�ůĂ�ǀĞŶĚŝƚĂ͖ 

x il suo valore recuperabile alla data della successiva decisione di non vendere. 
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Le voci includono rispettivamente le attività fiscali correnti ed anticipate e le passività fiscali correnti e differite rilevate 
in applicazione dello IAS 12. 

Le imposte sul reddito, calcolate nel rispetto della vigente normativa fiscale, sono rilevate nel Conto Economico in base 
al criterio della competenza, coerentemente con la rilevazione in bilancio dei costi e dei ricavi che le hanno generate, 
ad eccezione di quelle relative a partite addebitate o accreditate direttamente a Patrimonio Netto, per le quali la 
rilevazione della relativa fiscalità avviene, per coerenza, a Patrimonio Netto. 

9 - Fiscalità corrente e differita 

Criteri di classificazione e di iscrizione 

Nella voce figurano le attività e passività fiscali (correnti e differite) rilevate in applicazione dello IAS12. 

Le imposte sul reddito sono rilevate nel conto economico ad eccezione di quelle relative a voci addebitate od accreditate 
direttamente a patrimonio netto. 

L'accantonamento per imposte sul reddito è determinato in base ad una prudenziale previsione dell'onere fiscale 
corrente, di quello anticipato e di quello differito. 

Le attività fiscali correnti accolgono i crediti d'imposta recuperabili (compresi gli acconti versati); le passività fiscali 
correnti le imposte correnti non ancora pagate alla data del bilancio. 

Le imposte anticipate e quelle differite sono determinate sulla base del criterio del balance sheet liability method, 
tenendo conto delle differenze temporanee (deducibili o imponibili) tra il valore contabile di una attività o di una 
passività e il suo valore riconosciuto ai fini fiscali. 

L'iscrizione di "attività per imposte anticipate" è effettuata quando il loro recupero è ritenuto probabile. Tuttavia, la 
probabilità del recupero delle imposte anticipate relative ad avviamenti, altre attività immateriali e rettifiche su crediti 
svalutazioni di crediti, è da ritenersi automaticamente soddisfatta per effetto delle disposizioni di legge che ne 
prevedono la trasformazione in credito d'imposta in presenza di perdita d'esercizio civilistica e/o fiscale ai fini IRES o di 
valore della produzione negativo ai fini IRAP. In particolare, in presenza di una perdita civilistica d'esercizio, la fiscalità 
anticipata relativa agli avviamenti, alle altre attività immateriali e alle rettifiche su crediti svalutazioni di crediti sarà 
oggetto di parziale trasformazione in credito d'imposta per effetto delle disposizioni di cui all'art. 2, comma 55, del 
Decreto Legge 29 dicembre 2010, n. 225, convertito con modificazioni dalla Legge 26 febbraio 2011, n. 10 e come 
modificato dal c. 167 e seguenti art. 1 L. 27 dicembre 2013 n. 147. 

La trasformazione ha effetto a decorrere dalla data di approvazione, da parte dell'assemblea dei soci, del bilancio 
individuale in cui è stata rilevata la perdita, come previsto dall'art. 2, comma 56, del citato D.L. 225/2010. 

Le "passività per imposte differite" vengono rilevate in tutti i casi in cui è probabile che insorga il relativo debito. 

Le "attività per imposte anticipate" indicano una futura riduzione dell'imponibile fiscale, a fronte di un'anticipazione 
della tassazione rispetto alla competenza economico-civilistica, mentre le "passività per imposte differite" indicano un 
futuro incremento dell'imponibile fiscale, determinando un differimento della tassazione rispetto alla competenza 
economico-civilistica. 

Criteri di valutazione 

Sono rilevati gli effetti relativi alle imposte correnti e differite calcolate nel rispetto della legislazione fiscale in base al 
criterio della competenza economica, coerentemente con le modalità di rilevazione in bilancio dei costi e ricavi che le 
hanno generate, applicando le aliquote di imposta vigenti. 

Le imposte correnti sono compensate, a livello di singola imposta: gli acconti versati e il relativo debito di imposta sono 
esposti al netto tra le "Attività fiscali a) correnti" o tra le "Passività fiscali a) correnti" a seconda del segno. 

Le attività per imposte anticipate e le passività per imposte differite sono calcolate utilizzando le aliquote fiscali 
applicabili, in ragione della legge vigente, nell'esercizio in cui l'attività fiscale anticipata sarà realizzata o la passività 
fiscale differita sarà estinta. 

Esse vengono sistematicamente valutate per tener conto di eventuali modifiche intervenute nelle norme o nelle 
aliquote. 
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Le imposte anticipate e quelle differite sono contabilizzate a livello patrimoniale, a saldi aperti e senza compensazioni, 
nella voce "Attività fiscali b) anticipate" e nella voce "Passività fiscali b) differite"; esse non vengono attualizzate. 

Criteri di rilevazione delle componenti economiche 

Qualora le attività e le passività fiscali differite si riferiscano a componenti che hanno interessato il conto economico, la 
contropartita e rappresenta dalle imposte sul reddito.  

Nei casi in cui le imposte anticipate o differite riguardino transazioni che hanno interessato direttamente il patrimonio 
netto senza influenzare il conto economico, quali ad esempio la valutazione degli strumenti finanziari disponibili per la 
vendita, le stesse vengono iscritte in contropartita al patrimonio netto, interessando la specifica riserva. 

Criteri di cancellazione 

Le attività fiscali anticipate e le passività fiscali differite sono cancellate nell'esercizio in cui: 

x la differenza temporanea che le ha originate diventa imponibile con riferimento alle passività fiscali differite o 
deducibile con riferimento alle attività fiscali anticipate; 

x la differenza temporanea che le ha originate perde rilevanza fiscale. 

10 - Fondi per rischi ed oneri 

�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĐůĂƐƐŝĮĐĂǌŝŽŶĞ 

Conformemente alle previsioni dello IAS 37, i fondi per rischi ed oneri accolgono gli accantonamenti relativi ad 
ŽďďůŝŐĂǌŝŽŶŝ� ĂƚƚƵĂůŝ� ;ůĞŐĂůŝ� Ž� ŝŵƉůŝĐŝƚĞͿ� ŽƌŝŐŝŶĂƚĞ� ĚĂ� ƵŶ� ĞǀĞŶƚŽ� ƉĂƐƐĂƚŽ͕� ƉĞƌ� ůĞ� ƋƵĂůŝ� ƐŝĂ�ƉƌŽďĂďŝůĞ� ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ� Ěŝ� ƌŝƐŽƌƐĞ�
ĞĐŽŶŽŵŝĐŚĞ�ƉĞƌ�ů͛ĂĚĞŵƉŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ŽďďůŝŐĂǌŝŽŶĞ�ƐƚĞƐƐĂ͕�ƐĞŵƉƌĞ�ĐŚĞ�ƉŽƐƐĂ�ĞƐƐĞƌĞ�ĞĨĨĞƚƚƵĂƚĂ�ƵŶa stima attendibile del 
relativo ammontare. 

Criteri di iscrizione 

Nella presente voce figurano:  

x ͞&ŽŶĚŝ�ƉĞƌ�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĐƌĞĚŝƚŽ�ƌĞůĂƚŝǀŽ�ĂĚ�ŝŵƉĞŐŶŝ�Ğ�ŐĂƌĂŶǌŝĞ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ƌŝůĂƐĐŝĂƚĞ͗͟�ǀŝĞŶĞ�ŝƐĐƌŝƚƚŽ�ŝů�ǀĂůŽƌĞ�ĚĞŐůŝ�
accantonamenti complessivi per rischio di credito a fronte di impegni ad erogare fondi e di garanzie finanziarie 
ƌŝůĂƐĐŝĂƚĞ�ĐŚĞ�ƐŽŶŽ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĂůůĞ�ƌĞŐŽůĞ�Ěŝ�ƐǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛/&Z^�ϵ�;ĐĨƌ͘�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ�Ϯ͘ϭ͕�ůĞƚƚĞƌĂ�ĞͿ͖�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ�ϱ͘ϱ͖�
appendice A), ivi inclusi le garanzie finanziarie rilasciate e gli impegni ad erogare fondi che sono valutati al 
ǀĂůŽƌĞ�Ěŝ�ƉƌŝŵĂ�ŝƐĐƌŝǌŝŽŶĞ�Ăů�ŶĞƚƚŽ�ĚĞŝ�ƌŝĐĂǀŝ�ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀŝ�ƌŝůĞǀĂƚŝ�ŝŶ�ĐŽŶĨŽƌŵŝƚă�Ăůů͛/&Z^�ϭϱ͖ 

x "Fondi su altri impegni e altre garanzie rilasciate": viene iscritto il valore degli accantonamenti complessivi a 
frŽŶƚĞ�Ěŝ�Ăůƚƌŝ�ŝŵƉĞŐŶŝ�Ğ�ĂůƚƌĞ�ŐĂƌĂŶǌŝĞ�ƌŝůĂƐĐŝĂƚĞ�ĐŚĞ�ŶŽŶ�ƐŽŶŽ�ƐŽŐŐĞƚƚŝ�ĂůůĞ�ƌĞŐŽůĞ�Ěŝ�ƐǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞůů͛/&Z^�ϵ�
(cfr. IFRS 9, paragrafo 2.1, lettere e) e g)); 

x ͞&ŽŶĚŝ�Ěŝ�ƋƵŝĞƐĐĞŶǌĂ�Ğ�ŽďďůŝŐŚŝ�Ɛŝŵŝůŝ͗͟�ŝŶĐůƵĚĞ�Őůŝ�ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŝ�Ă�ĨƌŽŶƚĞ�Ěŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝ�ĞƌŽŐĂƚŝ�al dipendente 
successivamente alla cessazione del rapporto di lavoro nella forma di piani a contribuzione definita o a 
prestazione definita;  

x ͞�ůƚƌŝ�ĨŽŶĚŝ�ƉĞƌ�ƌŝƐĐŚŝ�ĞĚ�ŽŶĞƌŝ͗͟�ĨŝŐƵƌĂŶŽ�Őůŝ�Ăůƚƌŝ�ĨŽŶĚŝ�ƉĞƌ�ƌŝƐĐŚŝ�Ğ�ŽŶĞƌŝ�ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŝ�ŝŶ�ŽƐƐĞƋƵŝŽ�Ă�ƋƵĂŶƚŽ�ƉƌĞvisto 
dai principi contabili internazionali (es. oneri per il personale, controversie fiscali). 

Criteri di valutazione 

>͛ŝŵƉŽƌƚŽ�ƌŝůĞǀĂƚŽ�ĐŽŵĞ�ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ�ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚĂ� ůĂ�ŵŝŐůŝŽƌĞ�ƐƚŝŵĂ�ƉŽƐƐŝďŝůĞ�ĚĞůů͛ŽŶĞƌĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ�ƉĞƌ�ĂĚĞŵƉŝĞƌĞ�
Ăůů͛ŽďďůŝŐĂǌŝŽŶĞ�ĞƐŝƐƚĞnte alla data di riferimento. 

>ĂĚĚŽǀĞ�ů͛ĞůĞŵĞŶƚŽ�ƚĞŵƉŽƌĂůĞ�ƐŝĂ�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂƚŝǀŽ͕�Őůŝ�ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŝ�ǀĞŶŐŽŶŽ�ĂƚƚƵĂůŝǌǌĂƚŝ�ƵƚŝůŝǌǌĂŶĚŽ�ŝ�ƚĂƐƐŝ�ĐŽƌƌĞŶƚŝ�Ěŝ�
mercato. 
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/�ĨŽŶĚŝ�ĂĐĐĂŶƚŽŶĂƚŝ�ƐŽŶŽ�ƉĞƌŝŽĚŝĐĂŵĞŶƚĞ�ƌŝĞƐĂŵŝŶĂƚŝ�ĞĚ�ĞǀĞŶƚƵĂůŵĞŶƚĞ�ƌĞƚƚŝĨŝĐĂƚŝ�ƉĞƌ�ƌŝŇĞƚƚĞƌĞ�ůĂ miglior stima corrente. 
YƵĂŶĚŽ�Ă�ƐĞŐƵŝƚŽ�ĚĞů�ƌŝĞƐĂŵĞ͕�ŝů�ƐŽƐƚĞŶŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ŽŶĞƌĞ�ĚŝǀŝĞŶĞ�ŝŵƉƌŽďĂďŝůĞ͕�ů͛ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ�ǀŝĞŶĞ�ƐƚŽƌŶĂƚŽ͘�WĞƌ�
quanto attiene i fondi relativi ai benefici ai dipendenti si rimanda al successivo punto 15.2. 

Criteri di cancellazione 

^Ğ� ŶŽŶ� ğ� Ɖŝƶ� ƉƌŽďĂďŝůĞ� ĐŚĞ� ƐĂƌă� ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ� ů͛ŝŵƉŝĞŐŽ� Ěŝ� ƌŝƐŽƌƐĞ� ĂƚƚĞ� Ă� ƉƌŽĚƵƌƌĞ� ďĞŶĞĨŝĐŝ� ĞĐŽŶŽŵŝĐŝ� ƉĞƌ� ĂĚĞŵƉŝĞƌĞ�
Ăůů͛ŽďďůŝŐĂǌŝŽŶĞ͕�ů͛ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ƐƚŽƌŶĂƚŽ͘�hŶ�ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ�ĚĞǀĞ�ĞƐƐĞƌĞ�ƵƐĂƚŽ�ƐŽůŽ�ƉĞƌ�ƋƵĞůůĞ�ƐƉĞƐĞ�
per le quali esso fu originariamente iscritto. 

Rilevazione delle componenti economiche 

>͛ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ�ğ�ƌŝůĞǀĂƚŽ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�ĂůůĂ�ǀŽĐĞ�͚�ĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŝ�ŶĞƚƚŝ�Ăŝ�ĨŽŶĚŝ�ƉĞƌ�ƌŝƐĐŚŝ�Ğ�ŽŶĞƌŝ͛͘ 

Nella voce figura il saldo, positivo o negativo, tra gli accantonamenti e le eventuali riattribuzioni a Conto Economico di 
fondi ritenuti esuberanti. 

'ůŝ�ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŝ�ŶĞƚƚŝ�ŝŶĐůƵĚŽŶŽ�ĂŶĐŚĞ�ŝ�ĚĞĐƌĞŵĞŶƚŝ�ĚĞŝ�ĨŽŶĚŝ�ƉĞƌ�ů͛ĞĨĨĞƚƚŽ�ĂƚƚƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ�ŶŽŶĐŚĠ�ŝ�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚŝ�
incrementi dovuti al trascorrere del tempo (maturazione degli interessi iŵƉůŝĐŝƚŝ�ŶĞůů͛ĂƚƚƵĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞͿ͘ 

La Banca, alla data di redazione del bilancio, non presenta attività che rientrano in tale categoria. 

11 ʹ Passività finanziarie valutate al costo ammortizzato 

�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĐůĂƐƐŝĮĐĂǌŝŽŶĞ 

Le passività finanziarie valutate al costo ammortizzato rientrano nella più ampia categoria degli strumenti finanziari e 
ƐŽŶŽ� ĐŽƐƚŝƚƵŝƚŝ� ĚĂ� ƋƵĞŝ� ƌĂƉƉŽƌƚŝ� ƉĞƌ� ŝ� ƋƵĂůŝ� Ɛŝ� ŚĂ� ů͛ŽďďůŝŐŽ� Ěŝ� ƉĂŐĂƌĞ� Ă� ƚĞƌǌŝ� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚŝ� ĂŵŵŽŶƚĂƌŝ� Ă� ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĞ�
scadenze. 

I debiti verso altri istituti di credito, i debiti verso la clientela e i titoli in circolazione comprendono le varie forme di 
provvista interbancaria e con clientela e la raccolta effettuata attraverso certificati di deposito e titoli obbligazionari in 
circolazione͕�Ăů�ŶĞƚƚŽ�ĚĞůů͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�ƌŝĂĐƋƵŝƐƚĂƚŽ͕�ŶŽŶ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĞ�ƚƌĂ�ůĞ�͚WĂƐƐŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ĚĞƐŝŐŶĂƚĞ�Ăů�fair 
value͛͘�^ŽŶŽ�ŝŶĐůƵƐŝ�ŝ�ƚŝƚŽůŝ�ĐŚĞ�ĂůůĂ�ĚĂƚĂ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ƌŝƐƵůƚĂŶŽ�ƐĐĂĚƵƚŝ�ŵĂ�ŶŽŶ�ĂŶĐŽƌĂ�ƌŝŵďŽƌƐĂƚŝ͘ 

 

 

Criteri di iscrizione 

La prima iscriǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚĂůŝ�ƉĂƐƐŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ĂǀǀŝĞŶĞ�Ăůů͛ĂƚƚŽ�ĚĞůůĂ�ƌŝĐĞǌŝŽŶĞ�ĚĞůůĞ�ƐŽŵŵĞ�ƌĂĐĐŽůƚĞ�Ž�Ăůů͛ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĚĞŝ�
titoli di debito. Il valore a cui sono iscritte corrisponde al relativo fair value͕�ŶŽƌŵĂůŵĞŶƚĞ�ƉĂƌŝ�Ăůů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�ŝŶĐĂƐƐĂƚŽ�
od al prezzo di emissione, aumentato degli eventuali costi/proventi aggiuntivi direttamente attribuibili alla singola 
operazione di provvista o di emissione e non rimborsati dalla controparte creditrice. Sono esclusi i costi interni di 
carattere amministrativo. 

Il fair value delle passività finanziarie, eventualmente emesse a condizioni diverse da quelle di mercato, è oggetto di 
apposita stima e la differenza rispetto al corrispettivo incassato è imputata direttamente a Conto Economico. 

Il ricollocamento di titoli propri riacquistati, oggetto di precedente annullamento contabile, è considerato come nuova 
emissione con iscrizione del nuovo prezzo di collocamento, senza effetti a Conto Economico. 

Criteri di valutazione 



54 

 

Dopo la rilevazione iniziale, effettuata al fair value alla data di sottoscrizione del contratto, le passività finanziarie sono 
valutate al costo ammortizzato utilizzando il metodo del tasso di interesse effettivo. 

Fanno eccezione le passività a breve termine, ove il fattore temporale risulti trascurabile, che rimangono iscritte per il 
ǀĂůŽƌĞ�ŝŶĐĂƐƐĂƚŽ͕�Ğ�ŝ�ĐƵŝ�ĐŽƐƚŝ�Ğ�ƉƌŽǀĞŶƚŝ�ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�ĂƚƚƌŝďƵŝďŝůŝ�Ăůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƐŽŶŽ�ŝƐĐƌŝƚƚŝ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�ŶĞůůĞ�
pertinenti voci. 

Criteri di cancellazione 

Le passività finanziarie sono cancellate dal bilancio quando estinte o scadute, ovvero quando la Banca procede al 
riacquisto di titoli di propria emissione con conseguente ridefinizione del debito iscritto per titoli in circolazione. 

Rilevazione delle componenti reddituali 

Le componenti negative di reddito rappresentate dagli interessi passivi sono iscritte, per competenza, nelle voci di Conto 
Economico relative agli interessi. 

>͛ĞǀĞŶƚƵĂůĞ�ĚŝĨĨĞƌĞŶǌĂ�ƚƌĂ�ŝů�ǀĂůŽƌĞ�Ěŝ�ƌŝĂĐƋƵŝƐƚŽ�ĚĞŝ�ƚŝƚŽůŝ�Ěŝ�ƉƌŽƉƌŝĂ�ĞŵŝƐƐŝŽŶĞ�ĞĚ�ŝů�ĐŽƌƌŝƐƉŽŶĚĞŶƚĞ�ǀĂůŽƌĞ�ĐŽŶƚĂďŝůĞ�ĚĞůůa 
passività viene iscritto a Conto Economico nella voce Utili/perdite da cessione o riacquisto. 

12 ʹ Passività finanziarie di negoziazione 

�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�ĐůĂƐƐŝĮĐĂǌŝŽŶĞ 

Formano oggetto di rilevazione nella presente voce le passività finanziarie, qualunque sia la loro forma tecnica (titoli di 
debito, finanziamenti, ecc.) classificate nel portafoglio di negoziazione. 

La voce include il valore negativo dei contratti derivati di trading. Rientrano nella presente categoria anche i contratti 
derivati connessi con la fair value option (definita dal principio contabile IFRS 9 al paragrafo 4.2.2) gestionalmente 
collegati con attività e passività valutate al fair value, che presentano alla data di riferimento un fair value negativo, ad 
eccezione dei contratti derivati designati come efficacŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�Ěŝ�ĐŽƉĞƌƚƵƌĂ�ŝů�ĐƵŝ�ŝŵƉĂƚƚŽ�ĐŽŶŇƵŝƐĐĞ�ŶĞůůĂ�ǀŽĐĞ�ϰϬ�ĚĞů�
passivo; se il fair value di un contratto derivato diventa successivamente positivo, lo stesso è contabilizzato tra le attività 
finanziarie valutate al fair value con impatto a conto economico. 

Criteri di iscrizione 

Gli strumenti finanziari derivati sono iscritti alla data di sottoscrizione e sono valutati al fair value con impatto a conto 
economico. 

 

Criteri di valutazione 

Successivamente alla rilevazione iniziale le passività finanziarie sono valorizzate al fair value con impatto a conto 
economico. 

Per dettagli in merito alle modalità di determinazione del fair value Ɛŝ� ƌŝŶǀŝĂ�Ăů� ƐƵĐĐĞƐƐŝǀŽ�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ�ϭϱ͘ϱ� ͚�ƌŝƚĞƌŝ�Ěŝ�
determinazione del fair value ĚĞŐůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝ͛͘ 

Criteri di cancellazione 

Le Passività finanziarie detenute per negoziazione vengono cancellate dal bilancio quando scadono i diritti contrattuali 
sui relativi flussi finanziari o quando la passività finanziaria è ceduta con trasferimento sostanziale di tutti i rischi ed i 
benefici derivanti dalla proprietà della stessa. 

Rilevazione delle componenti reddituali 
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Gli utili e le perdite derivanti dalla variazione del fair value e/o dalla cessione degli strumenti derivati connessi con la 
fair value option ƐŽŶŽ�ĐŽŶƚĂďŝůŝǌǌĂƚŝ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�ŶĞůůĂ�ǀŽĐĞ�ZŝƐƵůƚĂƚŽ�ŶĞƚƚŽ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ěŝ�ŶĞŐŽǌŝĂǌŝŽŶĞ͘ 

13 - Passività finanziarie designate al fair value 

Alla data del 31/03/2022 la banca non ha operazioni valutate al fair value (sulla base della fair value option prevista dal 
principio IFRS 9 paragrafo 4.2.2). 

14 - Operazioni in valuta 

Criteri di classificazione 

Tra le attività e le passività in valuta figurano, oltre a quelle denominate esplicitamente in una valuta diversa dall'euro, 
anche quelle che prevedono clausole di indicizzazione finanziaria collegate al tasso di cambio dell'euro con una 
determinata valuta o con un determinato paniere di valute. 

Ai fini delle modalità di conversione da utilizzare, le attività e passività in valuta sono suddivise tra poste monetarie 
(classificate tra le poste correnti) e non monetarie (classificate tra le poste non correnti). 

Gli elementi monetari consistono nel denaro posseduto e nelle attività e passività da ricevere o pagare, in ammontari 
di denaro fisso o determinabili. 

Gli elementi non monetari si caratterizzano per l'assenza di un diritto a ricevere o di un'obbligazione a consegnare un 
ammontare di denaro fisso o determinabile. 

Criteri di iscrizione 

Le operazioni in valuta estera sono registrate, al momento della rilevazione iniziale, in euro, applicando all'importo in 
valuta estera il tasso di cambio in vigore alla data dell'operazione. 

Criteri di valutazione  

Ad ogni chiusura del bilancio, gli elementi originariamente denominati in valuta estera sono valorizzati in euro come 
segue: 

x  le poste monetarie sono convertite al tasso di cambio alla data di chiusura del periodo; 

x le poste non monetarie valutate al costo storico sono convertite al tasso di cambio in essere alla data della 
operazione; 

x le poste non monetarie valutate al fair value sono convertite al tasso di cambio a pronti alla data di chiusura 
del periodo. 

Criteri di rilevazione delle componenti reddituali 

Le differenze di cambio che si generano tra la data dell'operazione e la data del relativo pagamento, su elementi di 
natura monetaria, sono contabilizzate nel conto economico dell'esercizio in cui sorgono, alla voce "Risultato netto della 
attività di negoziazione"; alla medesima voce sono iscritte le differenze che derivano dalla conversione di elementi 
monetari a tassi diversi da quelli di conversione iniziali, o di conversione alla data di chiusura del bilancio precedente. 

Quando un utile o una perdita relativi ad un elemento non monetario sono rilevati a patrimonio netto, le differenze 
cambio relative a tale elemento sono rilevata anch'esse a patrimonio netto. 

15 - Altre informazioni 

Ratei e Risconti 

I ratei e i risconti, che riguardano oneri e proventi di competenza dell'esercizio maturati su attività e passività, vengono 
ricondotti a rettifica delle attività e passività a cui si riferiscono. In assenza di rapporti cui ricondurli, saranno 
rappresentati tra le "Altre attività" o "Altre passività". 
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Contratti di vendita e riacquisto (pronti contro termine) 

I titoli venduti e soggetti ad accordo di riacquisto sono classificati come strumenti finanziari impegnati, quando 
l'acquirente ha per contratto o convenzione il diritto a rivendere o a reimpegnare il sottostante; la passività della 
controparte è inclusa nelle passività verso banche, altri depositi o depositi della clientela. 

I titoli acquistati in relazione ad un contratto di rivendita sono contabilizzati come finanziamenti o anticipi ad altre 
banche o a clientela.  

La differenza tra il prezzo di vendita ed il prezzo d'acquisto è contabilizzata come interesse e registrata per competenza 
lungo la vita dell'operazione sulla base del tasso effettivo di rendimento. 

Trattamento di fine rapporto del personale e premi di anzianità ai dipendenti   

Il T.F.R. è assimilabile ad un "beneficio successivo al rapporto di lavoro" (post employment benefit) del tipo "Prestazioni 
Definite" (defined benefit plan) per il quale è previsto, in base allo IAS 19, che il suo valore venga determinato mediante 
metodologie di tipo attuariale. 

Conseguentemente, la valutazione di fine esercizio è effettuata in base al metodo dei benefici maturati utilizzando il 
criterio del credito unitario previsto (Projected Unit Credit Method).  

Tale metodo prevede la proiezione degli esborsi futuri sulla base di analisi storiche, statistiche e probabilistiche, nonché 
in virtù dell'adozione di opportune basi tecniche demografiche. 

Esso consente di calcolare il T.F.R. maturato ad una certa data in senso attuariale, distribuendo l'onere per tutti gli anni 
di stimata permanenza residua dei lavoratori in essere e non più come onere da liquidare nel caso in cui l'azienda cessi 
la propria attività alla data di bilancio. 

La valutazione del T.F.R. del personale dipendente è stata effettuata da un attuario indipendente in conformità alla 
metodologia sopra indicata. 

A seguito dell'entrata in vigore della riforma della previdenza complementare, di cui al D.Lgs. 252/2005, le quote di 
trattamento di fine rapporto maturate fino al 31.12.2006 rimangono in azienda, mentre le quote che maturano a partire 
dal 1° gennaio 2007 sono state, a scelta del dipendente, destinate a forme di previdenza complementare ovvero al 
fondo di Tesoreria dell'INPS. Queste ultime sono quindi rilevate a conto economico sulla base dei contributi dovuti in 
ogni esercizio; la Banca non ha proceduto all'attualizzazione finanziaria dell'obbligazione verso il fondo previdenziale o 
l'INPS, in ragione della scadenza inferiore a 12 mesi. In base allo IAS19, il T.F.R. versato al fondo di Tesoreria INPS si 
configura, al pari della quota versata al fondo di previdenza complementare, come un piano a contribuzione definita. 

Le quote maturate e riversate ai fondi integrativi di previdenza complementare sono contabilizzate alla sottovoce di 
conto economico 160 a), come specificato nella Sezione 9 della Parte C della Nota. Tali quote si configurano come un 
piano a contribuzione definita, poiché l'obbligazione dell'impresa nei confronti del dipendente cessa con il versamento 
delle quote maturate. Per tale fattispecie, pertanto, nel passivo potrà essere stata iscritta solo la quota di debito (tra le 
"altre passività") per i versamenti ancora da effettuare all'INPS ovvero ai fondi di previdenza complementare alla data 
di chiusura del bilancio.  

Rilevazione degli utili e perdite attuariali: Il principio IAS 19 prevede che tutti gli utili e perdite attuariali maturati alla 
data di bilancio siano rilevati immediatamente nel "Prospetto della redditività complessiva" - OCI.  

&ƌĂ�Őůŝ�͞�ůƚƌŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝ�Ă�ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞ͟�ĚĞƐĐƌŝƚƚŝ�ĚĂůůŽ�/�^�ϭϵ�ƌŝĞŶƚƌĂŶŽ�ŝ�ƉƌĞŵŝ�Ěŝ anzianità ai dipendenti. Tali benefici 
devono essere valutati, in conformità allo IAS 19, con la stessa metodologia utilizzata per la determinazione del TFR, in 
quanto compatibile. La passività per il premio di anzianità viene rilevata tra i fondi rischi e oneri dello Stato Patrimoniale. 
>͛ĂĐĐĂŶƚŽŶĂŵĞŶƚŽ͕�ĐŽŵĞ�ůĂ�ƌŝĂƚƚƌŝďƵǌŝŽŶĞ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�Ěŝ�ĞǀĞŶƚƵĂůŝ�ĞĐĐĞĚĞŶǌĞ dello specifico fondo (dovute ad 
esempio a modifiche di ipotesi attuariali), ğ�ŝŵƉƵƚĂƚŽ�Ă��ŽŶƚŽ��ĐŽŶŽŵŝĐŽ�ĨƌĂ�ůĞ�͞^ƉĞƐĞ�ĚĞů�WĞƌƐŽŶĂůĞ͘͟ 

Azioni proprie  

Le azioni proprie detenute sono portate in riduzione del Patrimonio Netto. Analogamente, il costo originario delle 
stesse derivante dalla loro successiva vendita è rilevato come movimento del Patrimonio Netto. 

Conto economico 
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I ricavi sono valutati al fair value del corrispettivo ricevuto o spettante e sono riconosciuti quando ricevuti i benefici 
futuri e tali benefici possono essere quantificabili in modo attendibile. 

I costi sono iscritti contabilmente nel momento in cui sono sostenuti. I costi che non possono essere associati ai ricavi 
sono rilevati immediatamente nel conto economico. 

In particolare: 

x i costi ed i ricavi, direttamente riconducibili agli strumenti finanziari valutati a costo ammortizzato e 
determinabili sin dall'origine indipendentemente dal momento in cui vengono liquidati, affluiscono a conto 
economico mediante applicazione del tasso di interesse effettivo; 

x i dividendi sono rilevati a conto economico nel momento in cui ne viene deliberata la distribuzione; 

x i ricavi derivanti dall'intermediazione di strumenti finanziari di negoziazione, determinati dalla differenza tra il 
prezzo della transazione ed il fair value dello strumento, vengono riconosciuti al conto economico in sede di 
rilevazione dell'operazione se il fair value è determinabile con riferimento a parametri o transazioni recenti 
osservabili sullo stesso mercato nel quale lo strumento è negoziato; 

x le altre commissioni sono rilevate secondo il principio della competenza economica. 

I costi direttamente riconducibili agli strumenti finanziari valutati a costo ammortizzato e determinabili sin dall'origine, 
indipendentemente dal momento in cui vengono liquidati, affluiscono a conto economico mediante applicazione del 
tasso di interesse effettivo per la definizione del quale si rinvia al paragrafo "Crediti e Finanziamenti". 

Le perdite di valore sono iscritte a conto economico nell'esercizio in cui sono rilevate. 

Gli interessi di mora, eventualmente previsti in via contrattuale, sono contabilizzati a conto economico solo al momento 
del loro effettivo incasso. 

TLTRO III 

Le passività TLTRO sono classificate, quali strumenti di finanziamento del portafoglio bancario con valutazione 
successiva al costo ammortizzato ai sensi dell'IFRS9.4.2.1. 

>Ă�ƉƌŽƐƉĞƚƚŝǀĂ�ƉĞƌ� ůĂ�ďĂŶĐĂ�ĚĞďŝƚƌŝĐĞ�Ěŝ�ƉĂŐĂƌĞ�ƵŶ�ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�ǀĂƌŝĂďŝůĞ�ŶĞŐĂƚŝǀŽ�ƐƵůůĞ�͞ŽƉĞƌĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ƌŝĨŝŶĂŶǌŝĂŵĞŶƚŽ�Ă�
ůƵŶŐŽ�ƚĞƌŵŝŶĞΗ͕�ŝŶ�ĂŐŐŝƵŶƚĂ�Ăů�ƚĂƐƐŽ�ŵĞĚŝŽ�Ěŝ��ĞƉŽƐŝƚ�&ĂĐŝůŝƚǇ�ZĂƚĞ�;͞�&Z͟Ϳ�Ž�DĂŝŶ�ZĞĨŝŶĂŶĐŝŶŐ�KƉĞƌĂƚŝŽŶ�;͞DZK͟Ϳ͕�ğ�
legata al raggiungimeŶƚŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ƐŽŐůŝĂ�ƐƵůů͛ĂŵŵŽŶƚĂƌĞ�dei finanziamenti verso le controparti che presentano i 
requisiti richiesti. 

In particolare, le condizioni finanziarie incorporate nei TLTRO riflettono le iniziative di politica monetaria della BCE volte 
a ridurre prospetticamente il" costo della raccolta" di mercato per gli istituti bancari utilizzando strumenti "non 
convenzionali" e riflesse nelle operazioni di mercato monetario. 

In base al sopra menzionato principio contabile, gli interessi sono calcolati utilizzando il "metodo dell'interesse effettivo" 
che ripartisce gli interessi lungo il periodo di applicazione del "tasso di interesse effettivo" 

�ŽŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ĞƐĞƌĐŝǌŝŽ�ϮϬϮ2, gli interessi attivi relativamente ai finanziamenti TLTRO ammontano a complessivi 
1.072 migliaia di euro, relativi al finanziamento in essere per complessivi 217 milioni di euro.  

Con riferimento allo special reference period relativo al periodo fino al 31 marzo 2021 i relativi volumi sono stati 
ƚƌĂƐŵĞƐƐŝ�Ă��ĂŶĐĂ�Ě͛/ƚĂůŝĂ�ŶĞů�ŵĞƐĞ�Ěŝ�ĂŐŽƐƚŽ�ϮϬϮϭ͕��ŵĞŶƚƌĞ�ĐŽŶ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăůů͛ĂĚĚŝƚŝŽŶĂů�ƐƉĞĐŝĂů�ƌĞĨĞƌĞŶĐĞ�ƉĞƌŝŽĚ�;ƚŚŝƌĚ�
report) relativo al periodo al 31 dicembre 2021, i dati sono stati trasmessi entro il 17 maggio 2022. 
 

Trattamento contabile deŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ�Ěŝ�ŝŵƉŽƐƚĂ�ĐŽŶŶĞƐƐŝ�ĐŽŶ�ŝ�ĚĞĐƌĞƚŝ�ůĞŐŐĞ�͞ĐƵƌĂ�Italia͟�Ğ�͞ƌŝůĂŶĐŝŽ͟�ĂĐƋƵŝƐƚĂƚŝ�Ă�
seguito di cessione da parte dei beneficiari diretti o di precedenti acquirenti 

/��ĞĐƌĞƚŝ�>ĞŐŐĞ�Ŷ͘�ϭϴͬϮϬϮϬ͕�ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŽ�͞ �ƵƌĂ�/ƚĂůŝĂ͕͟�Ğ�Ŷ͘�ϯϰͬϮϬϮϬ͕�ĐŽƐŝĚĚĞƚƚŽ�͞ ZŝůĂŶĐŝŽ͕͟�ŚĂŶŶŽ�ŝŶƚƌŽĚŽƚƚŽ�ŝŶĐĞŶƚŝǀŝ�ĨŝƐĐĂůŝ�
connessi sia con spese per investimenti sia con spese correnti ed erogati a famiglie e imprese sotto forma di crediti di 
ŝŵƉŽƐƚĂ͘�>Ă�ŵĂŐŐŝŽƌ�ƉĂƌƚĞ�Ěŝ�ƋƵĞƐƚŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ�Ě͛ŝŵƉŽƐƚĂ�ƉƵž�ĞƐƐĞƌĞ�ĐĞĚƵƚĂ�ĚĂŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ�Ă�ƐŽŐŐĞtti terzi. 

>Ğ�ĐĂƌĂƚƚĞƌŝƐƚŝĐŚĞ�ƉƌŝŶĐŝƉĂůŝ�Ěŝ�ƚĂůŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ�Ě͛ŝŵƉŽƐƚĂ�ƐŽŶŽ͗ 

- la possibilità di utilizzo in compensazione; 
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- la cedibilità a terzi acquirenti; 

- ůĂ�ŶŽŶ�ƌŝŵďŽƌƐĂďŝůŝƚă�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞůů͛�ƌĂƌŝŽ͘ 

Nessuno dei crediti acquisiti è rimborsabile (in tutto o in parte) direttamente dallo Stato. 

Inoltre, a seconda della fattispecie, i crediti possono essere utilizzati in compensazione (ad esempio, entro un anno 
oppure in 5 o 10 quote annuali), senza possibilità di riportare a nuovo, né chiedere a rimborso, la quota parte non 
ĐŽŵƉĞŶƐĂƚĂ�ŶĞůů͛ĂŶŶŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ƉĞƌ�ŵŽƚŝǀŝ�Ěŝ�ŝŶĐĂƉŝĞŶǌĂ͘ 

Le indicazioni relative al trattamento contabile ed alla rappresentazione in bilancio dei crediti di imposta acquisiti dalle 
banche sono contenuti nel Documento Banca d'Italia/Consob/Ivass del Tavolo di coordinamento fra Banca d'Italia, 
Consob ed Ivass in materia di applicazione degli IAS/IFRS n. 9 del 5 gennaio 2021. 

In linea con le indicazioni contenute nel documento congiunto Banca  d'Italia/Consob/Ivass, il Banco ritiene che per tali 
operazioni: 

x ƐŝĂ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝŽ�ĂƉƉůŝĐĂƌĞ�ůĞ�ƉƌĞǀŝƐŝŽŶŝ�ĚĞů�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ�ϭϬ�ĚĞůůŽ�/�^�ϴ�͞WƌŝŶĐŝƉŝ�ĐŽŶƚĂďŝůŝ͕ cambiamenti nelle stime contabili 
ĞĚ�ĞƌƌŽƌŝ͟�ƌĞůĂƚŝǀĞ�Ăů�ƚƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĚĞůůĞ�ĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ�ŶŽŶ esplicitamente trattate da un principio contabile IAS/IFRS; 

x ŽĐĐŽƌƌĂ� ŝƐĐƌŝǀĞƌĞ�ŶĞů�ďŝůĂŶĐŝŽ�ĚĞů�ĐĞƐƐŝŽŶĂƌŝŽ�ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕�ĐŽƐŞ�ĐŽŵĞ�ĚĞĨŝŶŝƚĂ�ĚĂů��ŽŶĐĞƉƚƵĂů�&ƌĂŵĞǁŽƌŬ�ĚĞŝ�ƉƌŝŶĐŝƉŝ�
contabili IAS/IFRS; 

x ƵŶ� ͞ŵŽĚĞůůŽ� ĐŽŶƚĂďŝůĞ� ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝŽ͟� ďĂƐĂƚŽ� ƐƵůů͛/&Z^� ϵ� ƌĂƉƉƌĞƐĞŶƚŝ� ů͛ĂĐĐŽƵŶƚŝŶŐ� ƉŽůŝĐǇ� Ɖŝƶ� ŝĚŽŶĞĂ� Ă� ĨŽƌŶŝƌĞ�
uŶ͛ŝŶĨŽƌŵĂƚŝǀĂ�ƌŝůĞǀĂŶƚĞ�ĞĚ�ĂƚƚĞŶĚŝďŝůĞ͕�ĐŽŵĞ�ƌŝĐŚŝĞƐƚŽ�ĚĂů�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ�ϭϬ�ĚĞůůŽ�/�^�ϴ͘ 

EŽŶ�ƌŝƐƵůƚĂ�ĂƉƉůŝĐĂďŝůĞ�ĂůůĂ�ƐƉĞĐŝĨŝĐĂ�ĐĂƐŝƐƚŝĐĂ�ŝů�ĨƌĂŵĞǁŽƌŬ�ĐŽŶƚĂďŝůĞ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ĚĂůů͛/&Z^�ϵ�ƉĞƌ�ŝů�ĐĂůĐŽůŽ�ĚĞůůĞ�ƉĞƌĚŝƚĞ�Ăƚƚese, 
ŽƐƐŝĂ�ŶŽŶ�ǀŝĞŶĞ�ĐĂůĐŽůĂƚĂ�ů͛ĞǆƉĞĐƚĞĚ�ĐƌĞĚit loss (ECL), in quanto non esiste un rischio di credito della controparte, tenuto 
ĐŽŶƚŽ�ĐŚĞ�ŝů�ƌĞĂůŝǌǌŽ�ĚĞŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ�Ě͛ŝŵƉŽƐƚĂ�ĂǀǀŝĞŶĞ�ƚƌĂŵŝƚĞ�ĐŽŵƉĞŶƐĂǌŝŽŶĞ�Ğ�ŶŽŶ�ƚƌĂŵŝƚĞ�ŝŶĐĂƐƐŽ͘ 

Esso infatti risulta garantire in maniera più adeguata una rappresentazione fedele della posizione finanziaria, reddituale 
Ğ� ĚĞŝ� ĨůƵƐƐŝ� Ěŝ� ĐĂƐƐĂ�ĚĞůů͛ĞŶƚŝƚă͕� ƌŝĨůĞƚƚĞŶĚŽ� ůĂ� ƐŽƐƚĂŶǌĂ ĞĐŽŶŽŵŝĐĂ� Ğ� ŶŽŶ� ůĂ�ŵĞƌĂ� ĨŽƌŵĂ�ĚĞůů͛ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ͕� ŝŶ�ŵĂŶŝĞƌĂ�
neutrale, prudente e completa. 

�ŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůů͛ŝŶƋƵĂĚƌĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶƚĂďŝůĞ�ĚĞŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ�relativi ai Crediti di imposta connessi con i decreti-ůĞŐŐĞ�͚�ƵƌĂ�/ƚĂůŝĂ͛�Ğ�
͚ZŝůĂŶĐŝŽ͕͛�Ɛŝ�ĨĂ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ăů��ŽĐƵŵĞŶƚŽ�Ŷ͘�ϵ�ĞŵĂŶĂƚŽ�ĐŽŶŐŝƵŶƚĂŵĞŶƚĞ�ŝŶ�ĚĂƚĂ�ϱ�ŐĞŶŶĂŝŽ�ϮϬϮϭ�ĚĂ��ĂŶĐĂ�Ě͛/ƚĂůŝĂ͕��ŽŶƐŽď�
e IVASS1. 

Sulla base di tale Documento, tenuto conto che i ĐƌĞĚŝƚŝ�Ě͛ŝŵƉŽƐƚĂ�ŝŶ�ŽŐŐĞƚƚŽ͕�ƉĞƌ�ůĂ�ůŽƌŽ�ƉĂƌƚŝĐŽůĂƌĞ�ĨĂƚƚŝƐƉĞĐŝĞ͕�ŶŽŶ�
rappresentano, ai sensi dei Principi contabili internazionali, attività fiscali, contributi pubblici, attività immateriali o 
attività finanziarie, la classificazione più appropriata, aŝ�ĨŝŶŝ�ĚĞůůĂ�ƉƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ŝŶ�ďŝůĂŶĐŝŽ͕�ğ�ƋƵĞůůĂ�ƌĞƐŝĚƵĂůĞ�ĚĞůůĞ�͞�ůƚƌĞ�
�ƚƚŝǀŝƚă͟�ĚĞůůŽ�ƐƚĂƚŽ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ͕�ŝŶ�ůŝŶĞĂ�ĐŽŶ�ŝ�ƉĂƌĂŐƌĂĨŝ�ϱϰ�Ğ�ϱϱ�ĚĞůůŽ�/�^�ϭ͞WƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ďŝůĂŶĐŝŽ͘͟ 

Con riferimento alla rappresentazione, nel prospetto di Conto Economico e/o in quello della Redditività complessiva, 
ĚĞŝ�ƉƌŽǀĞŶƚŝ�Ğ�ĚĞŐůŝ�ŽŶĞƌŝ�ĚĞƌŝǀĂŶƚŝ�ĚĂůů͛ĂĐƋƵŝƐƚŽ�Ğ�ƵƚŝůŝǌǌŽ�ĚĞŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ�Ě͛ŝŵƉŽƐƚĂ͕�ĞƐƐĂ�ƌŝĨůĞƚƚĞƌă�ůĂ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�
adottata dal cessionario (Hold to Collect, Hold to Collect and Sell, Other), così come la natura di tali proventi e oneri 
(interessi, altri aspetti valutativi quali le rettifiche per riduzione di valore, utili/perdite da cessione), in linea con i 
ƉĂƌĂŐƌĂĨŝ�ϴϮ�Ğ�ϴϮ��ĚĞůůŽ�/�^�ϭ�͞WƌĞƐĞŶƚĂǌŝŽŶĞ�ĚĞů�ďŝůĂŶĐŝŽ͘͟ 

Definizione e modalità di identificazione del business model 

�ƵƐŝŶĞƐƐ�ŵŽĚĞů�͞,d�͟�ʹ Hold to collect 

/ů��ƵƐŝŶĞƐƐ�DŽĚĞů�͞,ŽůĚ�ƚŽ��ŽůůĞĐƚ͟�ĨĂ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂŐůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ĐŚĞ�ƐŽŶŽ�ĚĞƚĞŶƵƚŝ�ĐŽŶ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ�ŝ�ĨůƵƐƐŝ�Ěŝ 
ĐĂƐƐĂ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ�ŶĞů�ĐŽƌƐŽ�ĚĞůůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞůůĂ�ǀŝƚĂ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͘��ŝž�ƐŝŐŶŝĨŝĐĂ�ĐŚĞ�ƚĂůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ƐŽŶŽ�ŐĞƐƚŝƚŝ�Ăůů͛ŝŶƚĞƌŶŽ�ĚĞů�
portafoglio al fine di incassare i relativi flussi, anziché realizzarli tramite la cessione dello strumento.  

La valutazione degli strumenti è al costo ammortizzato, fatto salvo il superamento ĚĞůů͛^WW/� ƚĞƐƚ� ;^ŽůĞůǇ�WĂǇŵĞŶƚ�ŽĨ�
Principal and Interest test). Nel caso del superbonus, si ritiene il test superato per definizione, tenuto conto della 
struttura dei flussi dello strumento. 

 
1 Tavolo di coordinamento fra Banca d'Italia, Consob ed IVASS in materia di applicazione degli IAS/IFRS - dƌĂƚƚĂŵĞŶƚŽ�ĐŽŶƚĂďŝůĞ�ĚĞŝ�ĐƌĞĚŝƚŝ�Ě͛ŝŵƉŽƐƚĂ�
connessi con i Decreti-ůĞŐŐĞ�͞�ƵƌĂ�/ƚĂůŝĂ͟�Ğ�͞ZŝůĂŶĐŝŽ͟�ĂĐƋƵŝƐƚĂƚŝ�Ă�ƐĞŐƵŝƚŽ�Ěŝ�ĐĞƐƐŝŽŶĞ�ĚĂ�ƉĂƌƚĞ�ĚĞŝ�ďĞŶĞĨŝĐŝĂƌŝ�ĚŝƌĞƚƚŝ�Ž�Ěŝ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚŝ�ĂĐƋƵŝƌĞŶƚŝ 
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Gli elementi da considerare per accertare se i flussi di cassa siano realizzati tramite la detenzione dello strumento sono 
la frequenza, il valore, le tempistiche, le ragioni e le aspettative con le quali le vendite vengono effettuate. La vendita di 
uno strumento non è da considerarsi di per sé determinante al fine di definire il Business Model. Le informazioni relative 
alle vendite avvenute nel passato e al contesto in cui esse sono avvenute devono essere valutate insieme ad un 
confronto tra le condizioni pregresse e quelle attuali, al fine di determinare il Business Model. (IFRS 9 - B4.1.2C). Come 
ƉƌĞǀŝƐƚŽ�ĚĂů� WƌŝŶĐŝƉŝŽ� ĐŽŶƚĂďŝůĞ� /&Z^�ϵ͕� ŝů� �ƵƐŝŶĞƐƐ�DŽĚĞů�ĚĞĨŝŶŝƚŽ� ͞,ŽůĚ� ƚŽ��ŽůůĞĐƚ͟�ŶŽŶ� ŝŵƉůŝĐĂ�ŶĞĐĞƐƐĂƌŝĂŵĞŶƚĞ� ůĂ�
detenzione dello strumento fino a scadenza. (IFRS 9 - B4.1.3): vendite poco frequenti (anche se di importo significativo) 
oppure di importo non significativo a livello individuale e/o aggregato (anche se frequenti), possono essere coerenti con 
ŝů��ƵƐŝŶĞƐƐ�DŽĚĞů�͞,ĞůĚ�ƚŽ�ĐŽůůĞĐƚ͟�;/&Z^�ϵ�- B4.1.3B). 

�ƵƐŝŶĞƐƐ�ŵŽĚĞů�͞,d�^͟�ʹ Hold to collect and sell 

Il Business ModĞů�͞,ŽůĚ�ƚŽ��ŽůůĞĐƚ�ĂŶĚ�^Ğůů͟�ĨĂ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�ĂŐůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ�ĚĞƚĞŶƵƚŝ�ĐŽŶ�ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�ƐŝĂ�Ěŝ�ƌĞĂůŝǌǌĂƌĞ�ŝ�ĨůƵƐƐŝ�
Ěŝ� ĐĂƐƐĂ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ�ŶĞů� ĐŽƌƐŽ�ĚĞůůĂ�ĚƵƌĂƚĂ�ĚĞůůĂ�ǀŝƚĂ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă͕� ĐŚĞ�Ěŝ� ŝŶĐĂƐƐĂƌĞ� ƚĂůŝ� ĨůƵƐƐŝ� ƚƌĂŵŝƚĞ� ůĂ�ǀĞŶĚŝƚĂ�ĚĞůůŽ�
strumento.  

>Ă�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͕�ŝŶ�ĐĂƐŽ�Ěŝ�ƐƵƉĞƌĂŵĞŶƚŽ�ĚĞů�dĞƐƚ�̂ WW/͕�ğ�Ă�&Ăŝƌ�sĂůƵĞ�ĐŽŶ�ĐŽŶƚƌŽƉĂƌƚŝƚĂ�ŝŶ�ƵŶ͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ�ƌŝƐĞƌǀĂ�Ěŝ�ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ�
netto (FVOCI). In caso di mancato superamento del SPPI Test, la valutazione è al Fair Value con contropartita a Conto 
Economico; tuttavia, come già riportato, nel caso del superbonus si ritiene il test superato per definizione, tenuto conto 
ĚĞůůĂ�ƐƚƌƵƚƚƵƌĂ�ĚĞŝ�ĨůƵƐƐŝ�ĚĞůůŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ͘�WĞƌƚĂŶƚŽ͕�ůĂ�ĐŽŶƚƌŽƉĂƌƚŝƚĂ�ĚĞůůĞ�ǀĂƌŝĂǌŝŽŶŝ�Ěŝ�ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ�ƐĂƌă�ƵŶ͛ĂƉƉŽƐŝƚĂ�ƌŝƐĞƌǀa 
di patrimonio. 

>͛Žďŝettivo del Business Model HTCS può essere quello di gestire i fabbisogni di liquidità, di mantenere un particolare 
livello di margine di interesse, di riequilibrare la duration degli assets e delle liabilities finanziate, oppure di massimizzare 
il ritorno su un portafoglio (IFRS 9 - B4.1.4A). 

ZŝƐƉĞƚƚŽ�Ăů��ƵƐŝŶĞƐƐ�DŽĚĞů�͞,ŽůĚ�ƚŽ�ĐŽůůĞĐƚ͟� ƚƌĂƚƚĂƚŽ�ŶĞů�ƉĂƌĂŐƌĂĨŽ�ƉƌĞĐĞĚĞŶƚĞ͕� ŝů�ƉƌĞƐĞŶƚĞ��ƵƐŝŶĞƐƐ�DŽĚĞů�ƉƌĞǀĞĚĞ�
frequenza e ammontare delle vendite più rilevanti, essendo la vendita parte integrante della realizzazione dei cash flow; 
in particolare, il Principio contabile IFRS 9 non statuisce alcuna soglia di frequenza o di valore delle vendite (IFRS 9 - 
B4.1.4B). 

�ƵƐŝŶĞƐƐ�ŵŽĚĞů�͞KƚŚĞƌ͟ 

/ů� �ƵƐŝŶĞƐƐ� DŽĚĞů� ͞KƚŚĞƌ͟� ĨĂ� ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽ� ĂŐůŝ� ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ� ĚĞƚĞŶƵƚŝ� ĐŽŶ� ů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ� di realizzare i flussi di cassa 
esclusivamente tramite la cessione degli attivi. La valutazione degli asset è al Fair Value con contropartita a Conto 
Economico. 

Le decisioni in merito alla detenzione e alla vendita dello strumento sono basate, tipicamente, sulle opportunità di 
mercato in un determinato momento o sulle condizioni di realizzo. 

Il detentore dello strumento si focalizza principalmente sulle informazioni relative al fair value e utilizza queste 
informazioni al fine di effettuare una valutazione delle performance degli strumenti e per prendere decisioni strategiche 
in merito alla loro gestione. (IFRS 9 - B4.1.6). 

>͛ŝŶĐĂƐƐŽ�ĚĞŝ�ĨůƵƐƐŝ�Ěŝ�ĐĂƐƐĂ�ĐŽŶƚƌĂƚƚƵĂůŝ�ĚƵƌĂŶƚĞ�ůĂ�ĚĞƚĞŶǌŝŽŶĞ�Ěŝ�ƚĂůŝ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŝ͕�ŶĞů�ĐĂƐŽ�Ěŝ��ƵƐŝŶĞƐƐ�DŽĚĞů�KƚŚĞƌ�ğ�ƐŽůŽ�
incidentale Ğ�ŶŽŶ�ƉĂƌƚĞ�ŝŶƚĞŐƌĂŶƚĞ�ĚĞů�ƌĂŐŐŝƵŶŐŝŵĞŶƚŽ�ĚĞůů͛ŽďŝĞƚƚŝǀŽ�Ěŝ�ďƵƐŝŶĞƐƐ͘�;/&Z^�ϵ�- B4.1.5 e B.4.1.6). 

>Ă�ĐĂƚĞŐŽƌŝĂ�͞KƚŚĞƌ͟�ğ�ĚĞĨŝŶŝƚĂ�ĚĂů�WƌŝŶĐŝƉŝŽ�ĐŽŶƚĂďŝůĞ� /&Z^�ϵ�ĐŽŵĞ�ƌĞƐŝĚƵĂůĞ͘�WĞƌƚĂŶƚŽ͕�ğ�ƉƌĞǀŝƐƚŽ� ŝů�ƐƵŽ�ƵƚŝůŝǌǌŽ�ƐŽůŽ�
laddove lo strumento non possa esserĞ�ŝŶƐĞƌŝƚŽ�ŶĞůůĞ�ĐĂƚĞŐŽƌŝĞ�ĚĞĨŝŶŝƚĞ͕�ŽǀǀĞƌŽ�͞,ŽůĚ�ƚŽ�ĐŽůůĞĐƚ͟�Ğ�͞,ŽůĚ�ƚŽ��ŽůůĞĐƚ�ĂŶĚ�
^Ğůů͘͟ 

Molteplicità di business model per singolo asset 

/Ŷ�ƚĂůƵŶŝ�ĐĂƐŝ͕�ů͛ĂŶĂůŝƐŝ�ĚĞů�ƉŽƌƚĂĨŽŐůŝŽ�ƉŽƚƌĞďďĞ�ĨĂƌĞ�ĞŵĞƌŐĞƌĞ�ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ�ŵŽĚĂůŝƚă�Ěŝ�ŐĞƐƚŝŽŶĞ�ĚĞů�ƐŝŶŐŽůŽ�ƐƚƌƵŵĞnto. In 
particolare, una porzione del medesimo strumento potrebbe qualificarsi per la gestione fino a scadenza (Business Model 
͞,ŽůĚ�ƚŽ�ĐŽůůĞĐƚ͟Ϳ�Ğ�ƵŶ͛ĂůƚƌĂ�ƉŽƌǌŝŽŶĞ�ƉĞƌ�ů͛ŝŶĐĂƐƐŽ�ĚĞŝ�ĨůƵƐƐŝ�Ğ�ůĂ�ǀĞŶĚŝƚĂ�;�ƵƐŝŶĞƐƐ�DŽĚĞů�͞,ŽůĚ�ƚŽ�ĐŽůůĞĐƚ�ĂŶĚ�ƐĞůů͟Ϳ͘�dĂůe 
approccio è consentito Principio contabile IFRS 9. 
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Al fine della definizione del Business Model da applicare allo strumento al momento del suo acquisto, il portafoglio viene 
pertanto suddiviso secondo la modalità di gestione degli strumenti sottostanti, che, sulla base delle intenzioni del 
management, vengono gestiti ai fini del raggiungimento di un determinato Business Model, tenendo conto anche dei 
plafond definiti.  

Attività per imposte anticipate 

>͛ĞŵĞŶĚĂŵĞŶƚŽ� ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ� ůŽ� ƐĐŽƌƐŽ� ϯϭ marzo ĚĂů� 'ŽǀĞƌŶŽ� Ăůů͛Ăƌƚ͘� ϰϮ� ĚĞů� �>� ϭϳͬϮϬϮϮ� ŚĂ� ŵŽĚŝĨŝĐĂƚŽ� ůĂ� ŶŽƌŵĂ� Ěŝ 
diluizione della deduzione delle rettifiche di valore su crediti pregresse. 

Questo emendamento conferma che la quota di deducibilità del 2021 rimane ferma al 12%. 

La quota del 2022 viene ribassata dal 15% al 3% ma viene poi rialzata del 5,3% (in ragione dello spostamento di una 
parte della quota 2026), con la conseguenza che la quota da dedurre nel 2022, sia ai fini IRES che IRAP, viene fissata al 
8,3%, come già aveva evidenziato. 
Le  quote di deducibilità saranno le seguenti: 
 

x anno 2021: 12% 
x anno 2022: 8,3% (15-12+5,3) 
x anno 2023: 18% (15+3) 
x anno 2024: 18% (15+3) 
x anno 2025: 11% (8+3) 
x anno 2026: 7,7% (10+3-5,3) 

 
dĞŶƵƚŽ�ĐŽŶƚŽ�ĐŚĞ�ů͛ĞŵĞŶĚĂŵĞŶƚŽ�ğ�ƐƚĂƚŽ�ƉƌĞƐĞŶƚĂƚŽ�ŝů 31 marzo 2022 e tenuto conto che i principi contabili evidenziano 
che si applicano le normative in vigore o sostanzialmente in vigore alla data di riferimento dei bilanci, la normativa viene 
applicata in fase di redazione della semestrale. 

Classificazione dei crediti deteriorati e forbearance 

A partire dal 1° gennaio 2015 sono state riviste le definizioni delle categorie di crediti deteriorati da parte della Banca 
d'Italia. 

Tale revisione si è resa necessaria al fine di adeguare le classi di rischio precedentemente in vigore alla definizione di 
"Non Performing Exposure" (NPE), introdotta dall'Autorità Bancaria Europea ("EBA") con l'emissione dell'Implementing 
Technical Standards ("ITS"), EBA/ITS /2013/03/rev1, del 24 luglio 2014.  La Sezione "Qualità del credito" della Circolare 
n. 272 del 30 luglio 2008 (6° aggiornamento del 7 gennaio 2015) individua le seguenti categorie di crediti deteriorati: 

Sofferenze: il complesso delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" nei confronti di un soggetto in stato di insolvenza 
(anche non accertato giudizialmente) o in situazioni sostanzialmente equiparabili, indipendentemente dalle eventuali 
previsioni di perdita formulate dalla banca. Nelle sofferenze sono incluse anche le esposizioni nei confronti degli enti 
locali (comuni e province) in stato di dissesto finanziario per la quota parte assoggettata alla pertinente procedura di 
liquidazione. 

Inadempienze probabili ("unlikely to pay"): la classificazione in tale categoria è, innanzitutto, il risultato del giudizio della 
banca circa l'improbabilità che, senza il ricorso ad azioni quali l'escussione delle garanzie, il debitore adempia 
integralmente (in linea capitale e/o interessi) alle sue obbligazioni creditizie. Tale valutazione deve essere effettuata in 
maniera indipendente dalla presenza di eventuali importi o rate scaduti e non pagati. Non è, pertanto, necessario 
attendere il sintomo esplicito di anomalia quale il mancato rimborso, laddove sussistano elementi che implicano una 
situazione di rischio di inadempimento del debitore (ad esempio, una crisi del settore industriale in cui opera il debitore). 
Lo status di "inadempienza probabile" è individuato sul complesso delle esposizioni per cassa e "fuori bilancio" verso un 
medesimo debitore che versa nella suddetta situazione. 

Esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate: le esposizioni per cassa, diverse da quelle classificate tra le sofferenze 
o le inadempienze probabili, che, alla data di riferimento, presentano una posizione scaduta e/o sconfinante da più di 
90 giorni. Le esposizioni scadute e/o sconfinanti deteriorate sono determinate facendo riferimento alla posizione del 
singolo debitore. 

Nell'ITS dell'EBA viene introdotto un ulteriore requisito informativo relativo alle "Esposizioni oggetto di concessioni" 
(forbearance). 
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Con il termine forbearance l'EBA individua i debitori che sono o possono essere in difficoltà nel rispettare i termini di 
rimborso dei propri debiti e a cui sono state concesse delle rinegoziazioni delle condizioni contrattuali originarie.  

Quindi, condizione necessaria per identificare un'esposizione come forborne è la sussistenza all'atto della richiesta di 
rinegoziazione di una situazione di difficoltà finanziaria del debitore. 

L'aggiornamento da parte di Banca d'Italia della Circolare n. 272/2008 nel gennaio 2015 riporta, sulla scorta degli 
standard tecnici dell'EBA, le definizioni di "esposizione deteriorata" ed "esposizioni oggetto di concessione (forborne)". 

Quest'ultima accezione non rappresenta una nuova categoria di credito deteriorato, bensì si pone come strumento 
informativo addizionale, in quanto la categoria dei crediti forborne è trasversale alle classi di rischio esistenti e può 
includere crediti performing e crediti non performing sulla base della motivazione che ha portato alla rinegoziazione. 

L'attribuzione dello status di forborne può cessare a seguito di un processo di revisione della situazione economica, 
finanziaria e patrimoniale del debitore.  

Tale processo di revisione avviene in un periodo di 2 o 3 anni, a seconda che si tratti di crediti non deteriorati o 
deteriorati. 

Criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari  

>͛/&Z^�ϭϯ�ĚĞĨŝŶŝƐĐĞ�ŝů�fair value ĐŽŵĞ͗�͚ ŝů�ƉƌĞǌǌŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƉĞƌĐĞƉŝƌĞďďĞ�ƉĞƌ�ůĂ�ǀĞŶĚŝƚĂ�Ěŝ�ƵŶ͛Ăƚƚŝǀŝƚă�ŽǀǀĞƌŽ�ĐŚĞ�Ɛŝ�ƉĂŐŚĞƌĞďďĞ�
ƉĞƌ�ŝů�ƚƌĂƐĨĞƌŝŵĞŶƚŽ�Ěŝ�ƵŶĂ�ƉĂƐƐŝǀŝƚă�ŝŶ�ƵŶĂ�ƌĞŐŽůĂƌĞ�ŽƉĞƌĂǌŝŽŶĞ�ƚƌĂ�ŽƉĞƌĂƚŽƌŝ�Ěŝ�ŵĞƌĐĂƚŽ�ĂůůĂ�ĚĂƚĂ�Ěŝ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͛͘� 

Nel caso delle passività finanziarie la definizione di fair value prevista ĚĂůů͛/&Z^�ϭϯ�ƌŝĐŚŝĞĚĞ͕�ƋƵŝŶĚŝ͕�Ěŝ�ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƌĞ�ĐŽŵĞ�
tale quel valore che si pagherebbe per il trasferimento della stessa passività (exit price), anziché come il valore 
necessario a estinguere la stessa.  

Con riguardo alla determinazione del fair value dei dĞƌŝǀĂƚŝ� Kd�� ĚĞůů͛ĂƚƚŝǀŽ� ĚĞůůŽ� ^ƚĂƚŽ� WĂƚƌŝŵŽŶŝĂůĞ͕� ů͛/&Z^� ϭϯ� ŚĂ�
ĐŽŶĨĞƌŵĂƚŽ�ůĂ�ƌĞŐŽůĂ�Ěŝ�ĂƉƉůŝĐĂƌĞ�ů͛ĂŐŐŝƵƐƚĂŵĞŶƚŽ�ƌĞůĂƚŝǀŽ�Ăů�ƌŝƐĐŚŝŽ�Ěŝ�ĐŽŶƚƌŽƉĂƌƚĞ�;Credit Valuation Adjustment - CVA). 
Relativamente alle passività finanziarie rappresentate da derivati OTC, ů͛/&Z^� ϭϯ� ŝŶƚƌŽĚƵĐĞ� ŝů� ĐĚ͘� Debit Valuation 
Adjustment (DVA), ossia un aggiustamento di fair value volto a riflettere il proprio rischio di default su tali strumenti. 

La Banca ha tuttavia ritenuto ragionevole non procedere alla rilevazione delle correzioni del fair value dei derivati per 
CVA e DVA nei casi in cui siano stati formalizzati e resi operativi accordi di collateralizzazione delle posizioni in derivati 
che abbiano le seguenti caratteristiche: 

x scambio bilaterale della garanzia con elevata frequenza (giornaliera o al massimo settimanale); 

x tipo di garanzia rappresentato da contanti o titoli governativi di elevata liquidità e qualità creditizia, soggetti 
ad adeguato scarto prudenziale; 

x assenza di una soglia (cd. threshold) del valore del fair value del derivato al di sotto della quale non è previsto 
lo scambio di garanzia oppure fissazione di un livello di tale soglia adeguato a consentire una effettiva e 
significativa mitigazione del rischio di controparte; 

x MTA - Minimum Transfer Amount (ossia differenza tra il fair value del contratto ed il valore della garanzia) - al 
Ěŝ� ƐŽƚƚŽ� ĚĞů� ƋƵĂůĞ� ŶŽŶ� Ɛŝ� ƉƌŽĐĞĚĞ� Ăůů͛ĂĚĞŐƵĂŵĞŶƚŽ� ĚĞůůĂ� ĐŽůůĂƚĞƌĂůŝǌǌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůůĞ� ƉŽƐŝǌŝŽŶŝ͕� ŝŶĚŝǀŝĚƵĂƚŽ�
contrattualmente ad un livello che consenta una sostanziale mitigazione del rischio di controparte. 

Il fair value degli investimenti quotati in mercati attivi è determinato sulla base delle quotazioni (prezzo ufficiale o altro 
ƉƌĞǌǌŽ�ĞƋƵŝǀĂůĞŶƚĞ�ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ�ŐŝŽƌŶŽ�Ěŝ�ďŽƌƐĂ�ĂƉĞƌƚĂ�ĚĞů�ƉĞƌŝŽĚŽ�Ěŝ�ƌŝĨĞƌŝŵĞŶƚŽͿ�ĚĞů�ŵĞƌĐĂƚŽ�Ɖŝƶ�ǀĂŶƚaggioso al quale 
la Banca ha accesso. A tale proposito uno strumento finanziario è considerato quotato in un mercato attivo se i prezzi 
quotati sono prontamente e regolarmente disponibili tramite un listino, operatore, intermediario, settore industriale, 
agenzia di determinazione del prezzo, autorità di regolamentazione e tali prezzi rappresentano operazioni di mercato 
effettive che avvengono regolarmente in normali contrattazioni. 

In assenza di un mercato attivo, il fair value viene determinato utilizzando tecniche di valutazione generalmente 
accettate nella pratica finanziaria (metodo basato sulla valutazione di mercato, metodo del costo e metodo reddituale), 
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volte a stimare il prezzo a cui avrebbe luogo una regolare operazione di vendita o di trasferimento di una passività tra 
operatori di mercato alla data di valutazione, alle correnti condizioni di mercato. Tali tecniche di valutazione prevedono, 
ŶĞůů͛ŽƌĚŝŶĞ�ŐĞƌĂƌĐŚŝĐŽ�ŝŶ�ĐƵŝ�ƐŽŶŽ�ƌŝƉŽƌƚĂƚĞ͕�ů͛ƵƚŝůŝǌǌŽ͗ 

1. ĚĞůů͛ƵůƚŝŵŽ� E�s� ;Net Asset Value) pubblicato dalla società di gestione per i fondi armonizzati (UCITS - 
Undertakings for Collective Investment in Transferable Securities), gli Hedge Funds e le Sicav; 

2. di prezzi quotati per le attività o passività in mercati non attivi (ad esempio, quelli desumibili da infoprovider 
esterni quali Bloomberg e/o Reuters) o prezzi di attività o passività similari in mercati attivi; 

3. del fair value ottenuto da modelli di valutazione (ad esempio, Discounting Cash Flow Analysis, Option Pricing 
Models) che stimano tutti i possibili fattori che condizionano il fair value di uno strumento finanziario (costo 
del denaro, rischio di credito, volatilità, tassi di cambio, ecc.) sulla base di dati osservabili sul mercato, anche in 
relazione a strumenti similari, alla data di valutazione. Qualora, per uno o più fattori di rischio non risulti 
possibile riferirsi a dati di mercato, vengono utilizzati parametri internamente determinati su base storica / 
statistica. 
I modelli di valutazione sono oggetto di revisione periodica al fine di garantirne la piena e costante affidabilità; 

4. delle indicazioni di prezzo fornite dalla controparte emittente eventualmente rettificate per tener conto del 
rischio di controparte e/o liquidità (ad esempio il valore della quota comunicato dalla società di gestione per i 
fondi chiusi riservati agli investitori istituzionali o per altre tipologie di O.I.C.R. diverse da quelle citate al punto 
1, il valore di riscatto determinato in conformità al regolamento di emissione per i contratti assicurativi); 

5. per gli strumenti rappresentativi di capitale, ove non siano applicabili le tecniche di valutazione di cui ai punti 
precedenti: i) il valore risultante da perizie indipendenti se disponibili; ii) il valore corrispondente alla quota di 
ƉĂƚƌŝŵŽŶŝŽ�ŶĞƚƚŽ�ĚĞƚĞŶƵƚĂ�ƌŝƐƵůƚĂŶƚĞ�ĚĂůů͛Ƶůtimo bilancio approvato della società; iii) il costo, eventualmente 
rettificato per tener conto di riduzioni significative di valore, laddove il fair value non è determinabile in modo 
attendibile; 

6. per i finanziamenti e crediti, per i quali il fair value viene calcolato al solo fine di fornirne opportuna informativa 
in bilancio, si procede attualizzando i flussi di cassa contrattuali al netto della perdita attesa calcolata sulla base 
del merito creditizio del prenditore, utilizzando la corrispondente struttura dei tassi per scadenza. 

Il fair value utilizzato ai fini della valutazione degli strumenti finanziari, sulla base dei criteri sopra descritti, si articola sui 
seguenti livelli conformemente a quanto previsto dal principio IFRS 13 e in funzione delle caratteristiche e della 
significatività degli input utilizzati nel processo di valutazione: 

Livello 1 - ƉƌĞǌǌŝ�ƋƵŽƚĂƚŝ�;ŶŽŶ�ƌĞƚƚŝĨŝĐĂƚŝͿ�ŝŶ�ŵĞƌĐĂƚŝ�Ăƚƚŝǀŝ�ƉĞƌ�Ăƚƚŝǀŝƚă�Ž�ƉĂƐƐŝǀŝƚă�ŝĚĞŶƚŝĐŚĞ�Ă�ĐƵŝ�ů͛ĞŶƚŝƚă�ƉƵž�ĂĐĐĞĚĞƌĞ�ĂůůĂ�
data di valutazione; 

Livello 2 - input ĚŝǀĞƌƐŝ�Ěŝ�ƉƌĞǌǌŝ�ƋƵŽƚĂƚŝ�ŝŶĐůƵƐŝ�ŶĞů�>ŝǀĞůůŽ�ϭ�ŽƐƐĞƌǀĂďŝůŝ�ĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�Ž�ŝŶĚŝƌĞƚƚĂŵĞŶƚĞ�ƉĞƌ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ž�ƉĞƌ�
la passività. Appartengono a tale livello le metodologie di valutazione basate sulle valutazioni di mercato che utilizzando 
in prevalenza dati osservabili sul mercato, i prezzi desunti da infoprovider esterni e le valutazioni delle quote di O.I.C.R. 
effettuate sulla base del NAV (Net Asset Value) comunicato dalla società di gestione, il cui valore viene aggiornato e 
pubblicato periodicamente (almeno mensilmente) ed è rappresentativo dell'ammontare a cui la posizione può essere 
liquidata, parzialmente o integralmente, su iniziativa del possessore; 

Livello 3 - input ĐŚĞ�ŶŽŶ�ƐŽŶŽ�ŽƐƐĞƌǀĂďŝůŝ�ƉĞƌ�ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ğ�ƉĞƌ�ůĂ�ƉĂƐƐŝǀŝƚă�ŵĂ�ĐŚĞ�ƌŝĨůettono le assunzioni che gli operatori 
Ěŝ�ŵĞƌĐĂƚŽ�ƵƚŝůŝǌǌĞƌĞďďĞƌŽ�ŶĞů�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƌĞ�ŝů�ƉƌĞǌǌŽ�ĚĞůů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ž�ƉĂƐƐŝǀŝƚă͘��ƉƉĂƌƚĞŶŐŽŶŽ�Ă�ƚĂůĞ�ůŝǀĞůůŽ�ŝ�ƉƌĞǌǌŝ�ĨŽƌŶŝƚŝ�
dalla controparte emittente o desunti da perizie di stima indipendenti, nonché quelli ottenuti con modelli valutativi che 
non utilizzano dati di mercato per stimare significativi fattori che condizionano il fair value dello strumento finanziario. 
Rientrano nel Livello 3 anche le valutazioni degli strumenti finanziari al prezzo di costo o corrispondenti alla frazione di 
patrimonio netto detenuta nella società. 

Un prezzo quotato in un mercato attivo fornisce la prova più attendibile del fair value e, quando disponibile, deve essere 
utilizzato senza alcuna rettifica per valutare il fair value. 

In assenza di prezzi quotati in mercati attivi gli strumenti finanziari devono essere classificati nei livelli 2 o 3. 
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La classificazione nel Livello 2 piuttostŽ�ĐŚĞ�ŶĞů�>ŝǀĞůůŽ�ϯ�ğ�ĚĞƚĞƌŵŝŶĂƚĂ�ŝŶ�ďĂƐĞ�Ăůů͛ŽƐƐĞƌǀĂďŝůŝƚă�ƐƵŝ�ŵĞƌĐĂƚŝ�ĚĞŐůŝ� input 
significativi utilizzati ai fini della determinazione del fair value. 

Gli input di Livello 2 comprendono: 

x prezzi quotati per attività o passività similari in mercati attivi; 

x prezzi quotati per attività o passività identiche o similari in mercati non attivi; 

x ĚĂƚŝ�ĚŝǀĞƌƐŝ�ĚĂŝ�ƉƌĞǌǌŝ�ƋƵŽƚĂƚŝ�ŽƐƐĞƌǀĂďŝůŝ�ƉĞƌ� ů͛Ăƚƚŝǀŝƚă�Ž�ƉĂƐƐŝǀŝƚă�;ƉĞƌ�ĞƐĞŵƉŝŽ�ƚĂƐƐŝ�Ěŝ� ŝŶƚĞƌĞƐƐĞ�Ğ�ĐƵƌǀĞ�ĚĞŝ�
rendimenti osservabili ad intervalli comunemente quotati, volatilità implicite e spread creditizi); 

x input corroborati dal mercato. 

Non sono considerate osservabili tutte le altre variabili impiegate nelle tecniche valutative che non possono essere 
corroborate sulla base di dati osservabili di mercato. 

Qualora il fair value di uno strumento finanziario non sia determinato attraverso il prezzo rilevato in un mercato attivo 
(Livello 1), il complessivo fair value ƉƵž� ƉƌĞƐĞŶƚĂƌĞ͕� Ăů� ƐƵŽ� ŝŶƚĞƌŶŽ͕� ůŝǀĞůůŝ� ĚŝĨĨĞƌĞŶƚŝ� ŝŶ� ĐŽŶƐŝĚĞƌĂǌŝŽŶĞ� ĚĞůů͛ŝŵƉĂƚƚŽ�
generato dagli input osservabili o non osservabili utilizzati nelle valutazioni (per impatto si intende il contributo, in 
termini di significatività, che ciascun input utilizzato per la valutazione ha rispetto al complessivo fair value dello 
strumento). Tuttavia, il livello attribuito deve essere unico e per questo riferito al totale del fair value dello strumento 
nel suo complesso; il livello unico attribuito riflette così il livello più basso di input con un effetto significativo nella 
determinazione del fair value complessivo dello strumento. 

Affinché dati non osservabili di mercato abbiano un effetto significativo nella determinazione complessiva del fair value 
dello strumento, il loro complessivo impatto è valutato tale da renderne incerta (ovvero non riscontrabile attraverso 
dati di mercato) la complessiva valutazione; nei casi in cui il peso dei dati non osservabili sia prevalente rispetto alla 
ĐŽŵƉůĞƐƐŝǀĂ�ǀĂůƵƚĂǌŝŽŶĞ͕�ŝů�ůŝǀĞůůŽ�ĂƚƚƌŝďƵŝƚŽ�ğ�͞ϯ͘͟ 

Tra le principali regole applicate per la determinazione dei livelli di fair value Ɛŝ�ƐĞŐŶĂůĂ�ĐŚĞ�ƐŽŶŽ�ƌŝƚĞŶƵƚŝ�Ěŝ�͞>ŝǀĞůůŽ�ϭ͟�ŝ�
titoli di debito governativi, i titoli di debito corporate, i titoli di capitale, i fondi aperti, gli strumenti finanziari derivati e 
le passività finanziarie emesse il cui fair value corrisponde, alla data di valutazione, al prezzo quotato in un mercato 
attivo. 

^ŽŶŽ�ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŝ�Ěŝ�͞>ŝǀĞůůŽ�Ϯ͗͟ 

x i titoli di debito governativi, i titoli di debito corporate, i titoli di capitale e le passività finanziarie emessi da 
emittenti di valenza nazionale e internazionale, non quotati su di un mercato attivo e valutati in via prevalente 
attraverso dati osservabili di mercato; 

x i derivati finanziari OTC (Over the counter) conclusi con controparti istituzionali e valutati in via prevalente 
attraverso dati osservabili di mercato; 

x fondi il cui fair value corrisponda al relativo NAV pubblicato con frequenza settimanale e/o mensile, in quanto 
ĐŽŶƐŝĚĞƌĂƚŽ�ůĂ�ƐƚŝŵĂ�Ɖŝƶ�ĂƚƚĞŶĚŝďŝůĞ�ĚĞů�ĨĂŝƌ�ǀĂůƵĞ�ĚĞůůŽ�ƐƚƌƵŵĞŶƚŽ�ƚƌĂƚƚĂŶĚŽƐŝ�ĚĞů�͞ǀĂůŽƌĞ�Ěŝ�ƵƐĐŝƚĂ͟�;Ğǆŝƚ�ǀĂůƵĞͿ�
in caso di dismissioŶĞ�ĚĞůů͛ŝŶǀĞƐƚŝŵĞŶƚŽ͘ 

/ŶĨŝŶĞ͕�ƐŽŶŽ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚŝ�Ěŝ�͞>ŝǀĞůůŽ�ϯ͗͟ 

x i titoli di capitale e le passività finanziarie emesse per le quali non esistono, alla data di valutazione, prezzi 
quotati sui mercati attivi e che sono valutati in via prevalente secondo una tecnica basata su dati non osservabili 
di mercato; 

x i derivati finanziari OTC (over the counter) conclusi con controparti istituzionali, la cui valutazione avviene sulla 
base di modelli di pricing del tutto analoghi a quelli utilizzati per le valutazioni di ͞>ŝǀĞůůŽ�Ϯ͟� Ğ�ĚĂŝ� ƋƵĂůŝ� Ɛŝ�
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differenziano per il grado di osservabilità dei dati di input utilizzati nelle tecniche di pricing (si fa riferimento 
principalmente a correlazioni e volatilità implicite); 

x gli strumenti finanziari derivati stipulati con la clientela per cui la quota di aggiustamento del fair value che 
tiene conto del rischio di inadempimento è significativa rispetto al valore complessivo dello strumento 
finanziario; 

x fondi chiusi il cui fair value corrisponda al relativo NAV pubblicato con frequenza superiore al mese; 

x i titoli di capitale classificati nel portafoglio AFS valutati al costo. 

/ů�ƉƌŝŶĐŝƉŝŽ�ĐŽŶƚĂďŝůĞ�/&Z^�ϭϯ�ƌŝĐŚŝĞĚĞ�ŝŶŽůƚƌĞ͕�ƉĞƌ�ůĞ�Ăƚƚŝǀŝƚă�ĨŝŶĂŶǌŝĂƌŝĞ�ĐůĂƐƐŝĨŝĐĂƚĞ�Ăů�͞>ŝǀĞůůŽ�ϯ͕͟�Ěŝ�ĨŽƌŶŝƌĞ�ƵŶ͛ŝŶĨŽƌmativa 
in merito alla sensitività dei risultati economici a seguito del cambiamento di uno o più parametri non osservabili 
utilizzati nelle tecniche di valutazione impiegate nella determinazione del fair value. 

A.4 ± INFORMATIVA SUL FAIR VALUE 

Informativa di natura qualitativa 

Per le attività e passività valutate al fair value su base ricorrente in bilancio, in assenza di quotazioni su mercati attivi, il 
Banco utilizza metodi di valutazione in linea con le metodologie generalmente accettate e utilizzate dal mercato.  

I modelli di valutazione includono tecniche basate sull'attualizzazione dei flussi di cassa futuri e sulla stima della 
volatilità. Si evidenzia che le uniche poste valutate al fair value in bilancio sono su base ricorrente e sono rappresentate 
da attività e passività finanziarie. 

In particolare, in assenza di quotazioni su mercati attivi, si procede a valutare gli strumenti finanziari con le seguenti 
modalità: 

Titoli di debito: sono valutati mediante un modello di attualizzazione dei flussi di cassa attesi (Discounted Cash Flow 
Model), opportunamente corretti per tener conto del rischio di credito dell'emittente. In presenza di titoli strutturati il 
modello sopra descritto incorpora valutazioni derivanti da modelli di option pricing. Gli input utilizzati sono le curve dei 
tassi di interesse, i credit spread riferiti all'emittente e parametri di volatilità riferiti al sottostante nel caso di titoli 
strutturati. 

Titoli di capitale non quotati: sono valutati con riferimento a transazioni dirette sullo stesso titolo o su titoli similari 
osservate in un congruo arco temporale rispetto alla data di valutazione, oppure facendo riferimento ad altri modelli di 
pricing riconosciuti (ad es. metodo dei multipli di mercato di società comparabili). In particolare, gli investimenti in 
strumenti di capitale non quotati in mercati attivi ed il cui fair value non può essere determinato in modo attendibile 
sono mantenuti al costo e svalutati, con imputazione a conto economico, nell'eventualità in cui siano riscontrate perdite 
di valore durevoli. 

OICR (diversi da quelli aperti armonizzati): sono generalmente valutati sulla base dei NAV (eventualmente aggiustato se 
non pienamente rappresentativo del fair value) messi a disposizione dalla società di gestione. 

Derivati su tassi di interesse: sono valutati mediante un modello di attualizzazione dei flussi cassa attesi (Discount ed 
Cash Flow Model) nel caso di strumenti plain vanilla. Nel caso di opzioni su tassi di interesse si utilizza il Log-Normal 
Forward Model. Gli input utilizzati sono le curve dei tassi di interesse e i parametri di volatilità e di correlazione. 

Non ci sono variazioni significative rispetto all'esercizio precedente con riferimento alle tecniche valutative. 

A.4.1 Livelli di fair value 2 e 3: tecniche di valutazione e input utilizzati 

Per le attività e passività valutate al fair value su base ricorrente in bilancio, in assenza di quotazioni su mercati attivi, il 
Banco utilizza metodi di valutazione in linea con le metodologie generalmente accettate e utilizzate dal mercato.  
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Non ci sono variazioni rispetto all'esercizio precedente con riferimento alle tecniche valutative. 

A.4.2 Processi e sensibilità delle valutazioni 

Il Banco generalmente svolge un'analisi di sensitività degli input non osservabili, attraverso una prova di stress su tutti 
gli input non osservabili significativi per la valutazione delle diverse tipologie di strumenti finanziari appartenenti al 
livello 3 della gerarchia di fair value; in base a tale test vengono determinate le potenziali variazioni di fair value, per 
tipologia di strumento, imputabili a variazioni plausibili degli input non osservabili. 
Con riferimento al bilancio intermedio abbreviato alla data del 30.06.2022 il Banco non ha provveduto a svolgere tale 
analisi in quanto la quasi totalità delle attività classificate nel livello 3 di gerarchia del fair value sono gli investimenti in 
strumenti di capitale non quotati in mercati attivi ed il cui fair value non può essere determinato in modo attendibile; 
tali strumenti, come già detto, sono mantenuti al costo e svalutati, con imputazione a conto economico, nell'eventualità 
in cui siano riscontrate perdite di valore durevoli. 

A.4.3 Gerarchia del fair value 

Per una disamina delle modalità seguite dalla Banca per la determinazione dei livelli di fair value delle attività e passività 
si rinvia al paragrafo "Gerarchia del fair value" contenuto nella parte A.2 "Parte relativa alle principali voci di bilancio", 
17 - Altre informazioni". 

A.4.4 Altre informazioni 

La Banca non gestisce gruppi di attività e passività finanziarie sulla base della propria esposizione netta ai rischi di 
mercato o al rischio di credito.  

Al 30 giugno 2022 non si hanno informazioni da riportare ai sensi dell'IFRS 13, paragrafo 93(i).  

Si rinvia ai paragrafi relativi alle diverse categorie contabili contenuti nella parte "A.1 parte generale" e, in particolare, 
al paragrafo "criteri di determinazione del fair value degli strumenti finanziari" contenuto nella parte A.2 "Parte relativa 
alle principali voci di bilancio", 17 - altre informazioni" 

 

Informativa di natura quantitativa - A.4.5 Gerarchia del fair value 

A.4.5.1 Attività e passività valutate al fair value su base ricorrente: ripartizione per livelli di fair value 

Attività/Passività finanziarie misurate al 
fair value 

Totale 30-06-2022 Totale 31-12-2021 

L1 L2 L3 L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie valute al fair value con 
impatto a conto economico 

 2 8.834  8 15.823 

a)  attività finanziarie detenute per la negoziazione  2 235  8 243 

b)  attività finanziarie designate al fair value       

c)   altre attività finanziarie obbligatoriamente 
valutate al fair value 

  8.599   15.580 

2. Attività finanziarie valutate al fair value con 
impatto sulla redditività complessiva 

109.022  12.608 120.376  12.803 

3. Derivati di copertura       

4. Attività materiali       

5. Attività immateriali       

Totale 109.022 2 21.442 120.376 8 28.626 
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1. Passività finanziarie detenute per la 
negoziazione 

 2     

2. Passività finanziarie designate al fair value       

3. Derivati di copertura       

Totale  2     

Legenda: 

L1=Livello1 

L2=Livello2 

L3=Livello3 
 
A.4.5.2 Variazioni annue delle attività valutate al fair value su base ricorrente (livello 3)  

 

Attività finanziarie valutate al fair value con impatto a 
conto economico Attività 

finanziarie 
valutate al 
fair value 

con impatto 
sulla 

redditività 
complessiva 

Derivati di 
copertura 

Attività 
materiali 

Attività 
immateriali 

Totale 

Di cui: a) 
attività 

finanziarie 
detenute per 

la 
negoziazione 

Di cui: b) 
attività 

finanziarie 
designate 

al fair 
value 

Di cui: c) altre 
attività finanziarie 
obbligatoriamente 

valutate al fair 
value 

   

1. Esistenze iniziali 15.823 243   15.580 12.803    

2. Aumenti 644     644 4    

 2.1 Acquisti 480                        480   4    

 2.2 Profitti imputati a:              

 2.2.1 Conto Economico  65     65       

 -  di cui: Plusvalenze  65     65      

 2.2.2 Patrimonio netto   X X X      

 2.3 Trasferimenti da altri livelli              

 2.4 Altre variazioni in aumento 99     99     

3. Diminuzioni 7.633 8   7.625             199     

 3.1 Vendite 7.432                           7.432 1                   

 3.2 Rimborsi                                

 3.3 Perdite imputate a:              

 3.3.1 Conto Economico  122 8     114      

 - di cui Minusvalenze              

 3.3.2 Patrimonio netto    X  X  X 198     

 3.4 Trasferimenti ad altri livelli              

 3.5 Altre variazioni in 
diminuzione 79     79      

4. Rimanenze finali 8.834 235   8.599 12.608    
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Nelle attività finanziarie valutate al fair value con impatto sulla redditività complessiva sono compresi anche titoli di 
capitale, classificati convenzionalmente nel livello 3, riferibili a quote partecipative non rilevanti detenute per fini 
istituzionali o per lo sviluppo di accordi commerciali.  

Tra le attività finanziarie valutate obbligatoriamente al fair value sono incluse le Polizze investimento di proprietà del 
Banco. 

 

A.4.5.4 Attività e passività non valutate al fair value o valutate al fair value su base non ricorrente: 
ripartizione per livelli di fair value 

Attività/Passività non misurate al fair value o 
misurate al fair value su base non ricorrente 

30-06-2022 31-12-2021 

VB L1 L2 L3 VB L1 L2 L3 

1. Attività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 2.028.214 805.697  1.313.857 1.948.942 927.435  1.160.644 

2. Attività materiali detenute a scopo di 
investimento 325   325 333   333 

3. Attività non correnti e gruppi di attività in via 
di dismissione         

 Totale 2.028.539 805.697  1.314.182 1.949.275 927.435  1.160.977 

1. Passività finanziarie valutate al costo 
ammortizzato 2.103.171 13.132 34.437 2.051.894 2.180.348 14.356 26.215 2.140.405 

2. Passività associate ad attività in via di 
dismissione         

 Totale 2.103.171 13.132 34.437 2.051.894              2.180.348 14.356 26.215 2.140.405              

Legenda: 

VB=Valore di bilancio 
L1=Livello1 
L2=Livello2 
L3=Livello3 

A.5 ± ,1)250$7,9$�68/�&�'��³'$<�21(�352),7�/266´  

Nel corso dell'esercizio, la Banca non ha posto in essere operazioni da cui è derivata la contabilizzazione del c.d. "day 
one profit/loss". Conseguentemente, non viene fornita l'informativa prevista dal principio IFRS 7, par. 28. 
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PARTE H ± OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE 

1. Informazioni sui compensi dei dirigenti con responsabilità strategica 

La tabella che segue, così come richiesto dallo IAS 24 par. 16, riporta l'ammontare dei compensi di competenza 
dell'esercizio ai Dirigenti con responsabilità strategica, intendendosi per tali coloro che hanno il potere e la 
responsabilità della pianificazione, della direzione e controllo delle attività della Banca, compresi gli Amministratori e i 
Sindaci della Banca stessa. 

 Importo 30.06.2022 Importo 30.06.2021 

 Stipendi e altri benefici a breve termine ± Dirigenti 383 546 

 Stipendi e altri benefici a breve termine - Amministratori 172 190 

 Stipendi e altri benefici a breve termine - Sindaci 56 56 

I compensi agli amministratori ed ai sindaci sono stati determinati con delibera dell'Assemblea del 29 aprile 2022. 

Tali compensi comprendono i gettoni di presenza e le indennità di carica loro spettanti. 

 

2. Informazioni sulle transazioni con parti correlate 

       

Voci/Valori - Società Attivo Passivo Garanzie 
rilasciate 

Garanzie 
ricevute Ricavi Costi 

 Amministratori, Sindaci e Dirigenti 816 929 5 1.465 4 5 

 Altre parti correlate 64 4.018  1.790 1 26 

 

Si è provveduto all'individuazione delle parti correlate così come definite dallo IAS 24. Secondo tale principio la parte è 
considerata correlata se: 

a) direttamente o indirettamente controlla la Società, ne è controllata, oppure è soggetta al controllo 
congiunto; 

b) direttamente o indirettamente detiene una partecipazione nella Società tale da poter esercitare 
un'influenza notevole su quest'ultima; 

c) direttamente o indirettamente controlla congiuntamente la Società; 
d) è una società collegata (secondo la definizione dello IAS 28 Partecipazioni in società collegate) della 

Società; 
e) è una joint-venture in cui la Società è una partecipante (come da IAS 31 Partecipazioni in joint 

venture); 
f) è uno dei dirigenti con responsabilità strategiche della Società o la sua controllante; 
g) è uno stretto familiare di uno dei soggetti di cui ai punti (a) o (d); 
h) è un'entità controllata, controllata congiuntamente o soggetta ad influenza notevole da uno dei 

soggetti di cui ai punti (d) o (e), ovvero tali soggetti detengono, direttamente o indirettamente, una 
quota significativa di diritti di voto; 

i) è un fondo pensionistico per i dipendenti della Società o di una qualsiasi altra entità ad essa correlata.  
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Sono considerati familiari stretti: il convivente ed i figli del soggetto, i figli del convivente e le persone a carico del 
soggetto convivente. 

Secondo tale principio sono considerate, nella nostra realtà, parti correlate: 

a. Amministratori 
b. Sindaci 
c. Il Direttore Generale 
d. I famigliari dei soggetti di cui ai punti precedenti. 

Le operazioni con parti correlate sono regolarmente poste in essere a condizioni di mercato e comunque sulla base di 
valutazioni di convenienza economica e sempre nel rispetto della normativa vigente, dando adeguata motivazione delle 
ragioni e della convenienza per la conclusione delle stesse. 







